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@ara bttare,
Nostro malgrado, slamo costtettt

a toÌnare a padare di un ergomerl-
to a cui avevamo, anche in pas-
sato, alealicato molte tighe. Avrai
certamente compreso che int€ndia-
mo parlare alel setyizio di consu-
lenza: la piega che Ie cose lnfatti
a-ttùalment"e, hanno preso, ci indu_
cono a farlo. Deyi infatti sap€re
che di mese in mese" il volume
delle lettete che ci pervengono, è
soggetto ad un ctescendo daweto
rossiniano ma non è ancota quello
che ci induce a scliverti: quesúo
fenom€no, anzi ci fa piacete per-
ché ci mette in condizibne di ien-
derci conto della fialusia che tu e

i, 40_' Jf;
solvere. 

ri-

Il fatto è questo, ci ttovimo un
poco a ddsagio per I'evasione della
enorme mole ali posta, sia perché
molte alelle lettete, sono lunghis-
sime, magari scritte con calllgrafla
gerogliflca, ed in carattere minuto,
e per trovare quello che al lettote
interessa di sapere e cioè, per rin-qracciare 'i.l quesito. occotre un

r3*î"t ,1?l;
te ali que_
in alcune

anzi D.e abbiamo contati sino a
venti, ciascuno del quali costringe
uno dei nostd tecnici, esperto inquel ramo, a perdere una buona
oretta in calcoli, ricerche, ecc. Vor-
remmo pèrtanto che ti renilessi
conto che se tu votrai contiD.uale
ad inviarci in quel motto i tuoi
quesiti, ciò tornerà inevltabilmente
a tuo svantaggio, poiché lendetà
sempre meno spigliato il servizio
dell'Ufficio Tecnico, i cui espetti,
cred.ilo, hanno la piÌr srande -buo-
na volontà di Àccontentatti.

Quello che ti chieallamo, è ben
Doco: lettere, com-
pilate npisa e leggi-
bile,e ituoiquesi-
ti, fei una specie dl esame dl co-
sciena, pet yedete se essi siano
tutti inallspensabili; in-
fine solamente i que-
siti I ta ti è proprio ne-
cessart&.

D &>', €
r 'Pub-
fòr t 

.fl"":
uno di più, ossia iI mio, non sia
di troppo ,specialmente per il
fatto che nessuno tra i progetti
pubblicati in precedenza può
essere paragonato a questo che
espongo, in fatto di semplicità
costruttiva e di economia, sia
di ccstruzione che di manteni-
menti. Prima di scendere nei
pochi dettagli relativi alla co-
struzione, desider.o sottolineare
i1 ,fatto che tale fornetto oltre
che per la cottura di smalti su
ceramiche e su metalli, serve
anche per molti altri usi di
laboratorio, tra cui segnalo Ia
cottura e la tempera delle parti
metalÌiche, 1a brunitura de.lle
stesse, nonché la fusione di
qualdhe rnetallo.

Come organo riscaldante in
questo caso abbiamo una resi.
stenza in nichelcromo a spirale,
di quelle usatissime nei fórnelli
elettrici ed in altri accessoii
elettro'domestici. Una resistenza
di tale genere può essere acqui-
staba p,1sss6 qualsiasi negozio d,i
elettricista, con una spesa di
un centinaio di lire; raccomando
semmai di f arsi garantire che
si tratti di vero niche,lcromo e
non di una lega di qualita me-
dtiocr.e nel qual easo s,arebbe da
attendersi una durata assai in.
feriore, specialmente nel nostro
caso, in cui Ia resistenza viene
ad essere "awolta da un'aúmo-
sfera contenente dei gas, emessi
dalle sostanze sotto cottura(smalti ecc.), che talora sono

,il
so-
ad

mi-

gliori qualita. Una resistenza di
tale genere, della potenza di
500 watt, permette il rapido
raggiumgimento all'interno del
forno della temperatura di cir-
ca 600 gradi centigradi, suffi
cienti per Ia fusione e la eot-
tura di molti smalti teneií, diquelli che si usano per Ia deco-
razione dei metalli. Ove inte.
ressi il raggiungimento di una

quale
la cot-
quelli

gurine
'è che

che il recipiQnte che f orma il
corpo esterno del fotno, fosse
di maggiors diametro in modo
da potere contenere nel suo

esago-
roprio,
di ma-

Passa,ndo ad illustrare i det-
tagli costruttivi del forno, dirò
qyanto segue: oecorrono, prima
di tutto, due striscie di óartone
di amianto di ottima qualità,
4t tipo pressato, dello spessore
di 3 mm. circa e delle diirensio-
ni.di cm. 21, x 60. Di queste
striscie si utilizza solamente la
pa-rte centr_ale dato'che è pro-
babile che lungo i bordi si iro-
vino delle sîilacciature. Si ri-
tagliano quindi sei rettangoli
aventi le dimensioni di cfir.4,b.x
15 e saranno appunto questi sei

e-,

T! ").l :. .;'
_i{ t.
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rettangoli che f ormeranno Ia
camera interna del f orno, in
forma cli prisma esagonale' II
fondo di tale camera sarà costi-
tuito da un esagono dello stes'so
amianto, avente il ìato di cm.
4,5, quale è aPPunto Ia lun-
g},ezza del lato minore dei ret-

a sara ,

sei ret-
dentica,
trovino

a mm. 13 da una ilelle estre-
rnità ed a 6 mm. dagli sPigoli
di detta estremita. Un altro foro
va poi praticato alla stessa estre-
mifà, aI centro del lato minore,
alla distanza di mm. 13 dalia
estremità stessa, ed anche que-
sto dovra avere Ia sezione di
0,8o1mm iqu-9:
sii fori è Ia quelli
'che si trov o del
Ìato minore di ciascuno dei ret-
tangoli, alÌa distanza di 13 mm.
da una delle estremita, quella
di servire da ancoraggio attra-

appositi gancetti me-
giati ad . S. tlella
di nichelcromo che

provvede al riscaldamento dei
forno. Dei fori che si trovano

prossim an-
zzetti ài lico
edono a niti
rettango d a

formare quindi la suPerficie la-
terale del prisma esagonale che
costituisce il forno vero e Pro-
prio Poi, oltre che
a se sto scopo ossra
per filo metallico
serve anche eome ancoragglo
deila resistenza, la quale viene
infatti trattenuta dalle estremità
del lilo metallico' QueSti det-
tagli
glio.
ché
afo
foro
rettangoli (esattarnente nel pun-
to in cui Ie diagonali geome-
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triche si incontrano), tlel dia-
metro queSta volta di 3 mm'
destinato a fare passare un bu-
loncino della lunghezza di 15
mm. che dalla parte interna si
ancora con un daclo in modo che
mentre la testa del bulone si
trova all'esterno del forno allo
interno sporga invece il gambo
filettato. Scopo di questi tratti
di bulone sporgente all'esterno
è semplicemente quello di ri-
durre al minimo la Possi;bilità
che qualche oggetto sPecial-
mente se rnetallico, introdotto
nel forno, possa giungere a
contatto della resistenza che
percorre a zig-zag,le Pareti in-
terne, dato che, se questo ac-
cadesse potrebbe determinarsi
quaiche corto circuito che Po-_
tiebbe danneggiare la resistenj
za stessa oppure fare saltare Ia
valvola di si,curezza delf imPian
to elettrico. La precauzione sug'

di corti circuiti sarebbero nu-
merose.

Per la esecuzione dei fori nei
rettangoli di amianto, sPecial'
mente se si può disPorre di
un trapano a colonna, conviene
fare un lavoro in serie, giu'
néndo in un unico Pacchetto
i sei r,ettangoli in questio-
ne immohilizzan'doli insieme
con I'aiuto di qualche legatura
e provvedendo quindi a disPor--
re- il pacchetto così Îormato al
di sotto della punta del traPano.
Così facendo si può avere Ia
sicurezza di eseguire lo foratura
in modo uniforme, a Parte, na'
turalmente, il fatto che l'oPera'
zione s seguita
in un ore ri-
spetto imPie-
ghereb di ese-

guire la foratura su di un
rettangolino per volta.

NeI modo indicato nella foto
2 e nel d:isegno all€gato si
Drovvede dunque ad unire in-
sieme i vari rettangoli di amian-
to ,per formare una
data, com'posta di s

a tatre unione o"rne
si provvede con clei pezzetti di
filo metallico (piÌr precisamente
ili nichelcromo) della sezione
di 0,5 mm. che è possibile acqui-
stare presso i buoni nezozi di
lorniture elettriche ed anche
presso molti negozi di
le radio, specialmente
delle grandi città. Le
di ciascuno .dei pezzet
debbono essere attorcigliate in'-
sieme con l'aiuto di una Pin-
zetta, cercando però di evitare
di stringere troppo, perché non
aacada che tra gli elementi uniti
manchi iI piccolo necessario
gruoco.

Nell'unire i sei elementi si
abbia cura di controllare che i
fori che in ciascun rettangolo,
al centro del lato minore, in
prossimità di una delle estremi-
ta, si trovino tutti dalla stessa
parte. Come più sopra avevo
accennato, tali fori servono da
appiglio per altrettanti gancetti
fatti con del filo di nichelcromo
della sezione di mm. 1, aventi
la forma di .< S >, che dalla parte

ranno ln
i, Ia di
; si te nte

che una volta che iI forno sara
formato, tali gancetti si dovran-
no trovare in basso, in prossi-
rnita, quindi del fondo della
cavità.

Prima di ripiegare la striscia
snodlata in rnodo da formare
1a superficie laterale del Pri
sma esagonale del fondo, si pra'
tica, in prossimità ileÌl'angolo
IiJbero sup,eriore di'cias'cuno dei
due rettangoli che si trovano al-
le estremita della striscia, un



foro del diametro di 1 mrn.
che serva per fare passare ed
aneorare le estremità deile re-

a-
e-
o,
ri

monsetti come io stesso ho fattoe come è visibile ad esempio.,nella foto 6. Ciascuno di iali
rnorsetti, infatti, li ho fatti pas-
sare attravelso uno dei due iorie ad esso ho appunto ancoreto
I'estremita della resistenza. Na-turalmente alla estremita op-posta di tali morsetti, che vè-niva a trovarsi rivolta verso
I'esterno, ho ancorato i condut-tori esterni, che portavano la
corrente di alimentazione, dallapresa dell',impianto domestico
alla resistenza del forno.

Al. mornento d.e,ll',ac.quisto, la
resistenza a spirale s;arà con lespire molto ravvicinate e per-
tantò la sua lunghezza sarà- di

portarla
inferiore
ta con la
la resi-

stenza vada montata sul rettan-golo snodato di amianto, è il-
lustrato a sufficienza nella foto

può rilevare
g.-zag. I gan-
rmpegnano i
sistenza deb_

metallo che la eompone, dopo
molte ore di funzionarnento -si
sara, per così dire, ricotto e
sarà divenuto molto più cede-
vole di quanto lo era ollorchéla resisténza era nuova. Farealtresì attenzione affinché cia-

itate. Una volta,
a a dimora la re-
ig-gaz sulla serie
di amianto affian-

cati, ed assicurati i terminali di
essa agli appositi morsetti chesi trovano, uno su ciascuno deirettangoli terminali della str!
scia, si provvede ad arrotolare
su se stessa Ia striScia formatadai sei rettangoli, in modo da
formare la superficie laterale diun prisma esagonals che rap-presenterà appunto il forno; rì-
tengo superfluo che vi racco-mandi di avere cura che la
curvatura avvenga in modo chela resistenza risulti all'interno,

ossia nella camera del forno.
Fa,rete altresì attenzione perché
nel corso della curvaturf la re-
sistenza stessa non subisca alcun
danneggiamento,

Una volta completato questo
prlsma esagonale portando a
contatto i lati estremi dei due

che si
mita de
ad avvo
aterale
cia di

amia-nto. più sottile e quindi
più flessibile di quello usaio per
.ta preparazione dei sei rettan-
goli, in maniera da formare una
specie di fasciatura che si av-

garr a causare qualche cortó-
circuito in qualche sezione della
resistenza interna, che, è bene

7ER/V1/|VALE TER/+1//UALE
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ricordarlo, fa capo, sia ai gan-
cetti ad .. S ,, che ad alduni
dei pezzetti di filo di nichelcro-
mo che servono anche per unire
ins,ieme i singoli rettangoli di
amianto. Successivamente si mu-
nisce il prisma così formato, di
uno dei fonili; a taLe scopo serve
I'esagono preparato, con il car-
toncino di amianto, mentre si
preparavano anche i sei rettàn-
goli. Tale esagono si fissa al
suo ,posto in rnodo che ,entri, a
leggero attrito, e per un picco-
lissimo tratto, neI prisma, ri-
manendo in posizions esatta-

mìente perpendicolare alle pareti
laterali di es,so. Per mo,biliz-
zarlo sicuramente aI suo posto,
si applica sulla faccia dell'esa-
gono che sporge all'esterno, lun-
go i bordi, in cui si trova. in
òontatto con la superficie late-
rale, un poco di cementD re-
frattario, naturalmente impasta-
to con de11'acqua. Con questo
si sarà f ormata la camera del
forno, nel cui interno avverran-
no le cotture ed a questo punto
non ci sara che da sistemare
la c,amerra stessa in mordo da,
raglgiungere d,ue scop,i altret-
tanto i,rrlpo,rtanti,,ossia quello
di irntpartire alla camera stes-
sa una maiggiore solidlità e
di pror.v,edere attorno ad es:-
sa una spe,cie di zone, coibente
destinata a f are in modo che
del calole ahe si forma nello
interno del forno a causa dglla
resistenza incandescente, poco
riesca a disperdersi alI'esterno,
in modo, dunque, che la tem-
peratura nel forno si elevi a
suff icienza e si mantenga tale
per permettere al materiale da
trattare di subire la necessaria
cottura.

Sono, dunque, da procurare
due cose: un recú'piente che sia
in grado di resistere alla tem-
peratura presente all'interno ed
una certa quantita di un buon
materiale termoisolante, esso

pure in grado di sopportare
Jla ternp,eratura presente ne1lo
interno del forno. Per il reci-
piente, può andare bene uno
di robusta lamiera o molto me-
glio terraglia da fuoco o meglio
ancora, un recipiente di Eter-
nit, Io stesso che per iI momento
uso un recipiente di terra,glia,
mi propongo al piir presto tlì
procurarne uno di quest'ultirmo
,materiale penso anzi che, dato
che sarà pi:uttosto dirfficile prov-
vedere il fibrocemento in tale
forma'ricorrerò ad un espedien-
te: farò ricorso ad un pezzo di
tubo questo materiàIe de1 dia-
metro di una ventina di cm. e
deltra trung;trezia di altrettanto,
per fondo del recipiente adotte-
rò un disco di amianto suffi-
cientemente rorbusto e fissato
aI bordo inferiore del pezzo di
tubo con un p'oco del soLito ce-
mento refrattario. In ogni caso,
comunque, e di qual'siasi mat:-
riale il recipiente sarà, Ie sue
dimensioni dovranno essere le
seguenti: diametro interno, cm.
20 circa, spessore del materiale,
sufficiente perché esso non ri-
sulti troppo fragile, altezza, c,m.
20 circa. Piccole discrepanze da
queste dirnensioni, ad ogni mo-
do, non comprometteranno cer-
tam,ente la riuscita del forno.

Per quanto riguarda iI mate-
riale isolante da usare, io per-
sonalmente ho fatto uso di mica
in s,caglie, per la semplice ra-
gione che avevo avuto Ia for-
tuna di procurarmi tale mate-
riale, a basso prezzo presso un
elettricista che aveva smontato
delle apparecch,iature industria-
ii, però, in luogo di que,sto ma-
teriale, ciascuno di voi usera
quello che g1i capitera sotto-
mano tra quelli ehe ora elen-
cherò: amianto in fibre . o in
polvere, iana di roccia, o lana
di ìava (iI moderni'ssimo pro-
dotto che viene us'ato come iso-
lante termoacustico, ne.[Ie abi-

tazioni di attuale co,struzione).
Non vanno invece bene pei
questo scopo, altri materiali tli.
isolarmento che però vengono
clanneggiati delle temperature
elevate, acl esempio: sughero,
semplice od agglo,merato casca-
mi di fibre tessili, materia pla-
stiche porose, ecc..

Una volta provveduto, sia il
recipiente che I'isolante, si versa
nel fondo del recipiene un certo
quantitativo di m.ateriale isolan-
te tale per cui, una volta che
esso sia stato ben pareggiato,
la camera prismatica del forno
introdotta nel recipiente, abbia
i bor.dii superiori allo stesso li-
vello al quale si trovdno i bordi
del re,cipiente stesso; poi si cen-
tra bene la camera nel forno
rispetto al recipiene e si fa in
modo che essa risulti in posi-
zorie esattamente verticale e
non inclinata da qualchp parte.
Fatto anche questo, ls parti si
dovranno trovare nella posizio-
ne reciproca illustrata in fig. 5,
ed a que,sto punto le cose sa-
ranno pronte per I'introduzione
nella intercapedine che risulta
tra la superficie esterna della
camera clel f orno e Ia super-
ficie interna del recipiente ci-
lindrico, del materiale isolante.

Si tratterà naturalmente di
introdurre via via dei piccoli
qua,ntitatirvi di isolante e di
assesta,rli poi con un bastone., 1o
si premerà aìquanto e si do-
vranno ripetere queste opera-
zioni sino a quando I'isolante
non ab,bia raggiunto il. livello
indicato in loto 6. Prima di pro-
seguire, si provvede poi a fis-
sare ai due morsetti a cui dallo
interno fanno capo i terminali
della resistenza, i eonduttori che
dalla presa dell'innpianto do-
mestico, portano corrente alla
resistenza stessa. Per tale col-
Iegamento che va eseguito nel-
moilo illustrato nella f oto 6,
va usato del conduttore con
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isolamento in fibra ili vetro o
di amianto, di sufficiente se-
zione per sopportare senza sur-
riscaldarsi un passaggio di una
dieeina di amperes; se si usas-
se invece del comune condutto-
re da lampade ecc., Ia caduta
di tensione che lungo di esso si
verificherebbe, renderebbe assai
meno eîficiente l'alimentazione
della resistenza e per conse-
guenza ridurrebbe il riscalda-
mento prodotto dalla resistenza
stessa. Anche la spina con óud
il eónduttore bipolare deve es-.-

contatti , acuipo-
trebbero imputare gli
eventua,' ldamenti di
qualihe sezione del circuito. An-
cora in fig.6 è illustrato iI
modo come i conduttori che
portano corrente, debbano esse-
re ancorati, all'este.rno del re-
cipiente cilindrico:'si tratta di
f ate u,so d'i un blocchetto di
amianto pressato, oppure di Mi-
canite, in cui vanno fatte con
una raspa od una limetta a
coda di topo, due scanalature
perÉillele, di profondità uguale
pressó a poco a meta del dia-
metro esterr-ro dei eonduttori;
tale blocchetto viene poi tenuto
al suo posto con I'aiuto di una
legatura fatta con del fito di
f.erro, o di Nichetcromo, passa-
to attorno aI recipiente.

Successiva operazione è quella
della preparazione di un disao
di diametro identico
a rr'o deù reeir2ients
cil forno. TaIe disco
va ricavato da una tavoletta

di
re
ed
si
di
lati della lunghezza di cm. b
9 poco meno. Durante questa
fase del lavoro,. io ho constatato
c_ome fosse pii.r comodo proce-
dere nel modo .seguente:- dise-gnaîe con un compasso, sulla
tavoletta di amianto, la cir-
conferenza esterna, poi, man-
tenendo lo stesso centro, di-
segnare I'esagono regolare, ta-gliare questo ultimo ed 

'alla
fine, tagliare iI diseo secondo
la cincpnf (foto
7 edl 8). questi
tagli, io h un ar-
chetto da o con
una lama a dentatura piuttosto
Iarga e consiglio gli inîeressati,
a fare altrettanto,

Primà di mettere a dimora
il disco col foro esagonale cen-
trale, si provvede ad introdur-

a di quello già in
un altro piccolo
di materiale termo-

irsolante, premendolo con I'estre-
mità di. un bastone (un pezzo
di manico di scopa potrà an-
dare benissimo), sino-a che il
Iivello del materiale stesso, ben
pressato, non sia giunto .a B o

rà necessario praticare deHie
piccole incisioni, sia sul bordo
esterno del d.isco che in unb
dei lati del foro esagonale, nel
punto in cui dovranno passare
i conduttoú che portano corren-
te alla resistenza ed in corri-
spondenza dei morsetti.

Dopo questo, iI forno sara
cgmpletato con un coperchio,
che, esso pure deve esiere di

materiale refrattario, ed in più,
abbastanza resi'stenie da ion
rompersr.

fn mancanza di meglio, si
fara uso (come io ho fatto) di
un coperchio di di
diametro, il più p îos-
simo aI diametro del
bordo del re,cipiente cilindrico
e meglio ancora, se sulla su-

. penficie di esso che dovra tro-
varsi rivolta verso il forno, sia
incollato con del silicato di so-
dío, in soluzione un disco di

iuttosio
miglio-

perchio

bio termico t"" t'int"roni"tÍài
forno e l'ambiente esterno e
permettèndo quindi che all'in-
terno deL forno sia raggiunta
una temperatura piÌr elevata,
come o,ccorre per alcuni tratta-
menti speciali e per la cottura
di particolare smalto ceramico
e per rnetalli.

Il forno, naturalmente dovrà
essere su di un sup-
porto e to a tale scopo
f ideale una lastra di
metallo, perché non verrebbe
danneggiata dalla temperatura
del forno stesso, conviène fare
ricorso ad altro materiale per
evitarlo, ho constatato che è
meglio fare ricorso ad altro -
materiale, infatti iI metallo, es-
sendo ottirno conduttore ,del ca-
lore, costringe una notevole per-
centuale del calore che si foima
nel forno e che in parte affiora
dal suo fondo, a disperdersi.
Conviene pertanto usare invece
una o più lastre di materiale
refrattario, di d.imensioni supe-
riori, naturalmente a quelle àel.
la base del forno stesso e so-
vrapposte in modo da formare
un supporto dell'altezza di una
diesina di cm..

Néil'interno della camera del
forno, piuttosto che deporre gli
oggetti da cuocere o da hattaie
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termicatnente, direttamente sul
fondo di amianto, conviene de-
porli su di un pezzo dello stes-
so materiale usato come suP-
porto per I'intero forno, tagliato
naturalmente in forma di esago-
no con i lati di ìun-
ghe co inferiore a quel-li
éei a camera esagonale
del forno.

Questa, la cos
gliata del forn
esso, adotterete
teri che gia in
sono stati esposti sulla rivdsta.

Il complesso è visibile nella
foto di apertura del Presente
articolo, dalla quaie si riieve
come a rialosso del forno stesso
si trovi un pannello aI quale
fa poi capo il circuito elettriccr
di alimentazione della resisten-
zat cor' la presa di corrente e

con l'interruttore generale. A
sinistra dello stesso Pannello
è anche visibile uno strumento
di misura. Si tratta di un ac-
cessorio, Iacoltativo, ma assai
utile che consiglio anche a voi:
iI complesso per la misurazione
della tèmperatura presente allo
interno deI forno. Evidente'
rrente per ef,fettuare il rileva-
mento della temPeratura stessa
è impossibile fare us'o di un nor-
male termometro a mercurio o
ad alcool: si fa Pertanto ricorso
al sistema del pirometro. Esso
consi,ste di una coPPia termo'
metrica, affacciata dali'interno
del forno, attraverso il foro aI
centro del coPertchio e dello
strutmento di misura vero e
proprio, consistente in un mii-
iivoltmetro tarato in grad di

l'ho trovato appunto su una di
i non
utile
rvelo
indi

cazioni che spero di fornirvl nel
prosslmo numero,
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dovranno essere piantate delle
aiU,cle o d,eibLbano essere messe a

i carnpi
i questo
e sr r1-

ferisce alla distribuzione seconj
do linee diritte o curve, di Pol-
vere di talco, destina-
te a Particolari zone
del ali l'area di ri
gore, ecc..

ne di questo di-
richiecle Più di

nuti di lavoro,
si tratta di Prov-
attolo di latta cli

quelli che te conten-
Éono il su Polvere ili
èaffè. Si i un foro
da 10 rnm. esatto del
fondo ed un altro cli eguali di-
mensioni Io si Pratica al centro
del coper'chio della scatola; da
un feiramenta si acquista un
bullone a gailetto, della sezione
di 9 o 10 mm. e di lunghezza
sulficiente perché Possa attra-
versare cornrpletamente la scato-
la e sporga per un Paio di cen-
timetri, in rmodo che Possa at-
traversare Ie due fiancatine di
legno e che la sua estremità
liblra possa essere imPegnata
daII'apposito galletto.

Si prepara quindi una sPecie
di forceila comPosta da un ma-
nico, lungo abbastanza Perché
iI dispositivo Possa essere ma-

t'"""i:oi";
assumere

Piacevole '
e di que-

sto manichetto è Piantata nel
centro di un blocco di legno,
alle c'ui testate sono fissate due
fiancatine pure di legno, le qua-
]i debbono trovarsi ad una di-
stanza tale tra di loro, che tra

di diametro suificiente Per Per-
mettere il passaggio del bullone
in modo da imPerniare il ba-
rattolo nella posizione chiara-
mente indicata nel disegno. Per-
ché il barattolo sia libero di
ruotare sul suo Perno ma non
riesca a determinare Io svita-

mento del galletto che trattiene
I'insieme, si ilispone, al di sotto
clel galletto stesso, un controda-
do, anche se sottile, oppure una
coppia di rondelline contro lo
svitamento.

Sul barattolo, tutt'intorno'
sulla sua superficie curva, si
pratica ori, come
àppare isegno ed
è- appu fori che
Ia foiv re, distri-
buita c man ma'
no che la scatola, viene fatta
rotolare lungo la linea da mar-
care. Per efiettuare i'l riernPi-
rnento delùa scatola si altrenta il
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A OOOIilNO NEAGTOO
r-t orse a qualcuno
lr di ved.ere spessor strumento di m
esso va a sbattere violentemente
al fondo scala: questo infatti
capita a me ogni volta che inav-
vertitamente metto i puntali di
prova dello strumento in contat-
to co.n qualche punto di un ap-
parecchio, in cui vi sia una
tensione continua od alternatadi
voltaggio, i,rnpr.evedibile, corne
ad esempio accade nel caso delle
grlglie schermo delle valvole
oppure ai capi di qualche con-
densatore. Se tdlunqu'e qualche
cosa di simile accade anche a
voi può darsi che ebbiate sen-
tito almeno qualche volta iI le-
gittimo desi.derio di risparmiare
da un lato, delle pericolose espe-
rienze al vostro tester, e da]l'al-
tro, di risparmiare un poco di
tempo a voi stessi, di quello
che ogni volta che vi troviate

in una situazione di questo ge-
nere, siete costretti a sciupare
nel trovare la gìusta polarità
dello strumento di misura, Ia
portata su cui esso deve essere
preparato per efîettuare la mi-
surazione, e nel sapere ss si
tratti di corrente continua od
alternata. L'ideaIe, per voi. e
per me sarebbe stato se esistes-
se una specie di cervellino elet-
tronico, in grado di dirci, volta
per volta tutte Ie cose che ci
inóeressano, e ci'iè, corne si è
visto, tensione approssimata, po-
larità della tensione e tipo (se
continua od alternata della stes-
sa). E' però evidente che anche
se un tale apparecchio fosse già
costruito ed in vendita ne io
ne voi saremmo in grado di por-
tarcelo nel nostro laboratorio.

Fatte queste considerazioni mi
sono messo a pensare serlamen-
te alla situazione e seguendo

una idea che mi era venuta in
mente ho perso un paio di se-
rate alla costruzione di un qual-
che cosa che si comportasse al-
meno come un cugino di sesto
grado del robot che desideravo,
ed eccci qua i fatti.

C,on il puntale ùi questo ec-
centrico apparecchio di prova,
ed assolutamente senza alcuna
commutazione posso esaminare
qualsiasi punto di un apparec-
chio radio, di un televisore, o
di o,gni attrezzatura in cui Ia
tensione presente, sia compreda
tra 0,5 e 500 volt; punto per
punto, per sapere se in un punto
qualsiasi vi sia della tensione
e se si tratti di una tensione
continua od alternata, op'pure
la'polarità di una tensione con-
tinua, od ancora, J'ampiezza o
voltaggio approssimato di una
tensione sia alternata che conti-
nua; è evidente che dopo aver
fatto questi rilevamenti posso
traslerirli immediatamente suI
commutatore del mio strumento
universale di prova, in maniera
da poter fare Ie misurazioni cqn
pnecisione, senza che il voltom's-
tro sia messo a rep,entaglio da
tensioni trop,po alle p,er quelle su
cui Ia scala sia commutata. fn
sostanza, quello che ho costrui-
to, è una specie di strumento
di misurazione preliminare e
della sua utilità in .bui ogni
giorno ho molte occasioni per
rendlermene conto qualora ve
ne fosse bisogno. Pensando ora
che anche a qual,cuno di voi
almeno, possa interessare, mi
accingo ora ad illustrare la eo-
struzione dell'apparecchio, men-
t.re per i principi del funziona-
mento sara bene che mi intrat-
lenga più avanti-

DIVERSE VERSIO,NI COSTRUT-
TÍVE DELL'APPARECCHIO

Mi sono dato da fare per pro-
gettare queste due versioni, ap-

complesso duplic Lo schermo fluoresente dell,occhio
magico è visibile alla presenza alel foto, da cui sporg€

a del suo bulbo.
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voi in ma'
ottare quel-
comodo; in
i differisco-

rto semplicemente nel loro siste-
ma 'di alimentazione; infatti. nel
caso che si abbia a disposizione
un alimentatore, in grado di
fornire una tensione continua
compresa tra i 150 ed i 250 volt
eil una bassa tensione alternata
di 6,3 volt, per il filamento.
Per iI resto, il comPlesso rimane
tale e quale. NeI caso che venga
usato un alimentatore esterno,

a tensione continua prodotta da
questà può essere collegata di.
rìttamente ai conduttori X ed Y
dello strumento di prova, men-
tre la parte inferiore del cir-
cuito elettrico dello strumento
stesso, quella cioè circondata
dalla tratteggiatura, Può essere
omessa completame,nte.

In fatto di dettagli costruttivi
non vi è nulla di critico, dato
che nel circuito illustato vi sono
ben poche probabilità.cli infÌuen-
ze tia le varie parti comPonenti,
si cerchi, tutt'al più di fare uso
soltanto cli cornponenti di buo-
na qualita, specie per quanto
riguarda i condensatori, che non
tlebbono avere perdite troppo
sensibili.

Mentre il complesso dello stru-
mento di prova vero e ProPrio,
è montato all'interno di una sca-
tola metallica, la parte alimen-
tatrice di questo è installata
tutta su di un pannellino a sua
volta m,ontato su di un pannel-
lino di bachelite o meglio di Mi
carta, ossia di quell'agglomerato,
a base di mica, dotato di eleva-

tirsi-" qualità dielettriche; tale
pannellino deve avete le dimen-
iioni di cm. 5 x 6,5 x 0,2. I
due rad.drizzatori sono montati
sulÌa stessa faccia del Pannellí-
no, mentre i condensatori si
trovano dall'aItra Parte; i con-
dutt sono fat-
ti p fori fatti
nel nqaniera
non si rende nemmeno neces-
sario I Per bloc-
care i .g1i altri
compo o che da
uî lat ete e dal-
l'altro all'apparecictrio, deve es-
sere contrassegnato in maniera
che si abbia Ia certezza, di col-
legare sempre iI terminale con-
tràssegnat,c, con la lette,ra W ed
anche con il simbolo di massa
tratteggiato, si trovi aPPunto
collegato a quello 'dei due con-
duttori della presa di corrente
che risulti il o neutro ' (iI che

con un
c eon: è
f o dalla

puntina del cercafase, non. de-
termina nemmeno 1a Parzolle
accensione ,di questo). Da quand'o
detto, risulta che ogni volta che
si debba mettere in funzione
I' specialmente se
c ad una presa di
c a quale non si co-
nosca Ia polarita, si deve avere
a portata di mano iI cercafase,

la prov
o stesso
reuns
sulla sp

indichi quale dei due sPinotti
di ottone sia quello che corri-

sponda nell'interno dell'aPPa'
recchìo al conduttore contras-
segnato appunto con la lette-
ra W.

II puntale sonda dell'apparec-
chio contiene una resistenza da
I megaohm ed in questo Parti-
colare si una certa
analogia etro a val'
vola per tinue, anzi,
se nel]'ettrezzatura del laborato-
rio è gia compreso una di tali
voltometri, se ne potra senz'al-
tro utiliazare il pnrntale p€r que-
sto nuovo impiego.

Il complesso si monta attenen-
dosi alle indicazioni fornite nel-
1o schema elettrico e'd in quelle
d.ello sctrema pratico, che mi so-
no preoccupato di allegare, te-
nendo conto che molti lettori lo
desiderano.

La messa in funzione dell'aP-
parecchio esige due sole iegola-
iioni, di grancle semplicità: Ia
prima, consiste nella regolazio-
ne deltra resistenza di catodo R5,
mentre nessuna tensione o se-
gnale è applicato al puntale son-
da, sino ad ottenere che l'angolo
di ombra dello sehermo fluore-
scente dell'occhio magico (ehe
nel nostro caso serve appunto
da organo di segnalazione, privo
di inerzia e che non assorbe pra-
ticamente energia daI circuito
su cui si stanno eseguendo le
prove), che I'angolo di ombra,
dicevo, si sia ridotto alla metà
della sua ampiezza normaÌe. In
queste eon'dizioni, sullo schermo
della 6U5, si dovrebhe notare
uno spicchio oscurot ma i ler.nbi
luminosi, comunque non debbo-
no sovrapporsi dando Iuogo ad
una striscetta di maggiore lumi-
nosita, non appena al puntale di
prova dell'apparecchio sia pre'
sentata una tensione negativa
(rispetto alla rnassa) ,di una
d'iecina di volts.

La seconda regolazione si ri-
ferisee alla resistenza di placca,
R4, la quale deve essere regola-
ta in maniera che I'occhio lumi-
noso della 6U5 si chiuda quasi
comlptretamente, ossia lasciando
una fessurina oscura di soli 3
rnm, e presentando una certa
diminuzione di luminosita, una
volta che al puntale sonda sia
inviata una tensione alternatadi
6 volts circa (la si può rilevare
dtai pietlini- 2 e 7 di uno zoccolo
per valvola 6V6 o 6K7' di un
irormale apparecchio ratlio in
funaione). Comer si Duò notare
dallo schema elettrico dello stru-
mento al di sótto della boccola
per il puntale sonda figura un
secondo filo, il quale deve ter-
minare con una Pinzetta a cgc-
codrillo e deve essere sempre
collegato alla massa dell'aPPa-
reechio sul quale si stiano ese-
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schema pratlco del tèster eal oochio elettronlco, nella sua version€ autonoha, ossla con la parte altmertartrlce

guendo le prove. A proposito di
quest'uÌtimo, se si tratta di un
appareochio del tipo senza tra-
sformatore e con le valvole in
serie, è indispensabile, prima di
metterlo in funzione, collegarlo
alla rete non direttamente, ma
attraverso un trasforrnatore di
isolamento, come ve ne sono
,della produzione Geloso e che
serve per evitare che tra I'ap-
parecchio in prova ed il tester
ad occhio magico abbiano a ve-
rificarsi dei corticilcuiti. Qualo-ra invece I'apparecchio in pro-
va sia del tipo,con llalimentazio-
ne a trasform.atore, lo si può
collegare alla rete senza alcuna
precauzloDe,

PBOVA

Per I'uso di questo apparec-
chio, veramente poco orto'dosso,
occorre tenere presenti alcuni
fatti, che penrmetterannodú comu
prenderne immediatamente il
funzionamento, Una volta che
I'ampiezza e la lurninosità dello
schermo fluorescente dell'occhio
magico siano stati regolati in
modo da avere uno spicchio lu-

minoso della ampiezza di circa
una sessantina di gradi, appena
si applicherà al puntals sonda
una tensione positiva, I'ampiez-
za dello spicchio luminoso au.
menterà, sino ad un massimo,
viceversa, se aI puntale stesso
sar| presentata invece una ten-
sione negativa (tale cioè che il
terminale di massa dellb stru-
mento si
più elev
stesso), a
to dello
che tale
ad un semplice rigo. Da quanto
detto risulta, per prima cosa
che si può sapere, sia pure con
una certa approssimazione, iI
vantaggio presente nel púnto
tocoato dal puntale sonda, in
secondo luogo se si ùratti di un
potenziale positivo oppure de
gativo rispetto alla massa, Per
sapere invece se si tratti di
una tenzione continua od alter-
nata, occorre osservare con at-
tenzione 1o schermo fluoroscen-
te dello occhio magico: se la
zona di co.ntatto tra la parte
illuminata e quella oscura dello
soherno stesso, è ben netta e

senza sfumatura questo è suf-
flcienle ad. ind,icare che la ten-
sione presente nel punto che il
puntale tocca è di tipo conti-
nuo. Nel caso invece che tale
zona di confine sia caratteriz-

io-

"flla 'massima € quella minima
esistenti nelle altre zone dello
schermo ,questo è un indice suf-
flciente e sicuro che la tensio-
ne in esame è di tipo variabile.
Resta or'a d,a sta,biùne se si trat-
ti di tensione semplicemente al-
ternata o di una tenzione pul-
sante, non c'è che d.a invertire
momentaneamente iI collega-
m,ento del puntale sonda con
quello rdella massa dell'apparec-
chio facendo cioè in maniera che
in puntale sonda sia collegato
alla massa dell'apparecchio in
esame e che sia invece il .con-
duttore di massa dello strumen-
to di prova, ad essere messo
in contatto con il punto in cui
si trova la tensione in esa'me.
Se fatto questo si nota un so-
stanziale mutarnento nelle di-
mensioni reciproche della zona

rl
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Interpretazione delle indicazio-ni fornite dall'occhìo magico:
A) Schermo fluorescente, come Àp-

pare dopo la regoùazione di R4
eal R5, prima che qualsiasi t€n_
sione sia applicata al puntÀle
di prova dello sttumento.

B) Segnalazione deua ptesenza, sulpuntale sondà, di una tensionec aline ali0 si puòr oni pett
C) Segnalazione di una tensione

n-egativa sul puntale sonda; iltilevamento è già possibile con
mezzo volt nel modo illustrato
nel particolar€ C viene indicatauna tensione negativa detl,otdi_ne dei 20 volt

D) ia co a lu_inte quella
e la ne se-una etnata

E)

in ombra di quell,a a mezza
luce e di quella pienamente in
luc,e si può 'dedurre che la ten-
sione esaminata è del tipo pul-
sante se invece plrr dopo avere
effettuata f inversione si .nota
che dimensioni e forme delle tré

o magico siano
quali queslo sta
1a tensione esa-

minata è del tipo alternato. per
fare un'essrnpio, elterò alcuni
casi: si trova una tensione al-
ternata a basso voltaggio di
capi dei úlamenti delle valvole
degli appare,cchi radio, se ne
nota invece una ad alta tensione
alternata, a1la placca della val-
vola raddrizzatrice. Una tensio-
ne elevata pulsante si nota in-
vece tra iI filamento o,d iI ca-
totd,o della valv.la xad'drizzatLri-
ce e la massa deli'apparecchio
in esame; una tension,e elevata e
continua, si nota poi alla placca
ed alla griglia schermo delle
valvole amplifieatrici sia di aI-

70

ta che di bassa frequenza del-
I'apparecchio. Una bassa tensio-
ne continua negativa si nota in-
vece alle griglie di controllo
delle valvole amplificatrice, e
via dicendo.

Come ho accennato all'inizio
di queste righe, iI mio strumen-
tino permette pure, sebbene con
approssimazione, di stabilire iI
voltaggio di una tensione con-
tinua odl alternata, e questo con
EU eùernenti Ei,à trovati, è
m,olto in-portante, per regolare
la portata dtsl vo,ltornetro che in
seguito si do,vra usare per le
misurazioni pr€cise; tutti in-
fatti sanno cosa accade se si
prova a misurare Ia tensione
present- ai capi di un co,nden-
satore elettrolitico oppure allagiiglia schermo di una valvola
a finale quando si abbia í1 vol-
tametro regolato su di una por-
tata ad esempio ,di soli 10 volt
fon'do scala.

Per avere dunque una indi-
ca,zi.,ne di tale genere ,a volte
può non essere sufficiente il ve-
dere la zona luminosa di un
occhio rnagico allargarsi o re-
stringersi. E' però possibile trar-
re vantaggio da un aLtro genere
di indicazioni fornite dall'occhio
magico per ricavare delìe segna-
Iazioni su tensioni intermedie, e
posso assi,curare che una volta
che si abbia aequistata una cer-
ta pratica nella interpretazione
di tali indicazioni si potra co-
noscere da esse il voltaggio del-
1a tensione in esame con una
approssimazione di qualche de-
cina di volt, anche nel caso di
tensioni aJ.te, come 200 e 250
voIt.

Le indicazioni accennate han-
no origine dalla tensiohe che
va a caricare il condensatore
C2 il quale si trova appun-
to inserito tra il puntale sonda
e quello di rnas:sa dello strumen-
to, sia pure attraverso l,a resi-
stenza da 2 megaohm, R2.

Dopo qualche secondo infatti
che i'l puntale d,i sonda è sta-
to lasciato in contatto col pun-
to in cui è presente la tensione
da misurare, od aÌmeno da va-
lutare con una certa approssí-
màzione, il condens-atore C2 ri-
sulta carico, rdel'la tensione stes-
sa. Se a questo punto dunque si
atrlontana il p,r.rntale sonda dal-
I'origine della tensione si nota
che le zone di luce e di ombra
deli'occhio magi,co non torna-
no immediatamente alle condi-
zioni di riposo, ma vi ritorna-
no lentamente; ebbene, il tempo
che interco'rre tra Ia sepa,razionre
del puntale dalla sorgente di
tensione in esame, ed iI momen-
to in cui le zone di ombra e di
luce sono tornate alle cond!

zioni di partenza a quelle cioè,
in cui si trovavano prima che la
tensione stessa fosse applicata
allo strumento, è lo stesso tem-
po che occorre perchè Ia carica
statica presente sul condensato-
re C2, si sia annullata, per per-
dite interne del condensatore
stesso e per perdite de1 circuito
al quale iI condensatore è col-
)egato: vi posso poi dire che il
tempo im-piegato dalla zona di
luce dell'occhio magico per tor-
nare alle condizioni di partenza
dipende direttamente dalla ten-
sione alla quale il condensatore
stesso era caricato ed, in uI-
tima anali.si alla tensicne che
era presente nel punto toccato
dal puntale sonda. M,aggiore èil tempo impiegato, maggiore ò'
.la tenstone.

Le in'dicazioni o te-
ster, relative ai tipidi tensioni che te si
incontrano nelle ap,parecchiatu-
re radio ed elettroniche, possono
essere messe a profitto in una
moltitudine dí occasioni ineren-
ti le .ripara appa_recchiature. non- vi
è nulla di p he con-
trollare se un condensatore acarta di didisaccoppi del-le perdite ivo,in quale, d;
fare altro che da misurare sia

ro po_
ns sul
a orein esame, se la tensione appare

positiva, quesîa è già una pro-
va quasi certa che il conden-
satore presenta delle perdite
che non potrebbero alt;ime,nti
essere rilevate.
' Se Ia tensione presentata sul-
la griglia da1la valvola in cui
si trova il condensatore in esa-
me risulta zero, questo è un
se'gno che tra fesistenza di alto-
valore che dovrebbe servire per
Ia polaizzazione della gtiglia,
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è invece disinserita oppure è
interrotta. Da questo particola-
re risulta I'utilità deI tester in
una occasione ín cui nemmeno
un perîetto strumento di mi-
sura convenzionale, sia pure ad
alta sensibiità, da 20.000 ohm/
volt, diciamo, potrebbe essere
utilizzal.o, iI tester ad o'cchio
magieo può infatti essere inse-
rito su cirCuito ad alta impe-
denza quali per esempio, quello
di grigÌia controllo delle val-
vo1e, senza assorbire pratitca-
mente nulla della tensione esi-
stente.

Quando il puntale di prova
viene connesso ad un punto
qualsiasi del circuito di co.tl-
trollo automatico di volume di
un apparecchio radioricevente,
può servire come indicatore
provvisorio di sintonia deII'ap-
parecchio stesso, utilissimo per
Jacilitare ad esempio, Ie opera-
zioni di taratura deII'apparec-
chio stesso. Molte e molte aitre,
poi, sarebbero le possi.bili appli-
cazioni di questo strumentino
sensa pretese e sono certo che
ciascuno di voi, che non siete
certamente a corto di argomenti,
troverete volta per volta le uti-
lizzazioni che vi saranno pih uti-
ti nelle 'occasioni particolari.

Prima di conclurdere comun-
que, anche per mettere i me-
no pratiici in contdizioni di trar-
re il mas'simo vantaggio dallo
strutrnento, desidero ripessarne
a gra.ndi linee le caratteristi-
,ch,e di funzionamento.

Dunque, come avevo accen-
nato, per quanto il circuito elet-
trico dello strumento sia con-
venízionalissimo e ben vicino a
quello di un normale comples-
so di indtcatore di sint.nia à.
raggi catodici o ad occhio ma-
gico, nel circuito RC (resisten-
za-capacita), di ingresso, Rl, R2
e C2, sono insoliti, per iI fatto
che la loro funzione è quella
di permettere la determinazio-
ne delle tensioni secondo iI tem-
po di ,decadimento delle tensio-
ni stesse, per perdite lungo i
circuiti. Se infatti una tensione
viene applicata tra iI puntale
sonda ed iI terminale di massa
dello strumento, il' ccndensatore
C2 si carica e questo darà luo-
go al registratore massimo della
zona di om;bra dell'occhio ma-
gico: quando però la tensione
applicata aI puntale di prova
viene rimossa, staccando ad
esempio, il puntale, la carica
stati,oa presente nel condensato-
re tenderà a scaricatsi attraver-
so Ie resistenze Rl ed R2, da
questo rnomento Ia zona di om-
bra prendera lentamente ad aI-
Iargarsi di nuovo, sino a tor-
nare alla sua larghezza iniziale:

quanto maggiore era Ia tensione
a caricare il condensatore, tan-
to maggiore sarà il tempo im-
piegato dalla zona di ombra
a tornare aXla sua larghezze
primitiva'.

L'alimentazione anodica e del-
1o schermo îluorescente dell'oc-
chio magico viene provveduta
da un normalissimo duplicatore
di tensioni a radddzzatori al
selenio, iI quale fornisc,e in usci-
ta una tensione continua di cir-
ca 300 volt; al filtraggio di qúe-
sta provvedono a sufficienza i
due elettrolitici da 20 mF, C3 e
C4. Le due resistenze R6 ed R?,
soìro inserite sulla linea nega-
tiva, allo scopo di limitare a
circa 2 milliàmperes la eorren.
te circolante, allo scopo di ri,-
durre al minimo il pericolo di
scoss€ e di incird'enti canrsati da
questo apparecchio, che come
si è visto, è del tipo senza tra.

Elenco del mqteriqle
Cl - Condensatote in ceramica, da

10.000 pF, siolato a 1000 volt
CZ - Condensatore a. cartà, tla

10.000 pF, isolato a 1500 volt
Jl - Presa unipolare, semplice,

per collegamento puntale
sonda apparecchio

Rl - Resistenza da 7/s

wàtt, da I
R2 -,S,esistenza dz /+watt. da 2
R3 - Resiitenza a catbone d,a /au'att, ala 1 megaohm
R4 - Potenziometto a carbona, da

7,5 megahom
, R5 - Potenziometto a filo da.' 10.000 ohm
Vl - Vàlvola ad occhio magico,

tipo 6U5, o simili
c3-da
c4-da

20 mF, isolato a 450 volt

ali watt, da 30.000 ohm

di watt, da 30.000 ohm
R8 - Resistenza a filo, da 30 u'att,

da 330 o 350 ohm
Rg - Resistenza a carbone. de z

watt, da 40 ohm
SR1 - ore al selenio, pet

da_ 130 volt. 30 mA
SRz - ole aI selenio, per

da 130 volt, 30 mA
ed inoltre: Custodia metallica con
coperchio;
da mm. ?
late aalatt
uno circa
crofonico
tale sonda
ta-le sonda
lro'Jot y4 wa
tale sonda
per collegamento 'massa apparec-
chio in prova con la linea di mas
sa dello strumento contÌessegnato
con la- letteta X; autotrasformatore
potenza 30 watt, con entlata uni-
versale e con usita a 110 volt; zoc_
colo per vàIvota 6U5 o per occhio
maglco slrnìle,

sformatore di alimentazione.
A propo

sì comìè,
nare diret
rito su di

, zione elettrica, in cui la ten
sione sra di 110 volt, nel caso
che la tensione di rete sia di
valore diverso da quello indi-
cato è necessario fare uso di
un piccolo autotrasf or,matore
della potenza di una trentina di
watt massimi, che sia appunto
in grado di dare una usèita di
110 volt, quando alla sua entra-
ta sia inviata La tensione di rete
presente nelI'im'pianto.. Racco_
mando altresì accertarsi che la

che si usa sia di tipo
e non continua, co,me
alcune reti locali ita-

to che in questo caso il
mento del duplicatore
one non sarebbe piÌr

Tutte le parti occorrenti per
Ia costruzione sono di facile re-peribilità; unica parte comun-que che forse potrebbe risul-
tare difficilrnente reperibile èproprio l'occhio magico (io ho
gsato il 6U5, per il semplice
fatto che me lo ero trovatb in
un cassetto a portata di mano);
invece. della valvola prescritta
ne puo comunque essere usata
qualunque ultra di caratteristi-
che analoche, anche se di zoc-
zolo octal e di costruzione più
recente. A valle delle resistenze
R6 ed R7, la tensione risulta,
naturalmente, abbassata e viene
ad essere dell'ordine dei 180
volt, poichè
ottima per 1
,elettrodi an
eitata e naturalmente di qual-
siasi altra valvola dello stesso
genere. Per quanto riguarda gli
organi di comando dello stru-
mento, ho fatto il possibile per
ridurli aI minimo: ho inlatti evi-
tato perfrno l'uso di un inter-
ruttore per accendere e spegne-
re l'apparecchio, in quanto per
fare questo, basta infilare o sfi-
lare la spina di esso dalla pre-
sa di corrente. Mentre al resi-
stenza R5, ossia qu.ella di cato-
dl:, puo es's,er'e manovr:ata dal-
I'esterno, la resistenza di placca,
R4, la cui necessità di mano-
vra è meno îrequente, è situata
all'interno della custod-ia delÌo
strumento, ma può co,munque
essere ritoccata, ogni volta che
questo appaia necessario, dopo
avere svitato il coperchietto
della custodia; volendolo, ad
ogni modo.'la si può anche Diaz.
zare con I alberino di manovra
sporgente dall'esterno, come
I'altra, in maniera che su que-
sto si possa fisare una mano-
polina.
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Moòellismo Jerl,.ovíar.ìo z

r e segnalazio
I stituisconou dei campi
tra quèIli compresi tra le scien-
ze applicate" ed in esse, anzi si
nota un altissimo livello di per-
fezionamento. Non può certo,
íl ferromodellista, privarsi del
piatere cli coredare anche ir
suo impianto con qualcuno di
questi dispositivi, sia per eo.u-
ferire al suo plastico una ul-
teriore nota di realismo, sia
anche per iI fatto che le segna-
lazioni stesse, specialmente se
automatiche, risultenÒ interes-
santi altrettanto, se non di più
degli stessi trenini elettrici che
corrono lungo la minuscola rete
ferroviaria.

La norma principale a cui
ciascun buon fetrornodellista si
deve attenere, è questa: ogni
parte inerente il sistema di se-
gnalazione deve sernpre trovar-
si in perfette condizioni e deve
funzionare altrettanto peifetta-
mente, in modo che tutto sia
pronto per le segnalazioni che
eventualmente siano da dare
(ad esempio, Ia bantdiera di
un somaforo deve essere sern-
pre sollevata) in modo chè, noR
appena una parte qualsiasi del
sistema di segnalazione cessi
tli funzionare, appaia immeclia-
tamente iI segnale rosso, ossia
quello di arresto. Quando la
corrente di alimentazione si in-
terrompe oppure qualche con-
tatto si apre, la bandiera del
semaforo deve cadere subito in
posizione di ar'resto, per effetto
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della sua stessa gravita. Nel
caso invece che si tratti di un
sistema di segnalazioni con lam-
pade rosse e verdi, in luogo
delle ban,diere, il relay che pre-
siecle alla accensione rlelle lam-
"pade stesse deve trovarsi in con-
úizion'e che allonché rnanchi la
corrente, Ia pesante armatura
mobile di esso ricada, andando
a stabilire iI contatto per la
accensione delle lampade rosse.

Quando dunque tutto è man-
tenuto in perfettta efficienza
qualsiasi inconveniente di na-
tura elettrica o meccanica, che
possa vèrificarsi, non può avere
pér conseguenza che quella di
bloccare i segnali nella posi-
zione cli - Stop >, arrestando la
marcia dei treni ed evitando
quinrdi guai peggiori.

RELAY D[ ROTAI.{.
fl cuore di un complesso di

sergnalazione automatica è cer-
tamente iI relay di rotaia, quel
relay elettromagnetico che apre
e chiude circuiti elettrici e che
a sua volta, è azionato dal cir-
cuito di 'rotaia dell'lmpianto
ferroviario. Essb serve pei azio-
nare dunque gli organi del si-
stema di segnalazione, sia man-
tenendo 1'alimentazione ad essi,
per impattire il segnale di * via
Iibera o o .. verd.e >), o6rpure in-
terrompendo lalimentazione a
quarrclo occorra farli cadere nel-
la posizione di .. stop >..

I relajrs di questo genete so-
no in vendita presso tutti i
buoni fomitori di materiale fer-
romodellistico, rira considerando

bene un acquisto come questo
non vale la pena, visto che un
relay simile può essere realiz-
zato aclattando un campanelìo
elettrico di quelli che ogni elet-
trícista vende per non più di
300 lire. Ne1la figura 1, è il-
lu,strato quale sia la struttura
elettrica e meccanica di un tale
cam'panello (che eventualmente
può avere un solo elettroma-
gnete invece cli due). Nella fi-
gura 2, invece è illustrato lo
stesso campanello dopo che que-
sto abbia subite le modificazioni
atte a trasfonmarlo in relay di
rotaia, si noti dove facciano ca-
po le due lam'pade, verde e
rossa. Unica cosa cla tenere pre-
sente è la tensione per cui il
camqranello da cui si è partiti
era costruito: tale tensione do-
vrà essere rispettata anche nella
nuova utilizzazione 'del campa-
nello, anzi, per sicurezza anco'ra
maggiore converrà inviare al
suo elettromagnete una tensione
ancora rnaggiore di quella pre-
scritta. Il contatto frontale di
cui si fa menzione in fiB. 2
consiste in un pezzetto di ottone
elastico fissato sulla tavoletta
del campanello proprio nel pun-
to in cui in prececlenza il mar-
telletto vibrante, percuoteva la
campana, che per questa nuova
utilizzazione va, naturalmente,
aspoltata. L'avvolrgimento deI-
I'elettromagnete non è piÌr in
serie con I'ancoretta vibrante,
ma è inveee collegato ad un
circuito di rotaia selrarato.

Quando l'elettromagnete di
questo orgario è eccitato da una

CONTA
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di rotaia che vi giungono sono
isolati elettricamente, in manie-
ra che tra una sezione ed una
altra le rotaie stesse possano
servire da veri e propri condul-
tori, per quanto nessuna cor-
rente circoli tra una sezione g
queue adiacenti.

Nella pratica comune, (A, in
îig. 3) ogni blocco o sezione
dispone delÌe sue proprie bat-
terie tli fotaia e del proprìo
relaSr di rotaia. Dal'Ia batteria
alla estremità pih distante del
tratto di rotaia della sezione,
La corrente normalmente cir-
cola lungo I'intera ìunghezza di
una delle rotaie, attraverso il
relay e di quì, percorre I'altra
delle rotaie, per giungere nuo-
vamente alÌa batteria. Da que-
sto deriva che in condizioni nor-
mali, il relay si trova costante-
mente eccitato e pertanto la
sua armatura attratta dall'elet-
tromagnete, mantiene il contatto
per tenere accesa 1a I
di via libera, situazion
illustrata nella seziotre
del tratto di rotaia della figu-
,ra 34. Una volta però che un
convoglio entri in una sezione
del percorso, le ruote cli esso
cortocircuiteranno il relay fun-
gendo da ponticello tra le dqe
rotaie; da questo derivera che
la corrente non passera. più at-
traverso il relay e questo non
ecaitato, lascera libera 1'anco-
retta che per gravita o richia-
mata daìla m.olletta, ricacle in-
dietro, chiudendo il circuito re-
lativo alla lampada rossa. Da
notare il îatto che, qualsiasi
siano le conclizioni del tratto di
stracla ferrata o di sezione, la
corrente d.ella batteria di rotaia,
circola sempre lungo di esso.

A quei modellisti che possono

BATT€PíA
ù ROTA|A

corrente che cirbola in esso, la
armatura del campanello viene
attratta dall'elettromagnete stes-
so e per questo, l'armatura del
ca.mpancllo vien6 a trovarsi a
contatto con la laminetta di
ottone elastico detta ap,punto
contatto frontale. Nello schema
illustrato in fig. 2, il relay è
illustrato in un momento in cui
nessuna corrente circola nel suo
avvolgimento e pertanto I'an-
coretta non viene a,ttratta dallo
elettromagnete; in quest'e con-
dizioni, la corrente risulta in-
viata alla lampada rossa che si
accende per dare il segnale di
arresto. Quando I'elettromagne-
te del relay è eccitato, 1'anco-
retta invece chg con iI contatto
posteriore, che, come si è visto,
f a capo all,a lampadina rossa,
si trova in contatto con quello
frontale che fa invece capo alla
lampadina verile, ossia a quella
. via libera ',. Quando in qu,al-
che moclo avviene qualche in-
terruzione nei circuiti di rotaia
che alimentano. in serie anche
I'clettromagnete, questo non più
eccitato, non attrae piir I'anco-
retta, che richiamata dalla pic-
cola molla ricade alf indiet,ro,
tofnando a fare contatto in
mo,do da accendere Ia lampadi-
na rossa.

CIRCUITO DI ROT.AIA.
Per perfezionare i complessi

di segnalazione, si è convenuto
della opportunita di sucldividere
ogni percorso di strada ferrata
in un numero più o meno gran-
de di blocchi o sezioni: I'ingres-
so di ciascuna di queste sezioni
è protetto da un complesso di
segnalàzione; nei punti in cui
si trovano le ]inee di confine
tra una sezione e I'altra, i tratti

4
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obblettare Ia non ccnvenienza
del sistema ora esposto ossia
quello della corrente circolan-
te in continuità, (sebbene que-
sto sia iI sistema quasi univer-
salmente adottato, anche dalle
vere ferrovie), potrà andare
meglio il sistema a circuito
aperto, illustrato nel dettaglio
B della figura 3: in questo caso
la corrente lungo le rotaie eir-
cola solamente quando i1 tratto
di sezione di strata ferrata ri-
sulfi oocupata da qualche con-
voglio od anche da semPlicl
maochine o vetture in mano-
vrÀ. fn questa versione i colle-
gamenti al relay di rotaia deb-
bono essere invertiti, in quanto
la larnpada rossa deve accen-
dersi allorché la sezione è
ostruita e quindi quando il re-
lay stesso è eccitato per Ia cor-
rente che vi cincola.

L'inconveniente di questo si-
stema (che ha fatto conveni',re
della rnaggiore si'curezza offerta
dal sistema a circuito chiuso ) ,
sta nel fatto che basta che un
contatto non sia perfetto oPPu-
re che un collegamento abbia
dei momenti di inefficienza, oP'
'pure che il relay, per qualche
motivo, non rispon'da alla cor-
rente che circola in esso, Può
risultare una falsa segnalazione
di . via liLbera >' anche quando
la sezione sia ostruita da un
convoglio, ,e questo, con le con-
r"g,refri"'che' è faóile irnrnagi-r
nare; per fortuna, comunque, in-
convenienti di .questo genere
non si verifircano spesso.

Nel modeUi,smo îerroviario,
poi è anche possibile adottare
un sistema misto, sempli,ficato,
che com'porta I'impiego di una
sola batteria di rotaia per 1o
intero percolso della strada fer-
rata, com.e illustrato nel detta-
glio C, di fig. 3. ln questo si-
stema, una delle rotaie è man-
tenuta intera, mentre I'altra so-
lamente è su'ddivisa nella serie
di sezioni. La rotaria sezionata
è chiamata rotoia di controllo,
quella intera è invece chiamata
rotaia comune.

CIRCUITI DI SEGNALAZIONX.
Nella figura 4 è illustrata una

applicazione pratica del sistema
misto segnalato nel dettaglio C
di fi,g. 3 e che, come si è visto,
è particolarrnete adatto agli im-
pianti f erromordellistici: anche
quì tutti i segnali sono allmen-
tati da una stessa batteria. Si
noti altresl come il circuito di
segnalazione faccia esso pure
uso del sistema di rotaia rli con-
trollo e di rrotaia comune, ma
questa promiseuita, comunque
non impone che i circuiti di
rotaia e d-i segnaìazione si con-
fondarno.
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UNO SPECCHIO UTTRAMODERNO

fì f un marcato
P d,i sobrietà,I io con la suà
linea attualissifna, si cornlbine-
rà alla p'erfezir..ne con qualsiasi
altro p,sss6 di mobilio moder-
no che vi sia in sua vicinanza.
nnteressante, iI p,articoùare delle
tre rnrensole cihe 1o fianrcheggia-
no e che ,Dossonb ess,ene d,esti-
rlate a sosteneùe qual.che gra-
zioso sorprarru:nob,ile, oppure più
p,ratilcarnrente qualche arti,e-lo
di ttoeletta, quali. Ie creu'ne, il
p,rofumo, il ross€tto, e,cc.

Per quanto Ia costnrzione sùa
semplice', riten-go non superfluo
raccomrandlare a coloro che si
acaingano ad e'ssa, dii lavorere
con attenzione e scpr,attutto con
preclsion'e. E la prima cosa da
fare, sarà natur,almente, que'lla
di 1:rocurarvi oppmre, dti com-
rnissionare uno specctrio sircola-
!e, a bofiali motati, del diaa'netro
di .cm. 29,5; nafuralmente, do-
vrà trattar,si d,i uno sp,ecchio di
buona qualità e possibilm,ente
fatto, sul vetro denominato
. mrezzo'sristallo,'.

Invece dri dlovere mane'ggiare
corntinurarnente 1o speochio per
I'es'ecuzi'one delle pr:ove si pre-
ferisca fare r.lso di un rno'dello
in cartonrcino, avente le stesse
dLinnensioni dlelilo specchio. Si
traccia dunque su di un fogiio
di caftoncinro, unta circonfea:enz,a
avente 10 stesso diametr.e del1o
dello speoctrio, inrdi si disegna
su tale circonferenza un diiame-
tro qualsiasi, poi,su tale diarne-
trq e pr:eoisamente atr centrro e
ad uno degli estrenrd, si eseguo-

no le misurazioni ind'icate nel
dús€gno costruttivo, per stabi-
lire quatre dlebba essere il aentno,
per iI naggio di cm. 21,5 pen iì.
supipolto principale delle men-
sole. In maniera analoga. si pro-
cede per stabilire it centro da
drare al raggi,o 'di crn. 4,5, p,er Ia
sporgenza d'el suflrorto, desti-
nrata a sostener,e la rnensolina
centrale. Poi si stratbilirà il li-
vello della estrremità superiore
e di quella inferiore diel sup-
porto princip'ale delle menscle,
rnlsuranrdo a p,artire d'al eentro
della c'irconf ere'nza che c.orri-
sp,ondìe allo sp'e,crchio.

Si taglia quind[ con un ar-
citretto da trafo,ro, da un'assi-
cella dii corr:raensrato dur'o da
rnrn. 1,0, urn 'pezzo ,sufficiente
p'er sostitui,re il suppoa't,c del-
le rnrensole e contemp'oran'ea-
mente per pr,oteggere tutto il
retro d,ello sp'ecc,hio. I vari sup-
porti D,er le mensole vanno in-
veoe litaglialtù da cornpensato
o tregno, dtrro dello spess,cre di
15 rnm. Per permetter.e la mes-
sa a dimo,r'e dratrla m,ensolia in-
feriore, in esso va praticato uno
sc'alino della larghezza pari a
quella dell.a mensola e di pro-
fondità identica, altro spess:re
del le'gno d,i cui Ia rnensola è
fatta.

Alí'allezza d,ella mensola cen-
trale, irnrece, con I'aiu.to di uno
scalp'el).o da intaglio con lairrla
dli 'pitccolla lay,E}:reztza, si pratica
neJ,Ia sporgenrza destinata ap-
punto .ad ,a,ccogliere tale men-
sola, urra i'neisione detrl,a pro-



fondità di 3 mrm. aspcrtando poi
anrche i,l leignanìe per un id.en-
tico spessro,re per tutta Ia spor-
genza ekr,e dev,e sostene,r;e la
mensola in quesbi'one. Tatre in-
cisione d,ovrà accogJiere 1o s,pec-
chio, in modo che esso non ri-
sulti sporstato a,l,I'intdtietro, rna
che sembri. invece, s me incas-
sat,o nel supporto Stesso. Con
della colla e con numerosi chio-
dinf si unisco'no- insieme il re-
tro, in cornpensato e questo
stlpporto delle mensoùe, poi,
u,na v:.Ita che I'adesivo desti-
nato a t,ener.e insieme queste
drue parti si ah{bia fatto ben
Presa, si P'rss'erà a montare cia-
scuna aI suo r)o,Sto Ie tre men-
sole, usando qualohe vÍtolin'a a
legno e della colla, b,adando a
che le testine delle viti non
spo,rgano al 'di sop,ra della su-
perfiCie del legname.

Per il montagrgio dello sp,ec-
ctri,c, sul s,l-rpporto si fa uso
di un paio di slaffe nichelate"
di linea sobria, in modo chò
non contrasti con il resto d,el
lavoro. N'el retro della p,arte
d[ cornlper-sato che serwè da

La finitura dell'o spe'odhLio,
o meglio d,ella sura montatura
dipe,nde dal punto e dall'arn-
biente in cui esso dovrà esser'e
installato: se ad esempio. esso
dovrà senvire per la stanza da

STAFFA B/OCCAGaIO

MFZZ/CAPl

bagno, converrà verniclarlo con
sma.l,tc a superficie brillantissi-
ma de1 colore ,adratto, che ri-
cotre anctle in altri particola,ri
della stanza dia baEno, ortrtture,
ardldirittura c'on smalto nero.
Qualo,ra debba i,nvece servire
per qualche altra stariza, si trat-
terà dii veldere quale sia il co-
lore pledorninanrte nei m.obili
de'lla stanzl s,tesrsa e p,oi dli
applioere sulùa montatura del-
Io spe,ccùrio un mordente di una

scAA/AlA -
TUPA DA 3
PERIO
SPEC,

MEZZICAPl

intensità e d,i u.n tono sirni,le.
A poi del tipo dti fi-

nitu le,sto del mobilio,
si r anche la finiturà
della rnontatura detrlo speechio:
per ottenere.una superdice po-
po brillante si farà us'o di urra
mano dti una soluzirorne molto
diluita di gommalacca; ove in-
vece iniere,ssi una finitura più
bril,lanle si appli,cherà, possi-
bil?nente a spruzzo, una o due
mani di Plastic Finish,

-.lro f* *l,o 
F

U RETRO DEIIA /VEN,
SOIA CEY.RAIEE'
SCAUATA 3 MM PEF

N0RME PER tR C0LIAB0BAZIÍINE A "l[ SISTEI,ÍA A"
l. - Tutti t lettort in borar conslgll per

superare diftsoltà tecn casa, -l'or1o,
il giardino, esperi con

2. - Gl re scritti su ali una sola faeclata del fogu, a rlghe ben distanzlate,po s€le accompagnatl ala rlisegni cbe lllustrino tuttl I partlcotati.
So . alel progetto.

3. - I plog saranno massima compensatl con lire 3j000, rlatucibllt a 1.000 per
i pi! reYl ed a giudlzio della Direzione, sino a lire 20.000, se di orÈi-
nalità superiori

4. - esegulti cioè talt da merltale di bisogno dl rifa-
saranno a misura nella quale a piyati ai Dostri
li. Le fo te verranno coEpeDsate

5. 
- Coloro che intendono stabilrre il prezzo al quale sono disposúi a cedere i loro ptogetti, possono

fatlo' lD.tlicando la clfra nella lettera di accompagnamento. La Direzlole si riserva di aócCttare o
eDtrare in trattative per un accordo.

6. - I compensi saranno inviatl a pubbliculone awenuta.
7, - I collabotatoti alebbono unire al progetto la seguente atlchlarazioDe firmata: < Il sottoscritto di-

chiara tli non aver desunto il presente progetto da alcuna pubblicazione o rivista e di averlo
effettivamente rezlizzzto e sperimentato r.

8. - I progettf pubblicati divengono ptoprieta letteraria della rlvista.
9. - Tuttl i progetti inviati, se non pubblicati, saranno restltuiti ilietro richesta.

f0. - La Drezlone non risponale alei progetti speiliti come corrlspondenza sempllce. non taccomandata.

LA DIREZIONE
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ll on tonalità meravi
| . tutta la gamma
v baleno è possibile
i metalli e particolarmente il
rame e le sue leghe, ed ottenere
degli effetti veramente sugge-
stivi di iridescenza. Come ac-
cennato nel titolo que,sta tecnica
si vale di fenomeni connessi
alla ben nota deposizione elet-
trogalvanica, ma questa volta
diversamente alia tecnica per
la ossicolorazione anodica dello
alluminio, per la qua)e vi ri-
mandiamo alla trattazione appo-
sita, sul n" 18 di .. Fare o e che
si fonda sulla formazione gal.va-
nica sulla superficie deÌl'allumi-
nio di uno straterello di ossido,
resistente e pososo, che serve
po da supporto per dei coloranti
organici od inorganici. i quali
si fissano su di esso e conferi-
scono al metallo Ia colorazi.one
voluta, diversamente alla tecni-
ca in parola, dicevo, quì non
si fa ,aff atto uso di pigmenti,

fl bagno speciale occorrente per
questo genere di decotazione con-
siste in una soluzione calda ali mo-
libdato ali ammonio. La tensione
per I'alimentazione del bagno è
costituita da una battetia di 4
elementi di pila a torcia, ala volt
1,5 cadauno, collegati in serie per
ottenere 6 volt. Il metallo da de-
cotare deve essere collegato al polo
negiativo'della batteria, possibil-
mente con uno spezzone di fi.lo
saldato in un suo angolo, in modo
da rendere sicuro il collegamento
el€ttrico, Al polo positivo ateUa bat-
tetia stessa va invece connesso

I'anoalo alel bagno.

ma è Io Stesso velo metallico
depositato per via elettrogalva-
niea, che colpito da1la luce,
assume le colorazioni iridescenti
oppure unite, di bellissima ap-
parenza.

Le decorazioni multicolori fat-
te con questa tecnica possono
anche essere eseguite con con-
t:rni ben definiti, in for.ma di
disegni: tutto si riduce a muo-
vere la punta che deve servire
da anodo come se si trattasse
di un lapis con cui si sta ese-
guendo il disegno. Risultati ana-
Ioghi si ottengono poi anche
usando degli anodi di lamierino
invece che a punta e ritagliati
presso a poco secondo i con-
torni d,eltra figura che si vuole
adottare come decorazione. Un
altro sistema, poi, è quello ctetla
applicazione sul metallo da de-
corare, di una specíe di riserva
isolante, ad esempio, composta
semplicemente da una soluzione
di bitume o di cera in benzina
o trielina: tale riserva Ia si
applica con un pennellino, su
tutte le parti della superficie
del metallo che non si vuole
siano coperte dalla eiettrode-
posizione multicolore. Per con-
tro, Ie parti su cui la colorazione
deve avvenire, debbono essere
lasciate ben pulite esenti da
qualsiasi traocia di grasso, dal
quale .potrebbero rimanere con-
taminate anche se toccate sem-
plicemente con 1e mani.

Il segreto dei risuitati sugge-
stivi ottenibili da questa tecnica
sono da ricercare in un fenome-
no ottico che prende vita dalla
presenza aI di sopra del metallo
da decorare del sottilissimo e
trasparente straterello deI rne-
tallo depositato: si verifica in.
Îatti una vèra e proprio inter.
ferenza, fenomeno questo, no-
tissimo a quanti si interessino
di ottica, della \uce riflessa'dalla superficie superiore e
quella inferiorè dello strbterelìo
di metallo depositato. A pro-
posito, avevo trascurato di dire

La bacinella, di metallo fortemente
smaltato va tenuta su ali un fot-
nelletto elettrico per mantenerla
calda. Al fondo va alepositata la la-
stra o il pezzo di metallo da de-
corare, con la superficie su cui de-
ve avvenire la colorazione, tivolta
verso I'alto. L'enodo è costituito
da un pezzetto di filo sottilissimodi platino (da. 2 a 5 centesimi iti
mm. di sezion€), lungo due o tre
cm., disposto in modo che sporga
soltanto p€r un plccolissimo tratto
da un tubetto ili vetto molto sot-tile, quale può essere ad , esempio,il beccuccio di un contagocce per
med.icine. Per evitale che l,elet
trolitico possa entrare nel tubetto
ali vetro 6i stucca l,apettura eon un
pezzetto tli cera. L'anoilo vtene te-nuto al ali sopra della zona da

. decotare.

che il metallo che provvede
alla decorazione è il moiibdeno
che viene depositato secondo il
normale meccanismo elettrochi-
thice, dopo che è stato liberato
dal sale che 1o contiene (mo-
libdato di ammonio), che serve
anche da soluzione eìettrolita.
Il sale occoffente, in quantità
piccolissime può essere acqui-
stato presso qualsiasi negozio
di pro'dottr' chimici oppure, di-
rettamente alla ditta Carlo Er-
ba, di Milano. ln sostanza, il
fenomeno di iridescenza di que.
sta decorazione è di una natura
simile a quella che si riscontra
nelle bolle di sapone, guardate
dalla stessa parte da cui pro-
vengono i raggi che la illumina-
no, con Ia differenza che nel

La sug;erficie del ,îarne o 'd,í qua,Isiasi, altro
rata netll;intera g{únrna dei, colori ùeltarcobale
maliblùeno, o'ttenlbtle per ùla etlebtrochinxicú. C
anoil)o sí otttiene $io, La. Do)riazio,ne d,el colorr,e rù.e

,|

T

x

. _La pargina a li)dnco îdwresent{L ltvl ese,rrupio
d.eltle possi.bilità, li questa ,tecniea.
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Cli anelli di colore variabile pren-
dono a formarsi sul metallo non
appenÀ nel bagno sia stato inse-
lito anche l'anodo di platino e
continuano ad espandersi man ma-
no che iI tempo passa, sino a rag-
giungere i bordi della lastra metal-
lica da decorare entlo una trenti-
na tli secondi. A q
decorazione .può co
meta, dato che se
a mantenere in funzione il bagno,i colori ottenuti, invece di niglio-
rare wanirebbero. fl bagno elet-
trolitico e I'anodo di platino pos-
sono essere usati molte volte, pri-
ma di dover prowedere alla loro

sostituzione.

caso della bolla di sapone iI
fenomeno decade quasi imme-
diatamente, mentre nel caso del-
la decorazione r:he sto esponen-
dovi, dura fino a che il sottilis-
simo velo metallico rimane ade-
rente aI metallo da decorare, il
che, se si hanno particolari
cure equivale ad una durata
indefinita. f colori in tutta Ia
gaÌmma dell'arcorbaleno hanno
origine dal fatto che lo strate-
rello metallico di molibdeno de-
positato per via elettrolitica ha
uno spessore dr:ll'ordine della
metà della lunghezza di onda
della luce ed in questa condi-
zione da appunto luogo a dei
fenomeni di interferenza.

Una volta che in questa tecni-
ca sia stata acquÍsita una certa
pratica, sarà possibile interrom-
pere nelle zone volute, la depo-

sizione di molibdeno al momel-
to adatto perché nei punti stessi
il colore formatosi sia qùello
desiderato. Come dicevo, Ie pos-
sibilità che questu genere di
decorazione offre sono ptati-
camente illimitate e le f oto a
colori che allego servono solo
a dare un piccolo esempio: in
effetti, con esempi diversissimi,
avrei potuto riempire tutte le
pagine di questo numero della
rivista, ma del resto voi stessi
non incontrerete alcuna diffi-
coltà nello eseguire le vostre
prove e posso assicurarvi che
assai più di un gran numero
di esempi rla me fatti, vi gio-
verà qualche decjna di minuti
'di esperienze chE voi tessi
farete, per riuscire ad avere la
piena padronanza di questa
tecnica, peraltro srlmplicissima.

Più sopra avevo accennato al
fatto che, se si vuole che questa
decorazione duri a lungo, occor-
re un particolare trattamento
de1l,a decorazione stessa, ed ora
mi spiego: l'accorgimento si ri-
duce all'applicare su1Ìa decora-
zione stessa uno straterello di
uno smalto trasparente alla ni-
tro od anche, e meglio ancora,
uno strato del nrodernissimo
prodotto a base di resins po-
Iiesteri; in mancanza di altro,
poi, anche un poco deilo spe-
ciale smalto che si applica sulle
parti cromate, ottonate ecc. de1-
le finiture delle auto e che può
essere acquistato presso quasi
tutti i negozi di rnesticheria,
potrà andare bene. fn sostanza,
la funzione di questo strato è
quella di protezione, intesa ad
evitare che il velo mòlibdeno,
estrernamente sottile e pertanto
piuttosto delicato,'\renga aspor-
tato.

Come accennato, qrresta tecni-
ca di decorazione può essere
anche adottata nei riguardi di
altri metalli, nerò, in questo c,a-
so, sarà bene applicare in pre-
cedenza sui metalli stessi, una
leggera ramatura, poiché in se-

guito a molte esperienze, ho
potuto rilevare che è appunto
sulla superf icie deI rame che
la rleposizione rdel bolibdeno
avviene con maggiore regolarità
e da quasi sempre luogo agli
erf f etti policromi che appunto
da questa decorazions si aspet-
tano.

PUNTH PER TRAf,CMAts

Con unto, puntitua d"a gra'mmo-
fono ed una cannuccia di legna
porta, penníní uí sarà foci.Le co-
struire una punta da tracctare.

il lauo,ra più innpegnatiao
consùsterù nel pratícare, nello,
c&nnuccia il Îoro che d,ourò. ri-
ceuere Ia puntina. Vi sarà d,i
ausíIio u trapano op-pure, in a di questo,
potrete alL'antico e
nota sistemd, d,ella bulletta in-

nte, bulletta
iarn inferiore
deL di gram-

]ANNUCCIA PUNTiNA DA
br leoNo eRAMMoFoN

s'$0Efl8 {FmHnS

lnviando [. 250 ricovorslo

'l'ullo per I'AER0M0tlELLlSM0 - suîom0dellismo -

navim0delli$mu - [errnodellism0 - Scal0le di monfag-

0i0 - Accessoli s materiale per la l0ro coslruzione.
Motori nnzionali ed eslsri, iliesel . Gluwi Plug - [etex
Redllori - radi0c0mandi, - Parli slflccdJe B 0ccessori
vsri - AssislsnzB s ripBrazi0ni in gsnere"

il catalogo gsnsrale per l'[sromodollisrno e navimodellismo
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Note e -suggerí oi permetteranno di rísparmí,are
tempo laooro o uanilo oí trooiate nella'nec;essífadi . on ouesti, mateúalL

f.1 e che ogni lettoreù iTt:*"""T"r^É:i
tre principali tipi. della rete rne-

tura delle stoffe.
In

per t
vasta
no di

tte .ton

5':"":í
.dimen

sIonl.

S X.L
SE.

stoso,
la re-
ea al
tende
gros_

sezza dèl filo della rete deve
essere îatta in fu.nzione della

RETtr A MAGI.JIE ESAGONALT
E quella dal costo pitr basso,

ma presenta il difetto di defor-

l9



viene intercettata dalla rete è , i soffitti cadano' con

animata da una notevolissima grave pericolo per gli
;ilitt, 1à rete la assorbe, fa-
cendola cadere a terra, senza Nel caso invece in cui I'appa-
farla rimbalzare indietro. Que- renza del lavoro abbia notevole

RETE A MAGLIE SALDATE

La zírt nella quasi to-
talità iene imPartita
a tale gli conferisce
una uÌteriore migliore aPPa:

"".r""t e"." si dirnostra quindi
I'ideale quando debba servrre
per quegli armadietti che si tro-
vano- in quasi tutte le nostre
case che hanno le Pareti costr
tnit" du semPlici intèlaiature di
legno col vano riempito di retc'
Per questo uso, Ia reie ln qÚe-

25xso
PETE A MA6LIE

SALDATE

RETE A
TESSUTO

50x25

C1tytF st /L4tS|JPA /A DtllENS|o^/E DEltE MAGIlE
RETE A MAGLIE ESAEONALI
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Quando il problema è analogo a quello illustrato nella

stione può essere usata s.ir al
suo stato naturale, sia verni-
ciatf con uno smalto bian-
co, applicato preferibilmentg a
spruzzo.

Quando la rete deve servire
in un luogo direttamente espo-
sto al fuoco, come nel caso di
griglie, di ciner,ari, ecc., qualora
si i.ntenda f are uso di rete a
maglie saldate, prima di fare
la installazione occorre fare un
esperimento con un piccolo cam-
pione del materiale che si in-
tende usare, per accertare che
le saldature siano in grado di
sopportare la tem,peratura pre-
sent'e, senza fondersi, poiché, se
questo accadesse, ne tisultereb-
be la distruzione od aìmeno il
forte danneggiamento della rete
stessa; in ogni caso si preferi-
sca per questi usi, della rete fat-
ta con fiIo grosso.

La rete a maglie saldate èpiuttosto rigida e pertanto,
quando si presenta la necessità
di impartirle qualche curvatura
si faccia in maniera che le cur-
vature stesse siano più semplici
possibili. Questo tipo di rete è
disponibile, in commercio, in un
notevole assortimento di forma
delle maglie: ve ne è con ma-
glie rettangolari, a maglid qua-
drate, romboidali, triangolari,
praticamente per qualsiasi úe-

cessita si può stare certi di tro-
vare la rete più adatta.

RETE METALLICA A TESSU.
TO..Questo è iI tipo migliore
speclalrnente quando si tratti di
sottoporre il materiale a curva-
tu_re parti,colarmente complesse,
ad esempio, nel c'aso che 1a rete
stessa debba
zionare ogge
cesti, gabbie,
ché nel cas
una rete a maglie particolar-
mente D'iccole di notevo.le re_
sistenza: s_i tenga ad esempio,
presente che la rete a tessutb è

glie di meno di 10 mm. di lato.Nei punti di incrocio dei filidelle maglie, Ia rete a tessuto
almeno nelte qualità rnigliori, è
anche saldata, a z\nco, ma per
quanto questa saldatura non re-sistaadell eparti-
colarmente c;è da
temere che a si di-
strugga, appunto per la partico-
tare manrera con cui i fili che
la compongono, sono intrecciati.

RETI DI TIPI SPECIALI, Dif-
feriscono per lo piìr nella forma
e nelle dimensioni delie maglie

e sono destinate a funzioni mol-
to varie, d,a quelle d,i filtro o di
setaccio, nel caso di finissime
reticelle di
decorazione;
funzioni so
create d,elle
stre medcediment Ì"o13:ti che in otten-gono sono quasi sempre eon le
maglie di form,a rombbi,dale e si
usano molto spesso unitamente
ad altri motivi decorativi in fer-ro battuto

seguenti trattarrnenti di zinca_tura, che entrarnbi sono intesi
dare al metallo di cui le retistesse. ite, una spe-
cre dr dalla troppt-rrapida Nelle ieti e-
conomiche, la zincatura è im-partita ai fil
no prima ch
ciati oppurs
prodotti di
zincatura è
già oostruite
che'ad intreccio: lo strato pro-
tettivo di zinco che si riscontra

B1



otmeara, nauiÍà in {.atto di qqadzetti:

L AUAEDRETTI RIICAMIAI]E
|-ì a lettrici, anche
I. q voglro e!,;)or-ut ,peÀsandoch,e
qualcuna di voi vogli adottarlo.
In questo caso anzi. posso assi-
curalvi i1 quasi eerto sucrcesso:
io stesso, infatti che ho v;lurto
prove'rtlo, mi sono trovata im-
mediatamente a mio agio con
esso, già dai prirni mir-uti.
Questo hobby, infiatti, non è il
rni'o, ma di una mia amica, daùla
quale me le sono fatto spie-
gare b,ene, pr.cponendomi di e-
sp'orlo poi a voi tutte. Se pro-
p'fio a voi non interesserà, pro-
vate altrneno a portarùo a cono-
scenza deltle vostre figlie, anctre
se molto picco'le, e vedrete co-
me queste se ne starannc tran-
quille ed iirnp,egnglir.,ime a lun-
go, senza combinare alcun ma-
lestro e'd anzi, con Ia prospet-
tiva di avere, alla fine, un la-
voro con un sen:so comp,iuto,
chre servirà anche, tra I'altro, a
fa,re ap,prend'ere loro I'uso cor-
re0to dei co,lori nella l-ro do-
satura.

,Srcenidiamo ora a maggiori
pa,rticoùa'ri; se v,o.rremrne dare
un no,me a qu,esto passatempo,
non potremmo ghiarnarlo in al-
tro mordo che: pittura c:n ago e
c.on fili colorati. L'idea su cui si
forrda, è delle più sernplici, sia
da cornprendere che da met-
tere in atto.

Si tr.atlta di p,artire da titogra-
fi,e, sta'm,p,e, fotografie di quadri
farnosi e 'di ricoprire queste. con
del filo nei colori esattamente
corris'pondenti a quel'li origina-
li; per facilità di lavorazione,
ed anche per ottenere l'effetto
di una specie di rilievo, si opera
solamente sulLe zone deIIe fi-
gure, ooperte dia vestit;i, anche
per il fatto che sarebbe ad e-
sernpio, assai difficolioso il
nius,eire a riprodur,re i colo,ri ed
i lineamenti ctel volt:, mentre
nel caso di un vestito o di un
dtrappsggis I'impresa risulta
rnolto più sremplic'e.

Da queste p,remesse avrete
imme,diatamente compreso che
la prim'a cos,a da fare sia queù1a
di pro'cturare Ie figu,r,e o le foto
colora:te o le lito,grafie che si
vogtri.no decorare; della sceìta
di Queste fatò un cenno più a-
vanti. O]tre ad esse. vi occor-
nerà d'ella tela di lin'o di pri-
missim.a qualità citre serva da
surpporto per le litografie ste,s-
se ed, i'mpe'distca che queste si
rom-oano ben presto per essere
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l'ofierta fattale ed abDia pteferito tenersi i suol capolavori.

attraversate da nume,rosissimi tanza, dovrete p'rofltrare un suf-
fori molto vicini uno all'altro, ficiente assortiment,o di filo da
un telaio su eui potiete fissarg riea,mo, a sei capi, in tutta la
f insieme lit:grafia-Iino, duran- gamrna dei eotrori che si notino
te Ia lavorazione, un poco di pr,esenti nelle zone.del quadno
buon adesivo liquido, alla gom- o .della litograf,ia; naturalmente,
ma opp,ure atrla c,elluloid'e, che i colori del fitio debbono essere
vi servirà per montare 1a lito- sólicli e non sbiadire presto sot-
g.rafia sul lino. Infine, uùtim.o to I'azicne dei raggi luminosi.
nell'ordine. ma non nell'impor- Per il sutppo,rto che co;me vi



avevo detto! do,vr,ei fare ricor-
so a d€lla fine tela di lino, a.
dotterete una :forrna retta,ngotra-
re o quadcata, q,uals è queDa
della litografia da montarvi so-
pra, ma di dimensioni tali che
una volta che la litc,grafia sia

sul lino stesso per evitar,e che
durante quest,r vi si
abbia a c.;purg che
form,i d voli denteì-
latu,re.

Applicate dunque, uniforrne-
mente e con un penneÌlino la
coila o l'ade,sùvo sul retro de,lLa
litografia o deltra foto, indi po-
sate su 'lo stesso retro, il rettan-
golo od i,l quadrato di tela di
lino, ohe i'n precedenza aveva-
te preparato, nella fo,rma e nel-
Ie dimensioni di cui già vi ho
parlato. Nei con'durt€ questa
operazione abbi,ate I'a,wertenza
di controllare ch'e il tessuto di
lino Sia ben disteso e ehe in
nessuno dei suoi 'punti poss.a
formare dette grinzì o déi ri-

oontro
stesso

eme fo
Ìitografia e dal pezzo di tes-
-outq, in motdo che l'a,desivo
possa secca'rsi .bene. A questo
p,roposito, avgvo dimenticàto di

Applicazione
ad una delle
ste due patti.
speciali che

cornlce o

tenga
mente
cetera;
netran

go est.o et-to ese, di_m sup el-
le 50, ta-
rnente trovare con su,tficiente
facilità, un telrietto d,a, ric.amo
od: telaio da ilitto.ri,su i bordi del lino,
tent to bene ed usandó
p,er il fissaggi,o q
ri eciali chio,dini a
muniti di rondella
cino o di g.:m,ma per evitare che
p'er liecces.siva tensione. i1 tes-
srrto, pos.ia. essere strappato.

In seguito vi accingèrete a

o

t

ht
*

Altlo esem elle ali questa tecnicadi ricamo, Lu rn àssó ni pióÀ"di osservarrurare ,troiilfir" ,r"r qo"dailo"T.r?îi"il."'-

B5



Altri soggetti scelti pet la loro semplicitàr ilalla mia amica, alle sue prime esperienze in questa arte, so-no quelll
che poté-e trovare qui sopta. Ricoidate sempre, ad evitare comlrlicazloni 9 probabillssiml l!.successi' ali non
tentire nemmeno tli < rifàre D, Oon ticamo iI volto e le ,,ltre parti scoperte alei soggettl. Tali parti dovtarno
lnvece rlsultare rtalla stampa ilella litografrx, *e'nz} alcuna interferenza.. lL taluni casl' potrà llsultèrvi con-
veni€nte che facciate lo stesso anche nei riguatdi alello sfondo, specle se questo sia troppo coDlflesso,

lrn-
uella

fa-
pos-

sibilrnen e sd,ttili, ma ccnr Ia
c,runa abbasta,nza trarga per P,o-
tene es'sere munita del filo Per
il ricamo che corn€ sapete è
piu,ttosto grrosrsetto. Vl raeco-
mando di pr'epararvi q:er tem-
po, una buona Prowista di filo
da ficarno di ident'ica grossezza,
ma nel più vasto arssortimen-
to dú colori cùre sia p,ossibile.
E' evidente che dbvrete fare le
passate di firlo di un dèterrni-
narto ,oolore, dove nella iùlu-
strazione troverete dei detta-
gùi dri col
evi'tar imp
díun e
cefcate di fare Ie passate del-'la lungùre,zza di a,lrneno un paio
di oentimetri. In quant,o alla
direzione dlelle passate dovrete
per gsse ad,ottare quella stessa
ohe nortercte dalle pennellate
del qúadro, e cioè 1o stesso an-
diamento d'elle striature che po-
trete osservar,e sul qua'dro stes-
so. E' evide,nte che dovrete aP-
,Olicarc tante Prassa't,e fin,o a
riuscire a ricorp,rire con ,i! fitro,
i s:ttbstanti dettagli stamPati,
in ;Iito'grafia, Iascianido, sem'mai,
scoperU i dettagli re,Ia'tivi alla
testa, alle mani e ad atrcune
porzioni d,i sfondo, ohre vi ap-

86

paio secltziorre e
che In fatto di
tens vrete adot-
ta,re iù criterio seguente: p,oca
ìo ensfone.Perr i Pan-
n vE'r:orosi, le ten-
de, ecc. m'a'ggiore tensione per
i detrtagli che sono costituiti
di materiale solido. Siate p,ron-
te a carnbiare la direzione del
fitro tutte le volte atre nei dèt-
tagli della figgra che state r'i-

no currr'a,,cq. di pie-
sr,l amenrti,

Ie p'otrete anctle ríprcrd,urtî,re con
granidìe facilità applicantdo' nei
ounti ohe debtbo,no risultare i
più profondi
se, delle pass
letre a quelle
un colore piÌr a' da-
re un'id'ea de ature,

In ogni carso,. pro'curatre di
fi,ne Ie prassate quanto più 1un-
ghe sia possibile,,comqra,tibirl-
mentq àlla po'ssibiti'tà che iù Ia-
vo,nori posrsa .da questo rilsuJ,-
tane troppo iniclebolito. [rle'lla
parte posteriore d,eù lav'oro, os-
sia da.lla pa,rte da cui si trova
il teszuto di fino che fa da
supporto cercate di impi,egare
i,I m,inor quantitativo possibi-
Ie di filo, per riuscire in que-
sto es,eguite i punti a zig-zag,
senza fare irl ritorno di ei,ascùno
dtei punti nel retro.

Pe'r rnigliorare la dtefihizio-
ne dlel larvoro, userete poi, del
filo a;r.genta'to ò dorato tutte le
voùte che avrete da ripxodluîr€
dei,clettatgli rnetallitci. ú.ppure
,pe'r dedini-re bene i eontorni di
ciascuna delùe figure, sp,ecial-
mente quando capiti ch.e alcuni
dettagli siano sovrapposti ad a'tr-
tri. Le ornbre le r€'nder€te
u,sanldo 'de1le passate di iilo via
via più scur,o (naturalmente ù
punto più
alla zona
piega). Ne
evitate di metterne in nurne-
ro rrraggicre a queltro necessario
p,er rcopîire del tutto i dtetta-
gtri della litograf,ia sottosbante.
Corrre diicevor ,cop,t'irete aon i1
filo dei colori adeguati, tutte
Ie zÒne de1la litografia ard ec-
cezione detr volto e deltre mani
dei scrggettù 'di aùtni rdettagli
analotghir.

Una volta ctre avlete ultimato
questo insorlito lavoro di rica-
mo, staocherete il quradretto
dal telaio su ctri lo avevaùe
montato e lo sistemerete sotúo
un peso unifcrrme e' notsvole
che avrà la funzione di mi-
gliorar€ I'asrsestarnento dei fi-
li dei punti e di in:ipedire 1o
spiergazzamento del lino she sa-
sà rirnasto privo del te,laio slrc

(Segue a png. 871
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n in piccola misura,
P ssi pure, nelle spe-t li di qualsiasi bi-
lancio familiare e per questo,
un 1poco,di attenzione dedicata
n'ell'impiego delila manutenzicne
deglti utensili piccoli e gtandi
di cucina, tornera certarnente
a vantaggio del bilancio stessc,
grazie appunto aI prolungamen-
to del tempo in cui tali utensru
possoúo rimanere servibi,li, pli-
ma di dover essere sostiturti.
Dato che non tutti gli utersiii
di cucina sono costituiti dello.
stesso metallo, oocorre che le
massaie vengano a conoscenza
di alcune delle caratieristiche

Per staccare dau'int€rno alei recl-
pienti ali cuciDa qualche sostanza
a-li-Eentare che sia ritnasta aderen-
te con troppa tenacia, come &c-
ca,ale, aal esempio, quanalo part€
afella vlvands si brucla, si fa uso
dl acque molto calrta contenente
in solùzlone, uD poco all sapone
neutto; qualore sia aecessarlo ra-
schiate, si faccla uso esclusivo rli

.-un cuehiaio dl legDo, evitando
essolrrtaDente I'uso pel raschiate,

aU qualcùe oggetto di netallo.

Ouqdretti riccrmqtí - seguc da pas. s6

di alcuni dei rnetalli che ptù fre-
quentemente ri.corrono, appunto
*r formare i diversi uiensilr, c
che sappiano quali siano i lrat-
tamenti più efficaci, per Ia pu-
litura di ciascuno di tali melalli,
in rnodo che non ab,biano a rrrr
varsi nella necessita di dovere
ognì volta riso'lvere qual:he
nuovo problema, alle spese ma-

5;ari dei rnetalli stessi: è infatti
più volte s
ad esempio,
di ctrcina so
della stessa sostanza al,nlenl,rrt
eec., non richiedono adfatto rli
essere sottoposti ad uno stesso
trattamento per essere puliti,
ciascuno di essi esigera invecd
un trattamento particolare. A
volte può anzi capitare che un
trattamento di pulizia efficace
ed affatto dannoso nei riguardi
di un rnetallo, che può avere
invece conseguenze piuttosto se-
vere su quatrche altro ,metallo.
Tanto per dare un esem,pio, ri-
corderò che gli utensili di allu-
minio non debbono rnai essere
lavati o puliti con soluzioni a

Gli oggetti nlcìelati pos{iono esse-
re puliti alla perfezioD.e e resi brll.
Itnti coD qualche Drodotto ileter-
gente cbe contetrga un Lbrasivb
molto fltre, od ancbe con uuo dei
bestonclLi detersivi, itr vendlta iD

quasl tutte le mesticherle.

robusto, cli dimensioni a,nalo ghei
A questo punto avre,te il qua-
dretto pronÉo per essere mon-
tàti) in una ev€ntuale cornice,
opPu:e ailche in ufiì comune
pass€r-oartout, o rnontatura al-
I'ihgl€se. Prima di fa,re questo
semrnai, ap'plicúrerete c,oùr un
pennellino, su tuita la sqren-
fice del qualdhetto, un poco di
solulzione acquosa, d[ alcool po-
liivi'nillico (ctre potrete trovare
nei negozi di prrodotti chirnici)
opilure, in rrrancanza di queSta
sostaùrz4 userete una solueione
di gomrna arabica. Eyitaùe di
usaùe irwooe material€ alla ni-
tro o sinteùico, rpoiché rischie-
reste che itl sol,vente in esso
eo'nrtenuto danneggia,sse la lito-g!òfia aggrledertidone l'.inchio-
strg, Seogo di gr:,esto shaúo che

dìrvr.ete appù'ircaÌe su tuùta, la
supedice, è quello dí costitui-
re una pro,t€ziorle p'er trrattenere
più composti i fil,i del ricarno, e
dti imrped.ire ctre molta.poh.ere
p'ossa fissafsi sui fili stessi.

Per qmanto riguartda la scelta
deltre litotgraf,ie da usare ,DEr
questi quardlretti," vi co,ntsirgXio
di ad'ottare questo criterio: pire-
fenite so,ggetti sempùioi, a zon€
di odlore bene distaocate, e so-
pratfutto di 'dim'ensioni non mi-
nuscole (ta.lvo,lta ad esernpio,
vi risuìlterà preferibile provve-
dere una litografia di notevoli
dimentsioni e dti questa utilizza-
're poi scùo una parte del Sog-
getto). Evitate altresì dei sog-
getti a,venti troppi dett'agli rr
trorrrpi cùritaroseuri. Al neno pe.r
le prirne vostre espeiienze, vi
co,nsiglio. di sceglier,e So,ggetti
ddlla seuo,lta, dei macchiaioli op-
pure qualclre op'era di pittura
modenna (Matisse, eoc.).
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O,ggetti di ottone, bronzo o lame,
che non siano copelti dello sttate-
rello protettivo, úrasParente di
gommalacca- o di Plastic finish,
possono essele puliti alla petfezio-
ne pa-ssandovi sopla un poco di
sale finissimo intriso con dell'ace-
to bianco forte, applicando queste
sostanze con uno stlaccetto o con

un batufrolo ali cotone,

rea,zione alcalina, quale que11e
di sotla caustica, di bicarbonato
di sodio, di soda SolvaY, di fo-
sfato di trisodico e di alcuni tra
i prodotti detergenti mo'd€rni ;

tali sostanze, infatti potrebbero
determinare 1'annerimento ed
una leggera corrosione su me-
tallo stesso. Pentole ed altri re-
cipienti di alluminio, possono
essere mantenuti briÌIantissirni
con acqua molto caÌda, conte-
nente in soluzione un Poco di
sapone neutro oppure un pro-
dotto detergente sintetico dí cui
sia stata garantita I'assoluta
mancanza di reazioni, sia al'
caline o, basi,che che acide. Le
macchie più persistenti, quali
ad esempio, quelle prodotte, sul-
I'esterno dei reciPienti daIIa
fiamma del gas, possono semmai
essere eliminate con dei batuÎfo'
li del'Ia più fine lana di acciaio
che sia possibile trovare, Passata
sempre 'dopo averla intrisa di
acqua saponata.

Si sara certamente notato che
co siano stati
co i reciPienti
di tano delle
m etti tutt al'
tro che bello: questo fenomenc
si spiega con il fatto che alcune
delle sostanze che sono messe a
cuocere, contengono certi sali
solubili di metalli, e particolar-

Il slstema più semplice per distac-
care da recipienti stagnati, sia ili
ferro che di rame, Ie sostanze ali-
mentar.i che vi aderlscano troppo
ehergicamente, si fanDo bollire i
recipienti stessi, dopo averli tiem-
piti di una soluzlone di soda Salvay

8B

rnente, di ferro. L'alluminio, ehe
è un metallo chimicamente mol-
to attivo, tende a combinarsi
con i satri in questione, dando
lrrogo alla loro decomposizione
ed alla deposizione del metallo
che essi contenevano, sulle pà-
reti interne del recipiente, per
un fenomeno che da luogo alla
f ormazione, arei recipienti stessi,
di una coppia elettrogalvanica
la quale agisce come un vero e
proprio bagno di deposizione.
Piuttosto che tentare di aspor-
tare le macchie dal re'cipiente,
dopo che esse si siano formate,
appare piir conveniente fare in
modo che iI metallo stesso si
trovi nella impossibilità di de-
positarsi.

Ad impedire che i sali drunque
si d.e,componrgano e vard.ano a de-
positarsi sulle p'a'reti del reci-
piente 'di alluminio, basta ag-
giungere agtri atriffrenti in cottura,
un pi)c'col: quantitativo di un a1-
tro alirnento c,tre aibbia però ula
certa acidità, quale, pomodori,
ecc.: ove questo sia impossibile
si potrà raggiungere uno scopo
analogo aggiungendo aIIa pie-
tanza in cottura, un cucchiaio di
aceto bianco, molto torte, e rne-
scolando subito doLpo, bene.

Nella quasi totalità dei casi
gli utensili stagnati, sono in ge-
nere formati di ferro o di ac-
ciaio, coperti con uno strato più:
o meno consistente, di stagno
con funzioni protettive. Se dun
que qugsto strdto già delicato,
viene sottoposto ad un tratta"
mento piuttosto duro, ben pre
sto, si rompe mettendo allo sco-
perto il sottostante ferro otl ac
ciaio che rimane così suscetti'
biiìssimo di essere aggreCito
dalla ruggine. Per questo, 91i
utensili stagnati non dovrebi:ero
essere rnai raschiati; per toglie
re da essi, sernmai, qrrllcht:
parte di cibo che, bruciata, si
sia attaccato alle pareti od ai
fondo del recipiente con note
vole tenacia, è preÎeribile me.,.,'
tere iI recipiente al fuoco doPo
averlo riernrf,ito ùi una soluzioine
di bicarbonato di sodio o di so-
da Solvay e fare bollire per
alcuni minuti: le sostanze si
staccheranno'dal recipiente con
ìa massima faci'lita.

Recipienti'e pentole smaltate
clebbono essere trattate con urna
cura simile a quella che si de'
dica agli oggetti in cristallo o
di porcellana delle migliori qua-
lità: lo smalto di cui infatti es-
si sono uno
stretto e di
esso, ol tiene
ancbe : ad
esempio, un rapido riscaldamen-
to oppuîe un altrettante rapido
raffreddamento può determinare
la incrinatura o la screpolatura

(Foto a sinistra) - Appena si noti
ch.e quelche porzione ali un utensi-
le casalingo, coperto di smalto, ri-
sulti invece scoperto e con il sot-
tostente metallo in evidenza, non
sl deve mettere tempo in mezzo
per evitare che pet una ragione o
per un'altra, Io sma-lto possa stac-
carsi semple di piir alaUa sìrperf -
cie a scapito, sia della estetica che
della durata dell'oggetto, In que-
sta foto è illustrato il caso che un.
tale incialente awenga allo spor-
tello del fligorifero: si tratta all
pulire immedietarnente ll punto
in cul il metallo è scoperto, con
un batufiolo di cotone intriso di
trielina, per asportare da esso Ie
eventuall tra€e di grasso. Subito
dopo, si deve applicare illla incri-
natura con uno stuzzicadenti op-
pure con un pennellino un poco di
ottimo olio antirugglne che im-
pealisca aIIa ruggine, qualora ab-
bia già comlnciato a formarsi,

di progr€dlre.
(Foto a alestra) - Per dissimulale
nei limiti del possibile la incrine-
tura si prowede poi un flaconcino
di smalto de ritocco, di colore e di
tonalit àidentico a quello ilella
srnaltatura esistent€ e lo si applica
usando I'apposito pennellino, fasen-
do in modo che il iavoro risulti pu-
lito ed a rbgola d'arte, Nel caso òhe
lo smalto incÌinato sia quello di
qualche recipiente di cucina, con-
viene destinaÌe il reciDlente stesso
a qualche lavoro pitì delicato, e di
stare particolarrrente attenti a che
esso non abbie r subire al€gli urti
troppo forti né alebba strre espo-
sto alla umidità ed inf.ne sla co-
stretto a passare da temperature
nolto alte a tem"perature molto
bass o Yiceversa. Una pratica co-
mune delle massaie, che doyrebbe
però esrere Yi 

,jata in quairto com-
porta ileue conseguenze abbastanza
s€rie, è quella di porle sulle pia-
strelle alella cucina, fred"ilisslme, la
padella od il recipiente smaltato,
tolto allpena del fuoco e che si
trova perta,nto a temperatur€ no-
tevoli, specialmente se sià servito

peî friggere ecc,

ileilo strato di smalto; per Ia
stessa pa:rentela con ii vetro, 1o
smalto è anche molto fragile
e pertanto non può non riuscire
danneggiato da eventuali urti
che possa ricevere da corPi so-
ti'di, anche se di piccole dimen-
sioni.

NeI caso di recipienti di ferro,
le sostanze grasse sono quelle
che aderiscono piÌr tenacemente
ad essi; tali sostanze si elimi

é.
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recchio, si può fare uso dellà
economica piattina in polieti-
lene appunto da 300 ohm. Nel
caso invèce che si abbia inten-
zione di adottare per la discesa,
del cavo da 23 ohm., piuttosto
di adottare con I'antdnna co-
struita secon,clo le indicate istru-
zroni, un traslatore di impen-
denza, eonviene preparare la

bia una impendenza di circa
2,23 volte ?3 ohrm., ossia, in cifra
tondla cirea 160 ohm. U,n: ,dirpclo
di tale genere può essere realiz-
zato seguen'do Io schema della
figura 2 (notare che si tratta di
un dipolo ripiegato semplice e
non doppio come nel caso pre-
cedente). ll diametro della par-
te interrotta del dipolo è mag^
giore di quello della parte chè
viene invece lasciata intatta.
Queste condizioni si ottengono
con il rapporto tra Ia sezione
di s2 e la sezione di-sl : 3 e
quando il valore di 2 volte D,
diviso per s1 da per quoziente
11. Se, ad esempio, il diametro
di sl è di 1 cm., ed il diametro
di s2 è di 3 cm. e se si ha che
2 volte iI rapporto di C per sl
da per risultato, 11, si può de-
dune che 2 volte C : ad 11 e
pertanto,C:5,5crn..

QueÌla illustrata in fig. 3, in-
vece più che una vera e propria
antenna è una specie di stazio-
ne relay, senza valvole, che ser-
ve a risolvers un problema che
si presenta assai spesso nelle
nostre zone di montagna. Vi
sono infatti, dei piccoli agglo-
merati suburbani, e talVolta,
dellé fraziòni di.pó.chissí,me case,
relegate in quaiche vallata, in
una gola ecc., a cui i programmi
televisivi nazionali non Èossónopervenire trovan'dosi fuori deI
raggio di azione delle stazioni
trasmittenti, attualmente in fun-
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zione, o meglio, che pur essendo
nel raggio di azione qualcuna
di esse, non possono riceverla
per il fatto che qualche monta-
gna frapposta tra essi e la sta-
zione in questione, irnpedisce
che le onde dei programmi TV
possano giungere sino a loro,
Non sarebbe d'altra parte il ca-
so di esigere dall'ente italiano
di radio e telediffusione, la in'
stallazione di stazioncine ripe-
t.itrici, di potenza anche minima,
poi'ché I'installazione di queste
stazioni ed il loro mantenimen-
to comporterebbe una spesa chs
la RAI dovrebbe sostenere e
che certamente non le sarebbe,
che in piccola parte ripagato
dagli eventuali abbonamenti TV
riscossi nella zona servita dai
ripetitori.

In molti casi, però, non è
affatto indispensabile I'avvento
di una Stazioncina ripetitrice o
relay, per fare giun'gere i pro-
grarnmi televisivi; basta infatti
I'installazione di un dispositivo,
identico a queìIo che mi accin-
go ad illustrare. Si tratta di
una coppia di antenaa a Io-
sanga, di clèterminate -dimen-
sioni, una di esse in vista della
stazione trasmittente, I'altra, in-
vece, diretta verso la zona che
si vuole servire. Le due antenne
sono collegate mediante-un' eavo

che può anche essere di note-
vole lunghezza, tanto da aggi
rare l'ostacolo che impediva Ia
ricezione diretta e che come si

. è visto, poteva essere rappre-
'sentato da una montagna o qual-
che cosa di sirnile. L'antenna
ricevente, che cioè capta il se-
gnalg dellla trarsmittent,e e qu€'I-'
Ia trasm.ittente, che invia iI se-
gnale stesso verso i televisoÉ
installati nella zona sono di
forma e dimensioni identiche,
se si eccèttua il fattó che quella
ricevente ha la resistenza ter-
minale con una presa centrale
collegatà a massa, mentre quel-
1a trasmitteiirte ha una resistenza
senza alcuna presa centrale.
Nella costruzione delle antenne
si deve fare attenzione per ri-
spettare non solo le dirnensioni
e le îor.me, ma anche I'ampiez-
za dei vari angoli, indicata nella
fig. 3; quanto è indicato per
I'antenna ricevente, va conside-
rato anche per quella trasmit-
tente. La resistènza delle due
antenne sono entrambe dà 780
ohm. (la pri'ma con presa cen-
trale, Ia seconda senza), e deb-
bono essere ambedue del tipo
anti introduttivo. Le clue an-'tenne vanno realizzate con filo
massiccio, di rame e tlebbolo
gìacere entrambe sù piani oriz-
zontali, paralleli al suolo erl
elevati rispetto al suolo stesso
rli 5 o 10 metri. Trattan'dosi cli
materiale leggero lo si potra
ben,issimo ancorare agli alberi
presenti nella zona, magari con
I'aiuto di tiranti di cordicella
di nylon. La linea bifilare a
conduttori paralleli, destinata
ad unire le due antenne andrà
realizzata con due .conduttori
di rame della sezione di 1 mm.,
mantenuti paralleli ed a unà
distanza costante di 30 cm., per
mezzo di spaziatori. di legno
cerato o di plastica, disposti a
distanze uniformi.

Li'mpedenza caratteristica di
questa linea di trasferimento è
di circa 800 ohm., come appunto
il sistema delle due antenne a
losanga, rich.iede.

LONGINES - WYLER.YETÎA
GIR,ARD-PEn'R,EGAUI(

NEVUE - ENICAA,
ZAIS WATCE

Agfa - Kodsk - ZelÉs Ikon
VolgtliiDaler - Ferrauia,
Closter - Rollelfler - ecc.

caranzia - Spedizione a nostro rischio
Facoltà all ritornate la metce noD. soaldlsfacenalo
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l- a ripresa di fotografie ad
angolo grandissimo, sino a 180
gradi, simili cioè, ed anche su-
periori a quelle cosidette in Ci-
nemascope ecc., è alla portata
di mano di qualsiasi fotoamatore
o dilettante, senza che questi
si debba attiezzare con èosto-

mo urJa ampiezza di campo di
100 o di 110 gradi: con la teìnica
che io. ora desidero insegnarvi
potrete usare la vostra normale
macchina fotograflca, con il suo
obiettivo anehe se economico;
non avrete che da Drovvedere
allà preparazione di un acces.

sorio esterno, semplicissimo òhè
avrete da usare con la macchina,soltanto .nei. mórnenti . in .cui
intenderete fare 'delle,foto agrande angolo. Tolto talè...ac-
cessorio, la vost?a maechina ton
nerà normale e Ia potrete usare
nerra manrera convenzionale.

che Ia macchina fotografica, pur
rimanendo ferma nello steìso

9L



Questa foto, dell'ampl€zza dl 180 gtadi I'ho realizzata, stampando un unico positivo da tre negati.vl accostau, e tl.ptesl secondo la teanica illustrata in questo articolo. Un poco ali attenzione orccorre soltanto quanato st traùta iU

nella ripresa di un singolo fo-
togramma, come quasi sempre
accade, è di 60 gradi, eseguendo
tre fotografie col dispositivo
illústrato piÌr sotto avrete tre
fotggrammi che prima di stam-
pare potrete accostare ecl otte-
nere una foto singola dell'arn-
píezza d1 180 gradi. Osservate
le foto che vedete in testa a
queste pagine: ottenuta nella
manie'ra che vi ho illustrato ed
aventé appurto un'ampiezza di
180 gra,cli.

Per la riuscite dells I
dangolare occorrono,
mente due cose: che la macchina
possa essere orientata senza che
la sua altezza e posizione venga
variata e per questo è necessa-
río un bu:n tre,ppiede so1i,ilo,
oceorre poi che la variazione
dell'orientamento della macehi-
na avvenga in una maniera par.
ticolare: il centro ottico dello
obbiettivo, rleve trovarsi esatta-
rnente sul perno rispetto al
quale avviene la variazione di
orientamento. A chiarire questo
concetto, penso che pitr di una
lunga chiacchierata possa basta-
re il disegno che allego e che
indica, appunto, a sinistra quale
sia la corretta disposizione per
le varie riprese ed a destra in-
vece un caso errato, nel primo
disegno, infatti si può notare
che I'obbiettivo viene a trovarsi
sempre in corrispondenza e sul-
la verticale del perno rispetto
al quale avviene la variazione
di orientamento della macchina;
nel secondo caso, inveie a parte
il fatto che questo non avvenga
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si nota anche il fatto che i coni
solidi partenti dal[lobblettivo
della macchina e che rappre-
sentano il campo coperto in cia-
scuna delle foto, non sono in
contafto tra di loro, ma lasciano
dello spazio: in questo caso si
nota una marcata di scontinuità
nel campo tlelÌa foto grandan-
golare ehe pertanto risulta as-
sai meno naturale.
, Il dispositivo principale, oc-
corrente per questa tecnica con-
siste in un rettangolo di legno
duro od anche di masonite tem-
peraturà o, meglio ancora, di
metallo delle dimensioni di cm.
?,5 x 17,5. In prossimita di una
estremita di esso si pratica un
foro da 6 mm. che si rifletta
a! l/a o irr modo che in esso
sí possa impanare un bulone
appunto d,a l/4>.

Rigorosarnente allineata con
questa foto etl in eorrisponden-
za corr la linea centrale del
rettangolo, si pratica con I'ar-
chetto da traforo una fenditura
della larghezza di 6 mm. e del-

la lunghezza di cm. 7, circa"
nel modo illustrato nella fi.
gura. Ment erve per
fissare al t rettango-
Io, a mezzo ,che fun-
ge anche da perno e che si deve
trovare sulla verticale del cen-
tro della lente la fenditura ser-
ve invece per il fissaggio della
maechina folografica al rettan.
golo stesso, Naturalmente, una
volta che ld posizione della mac.
china sia stata regolata in modo
che il centro dell'obbiettivo co-
inci'da col peruo al centro del
trer[:iede, i'i bulone a farfalle
che si trova appunto lungo Ia
fenditura e che impegna la inac-
china fotografica, sia stretto a
fondo e non vada pih allentato
sino a che la serie delle tre
foto negative non sia stata .ri-
presa. ll perrro, ossia il bulone
che impegna il complesso for-
mato dalla macchina e dal ret-
tangolo, sul centro del treppiede
può essere csso pure rappîe-
sentato da un galletto, munito,
possibilmente come il primo di
una rondella contro lo svita-
ruento,

Quando la ripresa
di foto angolo, si
morrrta il nel,la ma-
niera indi'cata, il tutto su
di un solido treppiede indi si
osserva il paesaggio, in modo
da stabilre quali debbano ess€-
re i li'miti della veduta da ri-
prendere; dopo di che si installa
la macchina sul treppiede e si
evita di spostare questo sino a
che le tre loto noie siano state
scattate. Semrnai,ogni volta che

FEND|7UFA DA 6 PER ADAT'{-
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( I lettori che collezionano i nostri fascicoli
e fissada al fascicolo t2

possono staccare questa pagina
del rgrT)

UTENSILI, ACCESSORI
-PER I.A CASA E L'CFFICINA

Accessorio per rldurr€ il coD.sumo de1 gas
Altofomo per fusione m€talll
Atttezzo improvvisato per taglr. obtlqul
DisposÍtlvo per tracclare lin€e parallele a

quÀÌslasi angolo e d{star:ze
E€siccatore per frutta e v€tduta
Girarrosto senza spl€do
Gong cinese da tavolo
L€ggio 1n nlo di ierto (costruzlone)
Luctdatrice p€r pavimenti
Lume d,a saùotto
Mor6ettl insoli.ti (8 ativ€rsi)
Morsetto Epeciale a co1lo d'o,ca
Motorir.l el,ettrici ( Surplus > (appllcazloDi

varie)
Paletta per dolci in metallo battuto

Pa,ntograúo ttlallmenslonale ( per basEorilievo )
Portachlavi lnsoUto
Pr€s,sa per lnclsloni ln llnoleum
Sa,ldatoÍo ad incandes@nza pef lavoll pesanil
Salva-acorrevol€ p€r regolo calcolator€
Scal'da-acqua da r]na stufetta a petrollo
Segh€tto €lettromeccaìalco (part€ prlúna)
S€ghetto el€tttomeccanlco (pa,rte èecoDCle)
€tarnpinl pet decolezlone a aba,lzo al€tr

cuolo
Stufa e]€ttrica a clrcolazioD.€ forzatB d.'arla
Stufetta a t€mocoDvenzlole
Svegliari.no elettrlco
Tavòltno rl,baltabile de paret,e
Tecnlgrafo per dloegno (autoco8truzlon€)
Vlbratore pe! tncialone di metaUl (buUno)

Decorazlonl oa€allnBhe con maEchetlne
trlermaubrl p€r romar-zl rpoUzle.scbl
Flgurlne decoratlve in Alo d.t plaEtica co-

lorata
Lavoll ln slabastto
Liuto (autocoEttuzlone)
Placche decomtlve ln lÒgDo e m€ùallo
Portafoto tlpo Bilohuett€
Portarivlst€ da pa,lete
PorUasigar€tte modernl d& tavolo
Pofiaslgar€tt€ origlDale a c€st€Ilo
QuadÌ€ttl orlglnsll con rltagu dl foltro
QuÈclrettl in trete meta,lllca

ALLEVAMENTI

Metodo per 'la proipagezloDe deùle plante

3 t28
3 747

I 5r9

7384
6 334
774

10 565

I 492

a 423

I 527

B 433
10 567

4 208
261

6 345
249
3 178

4 18{t

6 337
125
7 377
B 4dr

420
12 661'l J.l
6 318
27r
3 123

1l 645

q.0 555
5 24t

I trs
4 235
3 163

3 121

4 232
? 361
4 194

5 257

l9
2 175

LAVORI lN LEGNO, METALIO, PtAST|CA, ecc.

Alllaccla,to\lguoli con sl5lte oFlglllali úD
plastica 4 223

Bldoncini di latta (valorlzzazlone\ 12 712
Cass€tta per notl decotata cor^ plastrelle 1 SB

C'entrinl e sottovasi cotorati, iD tef'e 6 297
Cesto in flìo di fello Fer usl muùttpu 6 289
Chioeco ln legú,o (corne 6,i costruisce) I ?
Co(anetto 1n stil'e moderno p€r cuclto 1 f
Cornlil a buon mercÀto (autocoetruzione) g 152
coEe bel.le psr la caaa: decotaz.lone d€lla

t&vola 1[ 640
Cose eIIe per la casa: decofazlonl per le

feste 12 7t2

colTrvAztoNt -

Fragole (coltlvazLon€ ln glardir-o)
Glardlnl in hiniatura

5 268
10 s58

I .160
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Lettlno tr,eóportabll€
MoìU€ b€r trasport&bll€

ELETTRICITA, NAOIOTECNICA,

AlLm€Dtatorc 9, C.A. per plccoll motorl!.lla C.C. s
Allm€Dtatore a; tenstoDl sbabliltzza'le I
A,ll,m€ntatore ltrtegrall€ ln C.,q,. per rlce-

vltore tedesco tl.po ( Totr-, E.B., 4
Aumentatori paJzlau ed lDt€gtall per s,p-

lplareocbl pottatlu a ba,lteIla, I
Ampllflcator,e ad olto guadagno (lntelerÉaD-

tl eaperi€nze) E

Ampll,flcatore all poùenza, a tÌa,nslator per al-
topailente (tre tratxsigtor 2Nr10rt) 9

Arnlillflcatore tagca,bll€ o due traDslato,r tnaltollarlaDte 12

Ampllncazto,l].e a basaa flequ€rMa ccn v&I-
voIE I)Fgl 9

Apparecchl con antenre a quajdro (aum€nto
d€Ua selal.blutA) 2

.dpparecchl tel€vlslvl (cotFetta manovra d€l
comaDdl)

Ba.EblD'al.a. €tettroElca, a treD8lstor
CamerleFe €I€tttonlco
Clrcuitl oscillantl (calaolo r,epldo della e,a-

pacltÈ!' - lùduttanz& - fteq-u€nza)
Collega,trento dl due Ètto.'pa,rla,Àfl alùa ba6de

frequ€Dze atf uD televlsole .

CoEmutatore voltometro-amp€louì€tro
Conslgliere eletttor.lco (.p€r raplda solu-

zloDe probleml loglol)
Contatore dt Ctelger-Mueller a ,ttanslstot
CoÀtrbtlo sqparato su toDl bassl e toD.l s,til

lD uD. rlc€vltor€
CoBT€rtltorg-Iler o[de cort€ (ùnetrl m, 4,0;

v8lv, 12886; ralddr. sel.enlo)
Oora€zlone dl plccole d€rlve nell& tensioEe

dl r€t€ (slst€ma sernpllce)
Cufie qd Lnaluzlof€ eenzo fllt p€r T\I
Depu'ratore el€ttronlco dell,acqua
D16c.bl mlcrcsolco (conservazlone)
Elenco pa,rtl ller appar€cchlo a tr4uslstor

(Bclr€'me n, 3 pag. ?B _ F,AnE n. .16) 3
Emltt€nte casall!'ga €, tranststo! (.plocolaportaba) b
Es()an6or! eì colnllreasorl automailcl al,i,volume ' g

IrotoD,etro a tra,Datgtor (ttanslstor 2lil34) 3
GeDeratore dl segnall pér onde tledle senzÈvol'vole 4
Irnplsntl el€ttrlct cor- deilvatorl 5
LablrlDto_ acyrflco (mobu€ €coDomico p€r

alta fedeltè) - I
Lampeggtstore al n€on .per eeg!,&lazione

zone perlcolose 6
Luco nuotegcénte (,rtc€rca di guasu) z
ìlfleFo{fono rtverbe?ant€ (com'è e come slu!s) 7

2

gedla pleghevote ,per glerdtno e srplÈggla
S€ggiolon€ lm,botttto (per Dtm.bl)

ELETTRONICA APPLICATA

Mobile c Bass-iReflex > ,p€l aÌta f€d€]tÀ 12 ?09
Multlmetto (mtsurazlont speclatl) 4 2BA
Oscillatore ati bassa ftequ€nza a trs.nslstorpsr esretcitazloDi di tel€graúa , I III
Pi,le .a seceo (rig€nerazlone) g S0S

PreaÍrptlfrcatore a trarsistor per mlcrcyfoDo
dfnalnica (trans. 2N229) 1.1 I

R/adlocomandl per lmodelll feilovl,arl 1 4Lg
Regola,tore di teDgione g 160
Rillcevltore a baùterie a baaBa tenElone(Yalv. [T4) 11 Itrtr
R,lcèvitore a reazlone cou vs,lyol,a blgrt_gu,e (bagsidslna tenMo4e aù.odica) - 1 fV
Rii-cevltoFe a tre transistor ln s,lto,paFlamte 3 l5T
R/lcevitorè modern,sslmo & reazlone (4

stad'I, valvole 6Ug - laA)(?) 4 2D6
Rlq€vltore moderD.o a du€ translstor pór-

tetile L2 ?01
Ricevitole mc!:,oyatvotraie trteflex in cuf6.a(valv. EA,Frt2 plir raddt. el selenîo) I ,4!5g

Ftloevl,tor€ pottaùii.e a trs,Dslstor con aD.t€D-na a quadro /11 SO1
Ricevltols ,portatill€ .a trre trensi{tor a

rea"zlote cor]. antenna lnt€rEa 11 5Og

Iticeylt,ore tascabile a translstor a reszlone 3 168
RioevltoDe trlvalvolar€ a, reaztone (valv.

6K7-6V6-6X5) 8 I
RrlceyltoFe trlTalvolat€ tascabll€ lD, altop3r_lante (va,lv. DF91-DF91-DLOA) - S ns
Rlcevitor€ & tr&raiEto! &d. aì.imeotazloneg.ratulta 5 273
Ricevltorlno -a reazloD.e (valv. lTì{ oppute

Seipalatore Xr€r ùonl alu e bassú D€t slste_ma stereofonl,co au altopsrteDu lZ I
Slrr-t^o_n1 

-zz!!t-ote, 
per ca,ns.tl eudio TV ( valv,

90012, ElI.41, UY41] I 45
Slntonlzzatot€ p€r M.F. edr Auruo TV sen_

z& valvole 4 ,,3O
Sletema a due ailtopaila-Du pet efietil ete-r€ofonici 1 I
Soncle-st€to€co?toatransistor 5 280
SÈr.eug-19166s1 (ln6erzioDe ln un comune ri-

cevltoFe radlo) 6 VrLI
StruEùentùl .etettll,c4" cu mtgura (co01v€rbl,one) J. 4
T€lecomalado dl nuoyo g€nete per tmba.!_

cazloùl, .. tl 649
Tranelstor (coU€gaùnentt ollo zoccoto nelverl tlpl) 10 V
Trasfolmq,tone unlvensal€ a secoDdatl lntel_

c8ùrbia,biùl (37 teDsionl dlverse) 9 494
Ttaarn€ttltore telefonlco e tel€gtaf.oo cll.,plccola potenza (valv. 6Fr6-6Ld-6L,6_80) 10 lgz
Tubl f.uor€€centl (attenuatort el€ttronlcldrtumlDosltè) _8 €6
VlollDo elettronlco 4 181

6 316
5?p4 6 320

6 35r

5 253

6 325

7ffi,

8

3

I
ET

v

I

197

v

6?3

v

I

III

217

w
\rI

233

26[

49

VI
100

365

2

6

I

10

I 530

XII
159

86

3ori

s&2

IV
661

725

606

i

f
'.ll
It

l0
t2

3

11

f'



OTTICA . FOTOGRAFIA

AzzurtameD'to del bulibl fls8h
Bassorillevo (t€cDlc& speclatl€)
Bugl€ della macchin'a fotog,raflca (foto-

montaggi)
Contrasti dI tono con lotolampl coloratl
Efiettl sp€clall su foto posltlve (neve e

,ploggla)
Elementl dl ottlc&
Fantasla fotogtanca
FotcEolor (ú!ote sulla stampal d€ùle copie)
Fotofloocl tra,s,formabll€ h qpotlight
Fotogra,fla, a sfondo dolato (morùatura)
fntegratoÌ€ per lr€gailve (costruzlo.ne €d

uso)
f,mterna per stmpa foto a colori
Maochine fotogranch,e (controll.o d€l tem-

3 135

8 ,1145

I2 7M
10 588
,1 60

1'1 603

5 263
I 457

A€romodelto aal eta,stlco dà gara ( elpsy 3 D

Aerom.odeDo da gara ad elastlco
Auaqte a V o vel,egglator€
( Branko K. ts. [1 , aeîeo Jugoslavo da tu-

rlsmo (modello volaÌ.t€)
ConsigU eat a.ppllcazj.onl pratiche
CoDsigU .per gU aeromodelllstl
( Comet r (mold€tÌo itartiilco ln legno)
d crusÈdbr D moldello dl rnotodcafo a re&-

MODELLISMO AEREO, NAVALE, FERROVIARIO

. CINEMATOGRAFIA

.pl dell'otturatote) 4
Pescl aL'acquarlo (come fotog!&fa.rlt) 7
Pltturare cou le luoe (specl&I€ tecnlaÈ

fotograf.ca) 5
Proiettoîe p€r lmmaghl rron tra,q)ar€nil [1
R"ltratto fotograflco a breve dlstanza (coD.

ù'aiuto dl sp€ccht) 6
Rltratto fotograflco (llù.umlnazione con
lampadlra€ taecabiu) 0

Scald&bacinell€ per bagnt fotogreflcl 6
Soggettl scurl (com€ sl fotogtala.Do) s
So,vra,pposlzione fotogtat(a (o fotomoD-

taggio) T
Telescoplo a rifl€ssioDe a 300 lngtandlmen-,

ti (detta8u cornrpletl p€t La costruzione) l0
Tftclatrl€e per macchlne da pleea 7
Truccru e glochl fotografl.ct d.l vatlo g€aer€ 3

Motoscl (nuoyo Bport lDverDale)
Para,?eÀto per 11 mar'ó
Pesca, aubacquea ed lmmèrslone (conBlgll)
It€mate correttameDte (coDslgu [Er)
ScI ala n€v€ (autocosttuzlone)
Sldeca.r pet 1l clclomotor€

l0 545
29r

5 277
294

n8
357

265

5vr

353

304
302

255

359

WI
385
t31

zioD'e coD' ùtotore Jetex
Cuscinetto r€gglsplnta Írer
Cúectnetto regglspinta, (p€r

,ddul ad elaetlco)

Efruzlone) s
Ellcottero < Slkotsky S 55 > (modello sta-

tlco) 4
Motore a reazlone per modelll ryolanil e

natantl (prog€ttazlou€ e coatruzlone) I
Note dI moalelllsato fellovlarlo (patte ,l') s
Note dl modeltlsno feltovtarto (pai,te gF) 6
Note aU modelllsmo ferroviallo (parte ga) I
Note atl mod€Illsmo f€rr(}vlBrlo (parte 4À) 9
Noùe aU modeltl€rno ferToyierlo (.patte EF) 10
Note dl modellt€trno f'errovlario (D&fte 6a) 1l
Note dl modellismo fenovlarlo (pert€ ?a) fS
Soaribl per lmplarto fertovl&tlo (autoco-

struzlone) O n
V€legglator€ Junlor clarse .t/l ( gklpper, 6 W

CACCIA E PESCA

4 202
10 5A7

727

5 292
268
s 508
265

284

185

óD

2l11

341
472
NII
591
62t
683

263
I 455

I 426
7 380
2106
3 171

D€cauvllle utllltalla lE90 (modelto statlco)
Elicbe per modetu volantl (aemplice co-

t2 6s8
a€romodelli 11 ' 605
elica, dl mo-

7 360
9 1l8l

SPORT, CAMPEGGIO,

Balestra da ca,ccla,
Caccla a,11€ folagh€ (coDelgll)
Cose utiU p'er 18, spla,ggia
< Ddlflno r fuorlboFdo per esrpeîtl
Esioh.e Iler la,p€sca (a.U€vaJD€nto)
Kaiak smontablte ln tela (portatue)

Anlmall snodatl (costruzlon€)
.dppareccb.lo per clflate é d€clfrar€ m€s-

sÈgel dègretl
Battegua nava!.e (versloue moderna)
B€rsaguo p€! tiro e Begno a rlùjeuzlone

automatlca
Biclcletta da, un tllclclo (tra,sfomazlor.e)'
Blllardo a gettonl
Bloccb.lera, pe! archltettl 1D. erba
caccla g.rossB (eiloco con btglle)
cElomlt€ e glochl d'luu8loùtsmo
Cannone €lettrlco (srma del domsDl)
tsaavaúrlce'm€ccaDlca (quattlo vèrsloni)

GIOCATTOTI E GIOCHI

7/,flg Gldco €tel gettorr.l 2 6
Illu8iorî-lsmo corr eBpelleDze dl chlrnloa 3 1?O

Illuslonlsmo con €spetlenze dl chlmlcs ? 39.5

flluslonlsrno cor €sperlenz€ dl clrlmlca I rBg
LavÈndlno corl acqu& corrent€ 1 16
MorlD.es: gloco dl tatucs mllltore 72 gl7
Nettuno, robot Fo,Ermozzator€ 12 085
trùomplcapo elsttrlco (gloco.dl Eazlerrzfò) 1 10
g€ntl€lo obbugato (gloco da tavolo) 12 68ll

Trattore I pedeU (costruzLone ln l€gno) I 477

TrottollDa maglca L2 675

V€llerl ln otttglla f0 5'63

2 r\7
11 6rl
7 367
I 4t7
7 362
3 r54

aryl
6 338

t2
2
1

1l

I
2
7

681
109

6
626

1r[3

n
s6

410



Cllnlca d€ue lnvenzlonl
CllDlca delle l[venzlonl
Cllnlca deUe lnv€nzlonl
Cose da lD.v€Etare
Cos€ da lnveDtale
Coge da, LnÍeDtare
CoEe dÈ lDv€Dta.t€

INVENZIONI E VARIE

5 291

6 34?

8 45&
150
262
3 136

7 3'16

Cose da in$entare
Cose da inYeDtare
Cose inventate
fr.dice analitico d€Il'aD.no 1956

trnvenzioai già fatte
P€riioll della ploggia radloattiva

a 425
10 569

6 350

I
6 355

? 396

#

Av"lcend.amr€nto aldue ruobe delle auto 7P.

Cs.vatB.ppl tm,prowisato 3

Come togll€re ul]' coperchlo a vite I
Couslgill Pel lÈ casa 2'
coù8lgu per tuttl I
Cu8clnetto p€r il sapone 6
Flll scorr€voll 12
Iù sughero n€lla botttglia 11
I óeg.reti dl DooDa Malta 1

I Begî€tl dl Donna Malte 3
Mtsurazlone (U distanre 4
Occhl€Ul metaUicl lt
Per aeslcurare lil marlco deqlo spazzoloD€ 6
PerìfezioDaanento deua rnoraa dell,ofdclnd, Q

.dppareccb.lo dt Kt'pp (costruzion€)
BruDltura dèl m€taUt
CaDdegglÀà (preparazione)
Couante uDlversale all'rceto,!'e
Come conbattdre [a ruggine
Conoacere e rlp&rare gli olotogi (,parte fa)
Conoscere e rlparare g.U olologl (pa*e 2a)
Conosoete e tll)a,ter€ gU otologl (part€ ga)

Co!:osele e riparar€ gU otologl (parte 4 )
CoDoac€re e rlpa,!&re gll orologl (,parte 5F)
CoDoécere e r\rarare gU orologt (psrte e)
Dlsposltlvo all slculezza (p€r a,ppalecchlo

Krpp)
tr'ormule utlu (due)
Gommoesano (prep&tazlone ed uÈo)
Irnperme&bUlzazloD€ hrrdurDe]ltf ln cotoDe

Analtsl cbimtche elem€ntart p€r vla umlale
Come foto€irafere gll anlmaùl 'selvatlcl
Costnrztone od uso dl uE' OaleldoEcopio
DlstlDgx.rere I funghl v€lenosl da quellt

commestlblll
Esch€ artlflcla,ll p€r IÀ pesca (coD,fezlone)

Esp€ilenDe col ghla'cclo s,ecco

Ec.perleDze cou la luce' golallz"j€"la.
InctBlone all vetlo e ctlEtollo con acldo

fluorldrlco
Ira fotogîo69 e colorl (allE DottatB d€l

[UlstrtaDte)

ú
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Per meglio tra.vasare 4 2'3\l

Riutilizzazione dei coperchl dI pla,stlca, 6 299

'Iùiutillzzazlone d€lle,purltla.e da glam-
mofono 3 f46

Ri.utilizzazio['e di un vecchio paralume 4 2210

Riuti.llzazione di v€cchie lame da eeghetto 3 i6?
U,n lavoro dlfficile \ LZ 676
Un manico p€r Lo scdlp€ùlo 6 U8
Usare b€ne 1 chiodi 10 589
U$o di ur: v€cchlo pafo dl guantl I 455
Itso aU un veccblo pneumatico cl'auto-

mobile & 422
Utlle al gl.ardiniere I 16
Vtllizza,zioîe del fetmagll per c&rta 4 ZZI
Utlll.zzazione dl un f€rmacart€ a mo1la 11, 642

PROCEDIMENTI

Lucldatufa m,eccanlca dt oggetti ln melaUo 6 321

Nero dI plotlno per l'acoensione automatica
d€l îorn€Ill a gas 9 vII

Preparazlone ed ugo del mord€nte per 6aI-
daturaastagno 3 VI

Prep,a,rad.one semlndustriat€ deuo can-
degglna 2 [v

E/estauro alelle mon€te a,Dtich€ l0 II
Rlnhltura pe! mobl'Ilo aEtico 6 3.24

Segreti per il taelio del ms,teria,lf da co-
Etluzlon€ 9 533

,Sostanza che mantlene a. Iungo ll colore 8 V
Soslanz& mod€llÈbile simil€ alla plastUina 11 Vn
guccbi di frutta, (conservazlone) 5 fV
Tubetti metalllcl (curvatura a mano) | 23

Vernlce conduttric€ d'all'elettrlclta 1 V

FORMUTE E
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[0r 570

Lavorazlor€ delle pietr€ dure 3

tr"avorl artisticl in v€tro 2
L€ meÌavlglfe dellla -Iuce nera (€sperlenze

con i R.Àggi Uttrav,iol€ttl) I
Mosaicl artistlcl con vecchl fiancobolli 4
Ospervazlonl astronomlche col teleGcopio

a 300 iqgrandim€Dti 11
gaB€rvazlonl na,turalistiche col Megascoplo 6
PrqparMlon'e caoallnga d€lle materle pla-

stlctre z
Qu€d €tti ln ptetra dura 3
Tte glochi per ll Natal€ 12

l?1
TI

51

2L3

629

329

1,1ú

7q2

6.f),0

I 510

I ,1?

I 450

5 286
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rifrlale i bor'ti dei tre necativi e di aecosterli per Dr€par arli per ta ltanùpa atel lpsifivo unico. Naturalmente nellarinlatura, dobbono essere eliminate da unó -rlri€n; dei nìgativi re -ron"-ì-n" 
frg.urano fur due alei negativi,

sl scatta o, si os-
serva ne siano i
dettagli resi nelfotogrant o si trat-
ter.a di .scattare quella successi-
va si avrà cura di fare in modo
che alcuni dei dettagli ripresi
nelia foto precedente, sianì rÍ-
presi anche nella successiva e

r avere dei margini
te sovrapposti ed ave-
la certezza che trale tre parti del negativo, vi

sia continuita. I dettagli che

vengono ripetuti sui margini.
vengono eliminati da uno dei
n_ega-tivi che ii portano impres-
si, al momenl,o della iifilitura
dei negativi per montarli acco-
stati. Per tenere insieme i tre
negativi nel corso della stampa
del positivo, si fa uso di nastìo
ad
ap
di
da
in
sibile e che è riconoscibile per

iI fatto che impartisce alla su-perficie della eelluloide della

sovrapposti. Fatto questo; si im_
mobilizzalo le coppie di nega-
tirve con del nastro Scotch e si
esegue la rifilatura con una Ia-
metta bene affilata, guidata da
una riga metal ppli-- care lo Scotch per
I'unione òei tre mo-

. mento della starnpa, si faccia
attenzione che sotto al nastro
non abbia a for:rnarsi quàlche
bolla di aria, i cui contolni sa-rebòen nella pr,o\ra po-
sitiva. tampa della po.
srtrva fare ricorso al
proced.imento a contatto, dato
che è piuttosto difîicile che con
un , si pos-
sa semmai
se imento.
converra rilevare un negativo
dal positivo per contatto e starn-pare poi, da
un 'positivo,del formato

re ricorso a macchine a soffiet-
o 9x12, dÉt

ottenere già
senza neces-
re ingrandi-

Pos/zloNF
.ORR€ryA
DEII4
TîAC'HIilAsut r,?EP_
P/ÈDE

/IIIARV/A+
PARTE
DE/.T.A
F/IF77AT

Eutto/yE A

PEPNlO

CAttETro DA )l
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il1fr
r.ì r ciascuno ha vi-p s una sola volta.r i ulbetti al neon
usati molto diffusamente nei
cercafase, neìle spie ed in altri
organi di seg i bul-
betti cioè lu '-laiodi cm. e ddl 6 cm,
che è facile acquistare in molti
buoni negozi di materiale iadio-
elettr,icó, al costo di 130 o 150 li-
re e che rispondono alla sigla
ormài universalmente accetta-
ta di ND2.

Molti di noi e di voi anzi
avranno spinto la propria di-
mestichezza ntli riguardi drei
suddetti bulbetti nell'irnpiegarli
in alcuni interessanti eircuiti,
di cui anzi in uno degli scorsi
numeri della rivista è stata
fatta m'enzione; ,olrcillatori a ri-
lassamento pe'r pic,coli strumenti
elettromusicali, oppure in sem-

E

I
&

elettrodi rarefatti, co,me il neon,
1'argon, I'rlio, ecc. trn eondi-
zioni normali la resistenza mi-
surata tra i dué elettrodi appa-
re infinita e questo dimostr"a,che
il gas ocntenuto nella lampada,
non conduce affatto la corren-
te, .1y12 risulta ,isolante.

Questo stesso lo si dr-mostra
se si prende uno di questi bUI-
bi ect-ai terminatri di-esso (nèl
caso del ND2 ai due fili che poi
vanno sàldati in circuito) si ap-
plica una tensione di 4,5 od an-
che di 22,5 volt, non si nota aÌ-
cuna luce nel bubetto, ma quan-
do però iì voltaggio applicato ai
terminali e quindi agli elettro-
di interni è superiore ad un cer-
to limite, si nota un improvviso
ionizzarsi del gas, che diventa
luminoso, ed in queste condizio-
ni attraverso la laùrpada circo-
Ia una corrente ed il gas ioniz-

r\H- ili t0$'l
za), a meno che una resistenza
Iimitatrice esterna o la stessa
caratteristica di autolimitazione
della scirgente che fornisce cor-
rente alla lampada, non porti-
no il valore della tensione à li:
ùiti inferiori, in base appunto
alla legge di Ohm;

, c) per dete{minare Io spe-
gnimento della lampatla, la ten-
sione di alimentazione deve es-
sere portata ad un valore al-
quanto inferiore a quello a cui
la lampada stessa si era ioniz-
zal,a.

d) durante il normale fun-
zionamento ossia quando la lam-
pacla rimane accesa, Ia caduta
di tensione ai capi della lam-pada steissa rimane relativa-
mente costante, anche se Ia ten-
sione di alimentazione varia en..
tr.o certi limiti, anche notevoll;

e) iI potenziale di ionizza-

plici metrocorni e strcboscopi,
oppure. avra notato la sensbi-
lita di tali tubetti alle radia-
zioni di diversi Benèri; aiomi-
che e subatomiche, òttiche, tèr-
miche, ecc. Molti altri si saran-
no con queste larhpadinette co-
struito gualche ottimo iiiner pèr

o per altri us!.
ròìanno che tili sor-
Iampadine a gas, in

certe applicazioni altamente
Specializzate, sono in grado .di
superare perfino le stesse mo-
deríissirrrie valvole tèrrnoioni-
che; tanto per darvi un esempio
della veridicita di quanto vi sto
dicendo vi infoimo. che- alcun-
dei meravigliosi calcolatori elet-
tronici, sono basati appunto su
alcune catatteristictie cti fun-
zionamento di tali lampadine.

fl comportamento insolito dei
bulbi al neon è da riiercarsi in
uno speciàle fenomeno di ioniz-
zazione che si verifica all'inter-
rio di essi: mi spiego meglio,
nell'interno délle lampads in
'questione non vi è filamento nia
semplicemente una coppia di
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zato e contraria,rnente aquan-
4o accadeva in precedenza divie.
ne un buon conduttore.

Coratteristiche. 
- Le caratte-

ristiche tipiche delle lampade al
neon ed a gas in generale, sono
le seguenti:

o) nessuna conduttivita e
quinlúi neSsun p,assagtgio di cor-
rente fino a
plicata agli'
grunge un ,

critico, che viene anctre definito"
conne potenziale di íonízzazio-
ne. Questo valore criticó dipen-
de da una rnoltit'udine di fatti,
comprendente, Ia natura e la
pressione del gas eontenuto nel
bulbo, le eveituàli radiazióni
atomiche ed ottiche o di altro
genere, che colpiscono la lam-
p:Idinetta ecc.

b) una volta che \a ionízza-
zione abòia preso vita il gas di-
viene di colpo un ottino eondut-
tore della corrente ed anzi la
corrente che risulta circolante
nella lampada assume un vaÌG
re seripîe più elevato (caratte-
ristica negativa della resisten-

zione ata larn,.
pacla, cle dalla
prese ili luce'
o di di cam-
pi elettrosfatici od eìettroma-
gnetici, sempîe che, natural.
mente questi turbamenrti rie'
scaho a raggiungere la lampa'
da stessa;

f) le lampade a bagliore (no-
me generico per tutte quelle
lampade che ern€ttono luce pur
essendo privs di un filamento
che' venga portato ali'incande-
scenza); presentano la caratteri'
stica di noi.r poter autolimitare
la corrente cbe circola in esse.
Una v-olta inrfatti che l'íonizza'
zione 'abbià preso atto in una
di esse, Ia corrente circolante
prende ad assumere dei valori
semprè piir elevati che possono
portare anche alla .distruzione
delle lampade stesse, a meno
che in serie ad esse non sia po-
sta una o un gruppo di resisten-
ze liriútatrici. Questa corrente
sfrenàta si rende visibile nel
buÌbetto sotto forma di un vero
e proprio arco elettrico scoccan-
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apparati, sla dl nlamento che dl eno

te tra'gli elettrodi.

'apertura del presente articolo,
', Segnolazione di un fusibile in-
tertotto. - Questa rientra an-
cora nelle applicazioni conven-
zionali di quèste interéssantis-
sime lampadinette. .Il círcuito
di impiego è quello illústrato
nella . Si noti, come ai
capi le sia collegato in
serie .resistenza limita-
tricé (R) da 1-2 watt, un bul-
betto al neon tipo NF.2. Fintan-
to che il fusibile è in buone con-
dizioni, il bulbetto risulta come
cortocifcuitato e pertanto nessu-
na corrente transita lungo di
esso, cosicchè esso non emette

però,
qual.
rente

esso
viene a passare, limitata a va-
lori tra,scura'bili, lungo il com-
plesso Bul,betto al neon - resi.
stenza R. Ne deriva che la lam-
padina al neon si accende. Per
mèttere i lettori in condizione
di poter calcolare da sè il va-
lore della resistenza limitatrice

una particolare ne-
unichiamo la seguen-
: R in ohm : Ten-

sione presente ai capi del cir-
cuito, diviso per 0.0025.

Lo stesso circuito di figuia 1,
con pi,ccolissime modifiche ser-
ve, pgr la realizzazione di un di-
spositivo atto a rendere visibiligli interruttorí delle stanze; an-
che quando gli ambienti siano
all'oscuro. Si tratta di appor-
tare soltanto le sègúenti- mo-
difiche: collegare I'interruttore
de1la lampada della stanza al
posto del fusibil.e; al
postÒ del circuito d la
lampaila a filamen ve
essere azionata dall'interrutto-
re che si intende rendere visibi.
le: basta piazzare il bulbetto al
neon.in un punto vicinissimo al-
l'interruttore stesso, perché una
persona anche ncn prrati'ca entri
nella stanza € ne noti il b,argliore
e si diriga verso dî esso
con la ,eertsaa di trovare
I'i,nterrutbore che cerca. Una
volta che I'interruttore viene
scattato, il bulbetto al neon ri-
sulta cortocircuitato e per quii
sto si spegne, mentre si accen'-
de invece Ia lampada o le lam-
pade normali, di illuminazione
della stanza. Non è da temere
che essendo il bulbetto conti-
nuamente inserito sulla re,te(quando Ia lampada rimane
spenta) e risultando per que-
sto acceso, ciò dia luogo ad un
forte consumo di,'ooîrentd èlet-
trica; facciamo anzi notare che

la corrente assorbita dal bulbet-
to è talmente piccola che il
contatore dell'i.mpianto casalin-
go, non Ia rileva nemmeno e

ro e piazzare il bulbetto dalla
parte interira, in modo che la
sua luce passi attraverso il fo-
rellino stesso e sia visibile dà
qualsiasi punto della stanza, e,
specialmen'te dagli ingressi alla
stanza stessa; ' j' ì

Indicatore per ilue tensioni. -Anche in questo e nei successi-
vi c iegati dei
bul'b NI-2: si è
dato essi per il
loro loró. mi-
nimo infine per il
fatto ribili da noi,
ad es Ia ditta Cirt,
di Firenze. Come annunciato nel
iapoverso, dunque, questo è un
circui,to che permette il rileva-
mento di tensioni di diverso va-
lore. Esso è ad esempio, assai
utile nei circuiti ad audiofre,
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Il circuito elettrÌeo è quello
della figura 2. GI-l si accende
ogni volta che la tensione che
ad esso è appli,cata raggiunge e
supera il valore dei 70 volt,
ossia la tensione alla quale nor-
malmente questi bulbetti si io,
nizzano; la resistenza R-1 ed R-2
îormano iI divisore di tensione
che deve essère regolato in mo-
do che iI bulbetto GI-2 'si ac.
cenda solamente allorchè \e
tensione in entrata superi un
determinato valore, che può e+
sere benissmo prestabilito. La
ténsione elia qmale GI;2 si aa-
cende dunque ,viene stabilito
mediante la scelta di R-l e R-2.
Per iI calcolo di queste resisten-
ze si adottano le seguenti fon
mule:iper R-1, in ohm, si divde
la tensione 'di accensione del
bulbetto (65 o 70 volt), in volt,
per il valore della correnfe os-
sia 0,0025. Per R-2, invece, si
calcola 50.000 meno R-l, Sue
poniamo, ad esempio, che si vo-
glia che il bulbetto GL-2 si ac-
cenda quando la tensione in en-
trata del dispositivo, raggiuhga
i 100 volt. Avremo dunque co-
me è noto che GL-l si accende
ra a 70 o 65 volt. I valori, ap
prossimativi per ls resistenze
dla usare si calcoLa cosl: R-l =
100:0;0025 - 4O.OOO ohm. R-2 =,
50.000 - 40.000 : 10.000 ohm.

Círcuíto - memoàa. 
- Con

questo circuito ci si avvicina
molto ad una delle sezioni del-
le complicatissime macchine
calcolatrici elèttroniche. Se R3,
in fig. 3, viene regolata in ma-
niera di raggiungere il punto
in cui il .bulbetto aI neon si spe-
gne, ossia per una tensione del-
I'ordine dei 65 o 68 voltl baste-
ra un corto impuìso negativo di
piceola ampiezza applicato al
com,plesso attraverso il condèn-
satore da 0,25 rnF, Cl, per de-
terminare la nuova accensione
del bulbetto al neon; in queste
condizioni, anche se I'irnpulso
negativo è scomparso, il bul-
betto al neon, rimane acceso per
il ,Iatto che la sua ionizzàzione
manterra conduttivo iI gas.

Questo fenomeno si spiega ri-
ferendosi per un momento alla
caratteristica citata al paragra-
fo c), all'inizio del presènte-ar-
ticolo. L'impulso, insormrna ele-
va per un momento la tensione
presente agli elettrodi della
lampaila e questo equivale alla
ionizzazione della la'mpada; una
volta poi che Ia ionizzazione sia
avvenuta, anch6 dopo che l'im-
pulso che I'ha determinata si è
estinto e che quindi la tensione
ai capi degli elettrodi della lam-
,pada sia tbrnata a 65. o ò8 volt,

1a lampada stessa continua a
rimanere acceso. Aceade insom-
ma che il potenzialg di deioniz-
zazione della larapada sia di
voltaggio minore del potenziale
critico di ionizzazione (talvolta
anzi accadono dei casi estremi,
ossia che una lampada al neon,
che non si accende se non quan-
do la tensione ai suoi elettrodi
abbia raggiunto i 70 volt, una
volta accesa, rimane tale anche
quanido Ia tensione di alimenta-
zione sia caduta a 60 ed anche
a 55 vo,lt). E' possibiLe mettene
a proîitto questo feno/rneno e
quindi questa proprieta presen-
tata dai bulbi a gas per la rea-
lizzazione di una specie di me-
moria: il bulbetto al neon infat-
ti, .< liqorda. I'impulso negati-
vo che lo ha raggiunto, anche
moìto tempo dopo che I'impul-
so stesso si sia estinto. Da que.
sto risulta chiaro che, se si pre-
para un notevole numero di eir-
cuiti di questo genere, è possi-
bile avere a dîsposizio,ne una
.. memoria elettronica ', in gra-
do di ricordare tante cose quan-
ti sono i circuiti presenti" Per
il modo di come prepararg gli
elementi in modo da farli < im-
parare > dalla memoria elettro-
nica parleremo in altra oeca-
sione, come pure parlerea'no del
modo in cui i numeri, anehe di

MELGHIÍ}NI S.p.f," - Milano
Magazzino aend,itn parti
Ricambi Aceessori

staccúte Rad,io e Tf .

Etettrodomesti.ci.

METGHIONI S.p.[.. MILANO. Via Friuli 16118. tel.585893

VALVTII.E - CINESCIìPI TRANSISTORS

0llerle speclall per radio dilettanti e nadio r.iparatori:
Olfcr.úo úll t

I Soldatore {0 W.
5 Bustine stogno,
t Tubetto post<r soldo
2 Cqcciovitl (mur. ód e mm. 100).

I Plnzo con troDchesino beccht piottl.
1 Ptnzo o mo[q.
I Provocirculti con lompodlno negn.

ConplerrlYoEentc L. 2.E00.

RICHIEDETE 
' 

NOSIR' CATALOAfi E ['SIIN'
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I Borgttolo pqsto sqldo.
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prqticissiEo,

I pinzo o mollo.
I Pinzo con tronchesino, becchi plctti.
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moltissime eifre, possano essere
impostati con Ia rnassima fari-
lita su una memoria di questo
genere, che li a,.icorderà e sarà
pronto a restituirli quando 10
ope.ratore ritenga questo neces-
s ar1().

Circuíto ili agganciamento. -In molte occasioni appare de'
siderabile che un innpulso tli
piccola durata sia in grailo di
deter,minare la chiusura di un
normale relay e che anche do-
po I'estinzione dell'impulso, il
relay ri,manga chiuso. TaIe sco-
po si può raggiungere coD un
óircuito uguale a quello di
fig. 4.

II potenziometro da 5000 ohm
(R4) va regolato in irnaniera che
Ia corrente di placca della val-
vola 6J5 o 6Cb si trovi bene aì
di sotto del punto necessario
per eccitare iI relay e fare at-
trarre dal nucleo Ia sua arma'
tura, mentre il bulbetto al neon
rimane spento. Si ammetta che
la resistenza R3 sia stata re-
golata come nell'esempio prece-
dente, ossia in modo da for-
nire agli elettrodi deÌ bulbetto
aI neon una tensione di $5 volt
circa, ossia una tensione appe-
na aI di sotto della tensione o
potenziale d\ ionizzazione del
bulbetto stesso. Anche questa
volta, come accadeva nel caso
del circuito di fig. 3, un impul-
so, questa volta positivo, Pre-
sentato all'armatura di Cl, de-
terminera I'immediata ionizza-
zione del bulbetto aI neon. In
queste condizoni una corrente
prencle a circolare attraverso Ia
resistenza R5 in clirezione tale
che la grriglia del triodo- risulta
più positiva. Ora, cla questo per
una delle leggi fondamentali
che regolano il comportamento
della valvola termoionica, si ve-
rifica un aumento della corren-
te anodica della valvola; la cor-
rente dunque cresce in misura
tale per eui ragEiunge un livel-
lo sufficiente a determinare Io
aziónamento del relay. Le cose
rimangono in queste condizioni
fino a che la lampadinetta aI
neon notr viene spenta; da que-
sto momento il circuito sarà
pronto per raccogliere un altro
irnpulso, che determini un sus-
seguúrsi di awenimenti simile
a quello or ora considerato,

Circuito per lo conseroazione
di segac[ - Se il circuito de!
la figura'it, viene alterato al.
quanto per effettuare su di es
so I'aggiunta di altri due com-
ponenti (C2 ed R.6), iì sistema
precedente si traslorma in un
circuito per la conservazione di
segnali (fig. 5). Ora, un impul-
so in 'arrivo, innesca la lampa-

dinetta ai neon per un attimo,
mettendo una carica eventual-
mente conservata, nelle condi-
zioni di apparire sul eondensa-
tore di griglia da I mtr. (C2). La
polarita della carica chE- era
conservata, è tale da renclere
f ortemente positiva la griglia
della valvola e di determinarc
su di essa una,forte corrente di
placca, sempre che entro poche
ore da quan'do iI segnale da
conservare è stato ricevuto il
punto .A sia stato collegato al
punto B.

Questo è un circiuto di con-
servazione che prowede a fare
scattare un relay e,d a mettere
quindi in azione altri circuiti e
dispósitivi, entro p'eriodi rela-
tivamente lunghi da quando il
segnale da ricordare sia giunto
al circuito stesso; iI condensa-
tore .. ricorda o I'arrivo: de,I se-
gnale e trasferisce questa in-
formazione al relay allorquan-
do il circuito di quest'ultimo sia
stato chiuso. Se accade che la
perdita del diedettrico del con-
densatore C2, che sarebbe quel-
lo che dovrebbe conservare il
segnale ricevuto, sottoîorma di
carica elettrica, è notevole, è
evidente che il segnale verrà ri-
cordato dal circuito soltanto per
il tempo in cui ìa carica rimar-'
ra presente ai capi del conden-
satore stesso. In seguito, il cir-
cuito .. dimenticherà > quel se-
gnale e sara pronto a ticeverne
ed a ricofdame un altro, per
un uguale tempo. Non sempre
questa facoltà di di'menticare è
indesiderabile: per taluni parti-
colari calcolatori elettronici, an-
zi vi sono delle vere e proprie
memorie che dopo un eerto tem-
po * dimenticano > quello che
abbiano appreso. L'attenzione di

chi osservi con un poco di at-
tenzione il circuito sarà certa'
mente attratta dalla resistenza
tratteggiata R, che si vede nel-
la figura 5. Se questa íesisten-
za, neì mo'ntaggio, viene omes-
sa, iI circuito di anemoria del
segnale in arrivo reagira e quin-
di rico'rdera solamente irnpulsi
cl'lg si ripetono ad un ritmo re-
lativamerlte lento, senza rileva-
re invece quelli che si ripeto-
rìo con maggiore frequenza,
Questo è dovuto aI fatto ch-e in
quelle condizioni, il condensa-
tore manterra la carica per un
tempo notevole per il fatto che
uniche perdite presenti sono
quelle stesse del dielettrico di
C1. Per rendere dunque il cir-
cuito capace di riìevare e te-
nere nota dei segnali di notevo-
le frequenza si aggiunge la re-
sistenza Rl la quale provvede a
tleterminare la scarica del con-
densatore Cl. La rapi,dita di rea-
zione agli impulsi rapidi, può
quintli essere determinata daI
valore della citata resistenza R;
minore infatti sarà il valore in
ohm di essa, maggiore sara la
capacita del complesso a sentire
e registrare segnali rapidi, mag-
giore invece sara iI valore di
queìla resistenza, minore sarà
la prontezza di reazione del di-
spositivo agli im'pulsi rapidi.

Pèr iI lettore che desidera
effettuare qualche prova con
questi circuiti, e specialmente
con quelli delle figg. 3, 4 e 5,
può essere utile ricordare che lo
impulso od il segnale può an-
che essers ricavato direttarnen-
te daÌ complesso di alimenta-
zione del circuito stesso: può ad
esempio, essere sufficiente toc-
care il terminale di Cl, oppo-
sto a quello su cui si trova col-
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legato il bulbetto al neon, per
presentare a Cl e quindi all'in-
tero circuito, un segnale che
verra ricordato o dimenticato,
oppure determinera - lo scatto
del relay, ecc.

Lampèggiatore Multiplo.
Per'concludere questa serie cli
bulbettÍ al necrn, tipo NE-2, for-
bulbetti ai neon, t\ro NE-l, for-
niamo pih circui-
to ugualme te, che
si rilerisce one .di
un lampeggiatore di nuovo tiPo.
Sinora inf atti i lampeg'giatori
con bulbetti al neon funzionan-
ti come oscillatori a rilassa-
mento a bassa frequenza' ela
solito vederli con una sola lam-

.Inq ele
che si e si
in u ante

successione; il meccanismo cli
funzionamento del circuito è il
seguente.

Quaado il primo dei bulbetti
si ionizza e quindi si accende,
carica il. condensatore relativo,
da 0,47 mF con una tensione
ilell'ordine dei .60 volt. Quandopoi il voltaggio presente agli
elettrodi del secondo bulbetto
è ab'bastanza élevato da eausa-
re I'innesco o la ionizzazione di
essoi deriva una caduta della
tensione che àlimenta il primo
dei bulbi, cosicchè esso si spe-
gne. Questo fenomeno poi si ri-
pete in continuazione su tutti
e quattro i bulbi. La frequenza
della ripetizione del ciclo è de.
terminato: 'dal valore del.Ia resi-
stenza e del condensatore, non-
chè dalla tensiohe che è forni-
ta dalla batteria di alimenta-
zione (a proposito, nel circuito
è stata prcscritta una batteria
di pile da un centinaio di volt,
ma nulla sta ad impedirg che
invece della pila, per rnotivi di
economia o di praticita, si,fac-
cia uso di un norrmale alimenta-
toîe con raddrizzatore). Mag-
giore sara il valore ohmico del-
Ie resisùenze oppure la capacita
dei conrdensatori, minore sara,
la frequenza. e viceversa; I'au-
mento della tensione di alimen-
tazione dara invece luogo ad
un'accelerazione del ritmo. Que-,
sto lampeggiatore, che potreb-
be anche essere usato come
mezzo di attrazione per una vÈ
trina, ecc., può eSsere lasciato,in funzione per tempi anche
lunghissimi, dato che non sara
da temere l'€saurirsi della bat-
teria di alimentazione, la quàle
costretta ad emettere una cor-
rente rli Solamente una piccola
frazione di un milliampere, clu-
rera presso a poco lo stesso tem-
po che duierebbe prima,di esau-
rirsi se fossè .tenuta inutilizza-
t4 ds nuov4 in un malgazzinb.

9B

L,A L,&:T=TA
OTTI O AT[ffiHAtI O$$TffiUTTIUO

D_iversl tl-pi d-i lnnaffratoi, adattl ciascuno per le varle esigenze del giat-
dino o del balcone. Inutile tlcordare che essi sono stafl fatu .utttpartendo da veochl Datattoli di latta.

I a latta, materiale che ormai
l. è reperibile con notevole
" abbon'danza in qualsiasi ca-
sa, sotto forma di recipienti per
alimenti conservati, può essere
messo a profitto nel ia costru-
zione di una moltitudine di og.
getti notevoli per la loro utili.
ta, od almeno per la loro buona
apparenza, senza contare ehe,
nel caso tli qualche piecolo in-
successo, non sarà certo da te-
mere qualche grave perdita; in
quanto la materia prima, ossia
la latta, non costa praticamente
nuIla.

Scopo del presente articolo è
quello di dimostrare quanto va-
ste e notevoli siano le possibili
ta presentate dalla latta: senza
avere affatto la pretesa di esau-
rire I'argomento, ma soltanto
per dare alcuni spunti alla vi-
vissi,rna fantasia dei nostri let-
tori, illustreremo alcuni oggetti,

Portacenere con iliqrcsitlvo orlgl-
nale per l'eliDlnazlone il€l Dozzl-
conl di sigaretta man maD.o cho
yergono depostl rel plattiro appo-
slto. Prenenlo ll pulsante centra-
le, itrfaúti, una porzloùe del plaÈ
tlno sl abbasa lasclando scoperto
utl vaD.o attraverso il quale I moz-
zlcoDl lotolaro gtà nel serbatolo

laralo libero iI pul-
si rlchiuile. Il por-
aU mlgllote apBa-

renza se potess€ €ssete alecorato
con uDa Yernlclatura r, smalto è

alla cui base della costruzione
stà àppunto la latta: degli in-
naffiatoi, un portacenere, un
portaehiodi, uno stampinò per
dolci ed un portacoppa, pei



dolci, o per f rutta mista sgi-
roppata od anche per fiori a
gambo corto. La realizzazione
dei suelencati oggetti non com-
porta inoltre alcuna difficoltà
e non richiede che gli utensili
elementari che ogni arrangista
possiede.

.ININAFFIATOI.

Attorno allo schema vasico e
ben noto a tutti, di un innaffia,
toio, si può sbizzarrire Ia fan-
tasia di chi si accinga alla ':o-
struzione, nell'apportare varia-
zioni allo schema stesso, sia ne.I-
la fonma che nella decorazione;
da queste variazioni possono
prendeire vita degli esemplari
di innaffiatoi di particolare fun-
zionalita oppure di particolare
eleganza e di cui alcuni esempi
sono visibili nella foto allegata
(n" 1). II primo a sinistra di
questa îoto ,è stato realizzato
partendo da un barattolo di
latta piuttosto alto, dal diame-
tro 'di circa 10 cm., alla cui
estremità superiore è stata fis-
sata mediante saldatura a sta-
gno una piccola cupola, ricavata
da. un disco, pure di latta, irn.
butito con un martello di iegno.
Tale cupola può essere rnessa
aI suo posto senza togliere iI
corrispondente fondo del barat-
tolo, oppure viceversa; !n ogni
caso, comunque, sia nel fonilo
che nella cupola (e su questa,
particolanmente lungo uno clei
margini), va praticato un foro
regolare di almeno 50 rnm. per
permettere i1 riempimento del
barattolo trasformato in innaf.
fitoio. I1 manico dell'attrezzo
è costituito da un pezzo di bar.
retta di rarme crudo, del dia-
metro di l0 mm. curvata come

nella illustrazione e saldata al
barattolo, con abbondanza di
stagno; iI collo da cui l"acqua
viene fatta uscire per irrorare
le piante ed i vasi, è invece
rappresentato da un pezzo di
tubo, pure di rame, del diame-
tro di 10 mrn, sald,arto in posi-
zione diametralmente opposta a
quella delÌa rnaniglia, dopo che
nel barattolo in corrispondenza
dell'apertura inferiore del tubo;
era stato aperto un forellino
attraverso il quale l'acqua flui-
sce dal barattolo nel tubo.

Questa saldatura deve essere
eseguita con cura ancora mag.
giore di quella precedente, in
modo che in corrispondenza di
essa non abbiano a verificarsi
detr1e spia'cevoli p,erdite. Il brac-
cio che si 'può ved,ere partir.e dal
barattolo e raggiungere iI collo
dell'innaf fiatoio verso ia metà
circa della sua lunghezza, è rap-
presentato da una semplice staf-
fa di lamierino di ramé, desti-
nata a conf e rire una maggiore
solidità al coIIo stesso. L'innaf-
fiàtoio in questione realizzato,
oltre che per motivi funzionali,
anche co'me elemento 'decorati-
vo è stato completato mediante
la verniciatura a spruzzo del
corpo principale, di latta; sulla
verniciatura sono poi state ap-
plicatg delle decalcomanie. Le
parti in rame, ossia il manico.
iI collo e Ia staffa di rinforzo
di quest'ultimo, sono state rav-
vivate con della lana di accia-
io, poi su di esse è stata appli-
cata una mano di smalto Ìra-
sparente aila nitro in modo da
proteggere il metallo dall'ossi-
dazione, pur lasciando visibile
il bel colore rosso del rame.

I1 secondo innaffiatoio della

Tre barattoli piÌr granatl e quattro
più piccoli bastano per mettere lD-
sieme questo comodisisimo porta-
chiodi, che del resto potrebbe an-
che servire per tenere a portata
di mano, nel giusto oraline" resl-
stenze, condensatorl ed altrl com-ponenti taalio. Tuttl t bfattoli
poggiano su all un unlco suppotto
che però è quasl lnvisibile essendo
tagliato secondo gll es&ttl contornl
della ffgura formata dal sette ba-lattoll accostatl. Ciascuno ilel ba-
rattoli è ancorato a tletto su4rporto
per mezzo di vltoline a legno, Dal
barattolo cenúrale sporg€ poi il ma-
nico che permette il faclle traspor-to tlell'alnese.

serie è stato invece realizzato,
oltre ehe per il citato scopo,
anche piente per la
misura II eorpo prin-
eipale tato realizzato
partendo cla un barattolo da
concentrato di pomodoro, a par-
te è stata poi preparata la strut-
tura stessa è stata montato sul
corpo principale, come aI solito,
mediante una saldatura a sta-
gno. II manico di questo innaf-
fiatoio è stato realizzato Cofr una
striscia di rame crudo dello spes-
sore di I mm, e larga 25 mm..
Saldata aI recipiente di latta
in posizione diametralmente op-
posta a quella in cui si ttova
il beccuccio. Da notare che in
entrambi i bordi della striscia
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sono stati Ìipiegati su se stessi
per un tratto di
in modo da fonm
aventi la duplice
eonferire una maggiore rigidita
al manico stesso e di impedire
chè gli spigoli vivi del metallo
potessero ferire Ie mani di chi
usasse I'innaffiatoio. Per una
migliore estetica dell'oggetto si
è ritenuto opportuno stabilire
che il manico venisse a trovarsi
in corrispondenza con la salda-
tura longitudinale del barattolo
Per quanto riguarda il beccuc.
cio, sia di questo che dello
innaffiatoio che seguirà, preci,.
siamo. che tali parti sono state
realizzate avvolgento una stri
scia di latta su di un bastone
di legno duro, regolare anzi,
possibilmentte tornito, e reso
leggermente conico. Per inclur-
re la latta ad aderire alla forma
di legno, si è fatto uso di un
mazzolo, pure di legno.

Ove questo risulti necessario,
si potra applìcare aII'innafiato-
io anche un
allo sccl:o d
I'aequa; tale
conviene ac
ad esernpio in un negozio di
accessori per giardinaggio dato
che non conviene tentare la co-
struzione di questa parte.

Qualora capiti sottomano un
recipiente di latta di forma pri.
srnatica, quale ad esempio, h-an-
no le lattine in cui viene ven-
duto un olio di marea, se ne,
potra ricavare un innaffiatoio
simile a queÌlo illustrato nella
foto che figura in primissimo
piano .Al momento di vuotare
tale lattina del suo originale-
contenuto converrà fare in mo-
do da non danneggiare troppo
uno dei fondi, ed in modo che
esso possa piir tardi essere ta-
gliato, per asportarns metà del-
la superficie, lasciando così il
foro rettangolare per il riempi-
mento. Il òeccuocio di questo
innaffiatoio ed il manico, sono
stati contrariamente ai casi pre
cedenti, nichelati ottenendo èosì
un gradevole contrasto con il
corpo principale dell'innaffiato.
io, il quale è stato invece verni
ciato con smalto brillante e
quindi decorato con delle decal-
comanie. Il manieo, anche que-
sta volta, con i bordi ripiegati
in modo da formare gli orli la-
terali, è di latta robusta, rica-
vata da un altro barattolo.

Un altro caso è poi quello
relativo all'innaffiatoio, diciamo
così, e si può
vede a quèllo
a fo ipedo: si
è in dostruire
un nuovo innaffiatoio, riutíliz-
zando alcune parti di uno vec-
chio, il eui corpo principale era
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ne bucherellato; un grosso ba-
rattolo di latta che aveva con-
tenuto della marmellata è sta-
to utilizzato per iI corpo prin-
cipale; un altro pezzo di lattr
ricavato da un altro barattolo
ha provveduto al piccolo cofano
che chiude parzialmente l'aper.
tura del recipiente.

L'applicazione della vernicia.
tur,a è stato preceduta da una
mano di cementite. Se si vuo-
le che l''attter.zo duri a lungo
conviene applicarle al suo in.
terno ed al suo esterno, prima
della verniciatura definitiva, an-
che una o due mani di vernice
antiruggine a base di minio
P'ORTA.ENENE CON REI]I

PIENTX D.I fl,ACCOLTA.
L'entrata in funzione di que-

sto portacenere sarà accolta con
entusiasmo dalle massaie i cui
mariti fumano ,rnolto e che per
questo, sono costrette a vuotare
ogni poche ore Ì portacenere
normali dato che questi, troppo
presto, si riempono di rnozzi.
coni. ifl portacenere quì illustra-
to, infatti presenta uno scom-
partiment6 sottostante che rac-
coglie uno dopo 1'altro, tutti i
mozziconi, in modo che iI piat-
tino superiore rimane semprc
pulito. Il recipients sottostante
è in grado di raccogliere sino
ad un centinaio di mozziconi,
cosicché è sufficiente che la
pulizia dello speciale portacene.
re sia eseguita ad esempio, ogni
due giorni. Ogni volta che una
sigaretta viene terminata ed il
mozzicone viene posato nella
cavita del piattino sovrastante,
basta premere leggermente Ia
apposita maniglia che si trova
appunto al centro del piattino,
perché il fondo
Cheèaformadi
il mozzicone s,ia 

'lare ed a cadere nel recipiente
di raccolta.

Quando la maniglietta viene
lasciata, il îondo del portacene-
re vi.ene spinto verso l'alto da
una molletta a spirale ed il reci-
piente rd.i raocolta titoffia no,rma-
le in mordo ghe non vi è da te_
mere che il fumo eventualmen-
te emesso , dal mozzicone non
ancora completamente spento,
vada a rnolestare le persone che
si trovano nella stanza.

A questo portacenere si rife-
feriscono, sia disegno costrut-
tivo che la foto cont
con il numero 2. Il c
cipal6 dell'accessorio
to da un barattolo di surrogato
per caflè, in polvere, in vendita
presso qualsiasi drogheria.

Il coperchio tli questo reci-
piente è di tipo tale che può
essere tolto.e rimesso con tutta
facilita; tale ccperchio va per
prrma cosa percosso, nel suo
centro con un piccolo mazzolo
di legno, in modo da imbutirlo
leggermente, come si può vede-
re che è stato fatto nel proto-
tipo, se si osserva la sezione
deì disegno costruttivo. Esatta-
mente dal centro del coperchio,
si taglia poi via, con I'aiutó
di un paio di forbicette, in di-
schetto regolare. A parte si pre-
para poi un altro dischetto di
latta, di diametro alquanto mag-gore di quello che si è tolto
via dal copercbio, Io si imbu-
tisce, in modo da trasformarlo
in una specie di cupolino. Si
prende quindi della sottile lat-
ta e da essa si ritaglia una
striascia rettangolare che si
curva su rdli un grosso chiod,o in
modo'da rifarne un tubetto re-
golare; del diametro di I cm.

tro tubetto, della lunghezza di
4 cm .e del diametro di 0,8 cm.
Per maggior sicurezza si fa una
controprova, introducendo il se-
condo tubetto nel prirnl,, per
accertare che esso possa 6cor-
rervi agevolmente nonostante
che il giuoco sia quasi insigni-
ficante.

Fatto questo, si salda il tu-
betto più grosso nell'interno del
corpo principale del portacene-
re, ben centrato sul fondo; iI
tubetto sottile Io si salda inve-
ce al centro della parte cava
del discetto di latta che era sta-
to irnbutito. Si pratíca poi al
centro esatto del dischetto in
questione un forellino del dia-
metro di circa 1,5 mm; poi siprovvede un apriscatole, diquelli che sono comunemente
forniti in dotazione alle sca.
tole di sardine, si osserva se
presenti scoperto, il metallo del
quale è formato, ossia il ferro
se così è, lo si immerge per
qualche rninuto, in una soluzio-
ne tiepida di solfato di rame, in
rnodb citre su d,i esso a,bbia a de-
posita.rsi uno stmatereltro di ra-
me, che lo proteggera almeno
reiativamente dalla ruggine, in-
di lo si salda nel forellino fat-
to nel dischetto di latta, curan-
do che risulti perpendicolare e
rivolto verso I'alto. Questo rap-
presentera il pulsante tli azio-
namento del portacenere, ed in-
fatti, sarà premendo questo, che
il dischetto di latta si abbasse-
rà, dando modo ai mozziconi
presenti di rotolare nella ca_



Él'
!l blscotto visibile a destra, è tale quale come è uscito dallo sta-rnplno, ad eccezione di una dcotazlone fatta
su dl esso con un poco di cimcolata fus. Al centro, è visibile appunto lo stampino di la.tta; I ponticelli che
sl possoDo trotare, fattl ùgualment€ con strise di la tta servono a conferire allo stamÉino una mag:giore
soltdità, A sinistra, la forma ali legno drrlo clre è necessario tealizzaÌe prima di accingersi alla costruzione
dello sta-ùrpino steso: la striscia ali latte anallà infatti fatta aderire a tutti i dettagli dei contorni alellR
forma e quando I'htero pelimetrù rlella forma sarà stat o seguito, gll esùrerni alella strlscetta ili latta saranno
saldstl lnsleme; la porzione della strlscetta in sovraDptì andrà tagliata via prima di effettuare la salalatura.

vita sottostante. Prima di chiu-
dere il portacenere, si introdu-
ce nella cavità dei tubetti un
pezzo di molla a spirale, di ac-
ciaio, che dovrà avere un dia-
metro esterno dell ordine dei 7
mm. in modo che tra essa ecl
i tubetti non abbia a verificar..
si un eccessivo attrito, si com-
prime leggermente la molla per
dare modo ai due tubetti che
la contengono, di entrare uno
dentro I'altro. Infine si rimette
al suo posto iI'coperchio del ba-
rattolo, in maniera che iI pu1-
sante (ossía la chiavetta apri-
scatole) passi gttraverso iI foro
appositamente praticato, e ven-
ga a sporgere all esterno, rnen-
tre i bordi del dischetto di Jat
ta, bombato, si trovi in contra-
sto con I'orlo del foro del co-
perchio. .A questo punto il por-
tacenere sarà pronto per Ì'uso;
ove Io si desideri, si potra rifi-
nire con una verni,ciatura e con
I'applicaz:oni di decorazioni, sia
con il penneilo che a base di
decalco'manie. La moìla a spi-
rale può essere ricavata da qual-
che giocattolo rîuori uso oppure
potra essere acquistata presso
qualsiasi negozìo di ferramenta.

PORTACTTIODI A PIU' SCOM-
PA]HIIMEAITI
E' ill'ustr,ato in foto 3 e

si tr,atta di un aecessorio' di
cui molti arrangisti apprezze-
ranno senzaltro I'utiiità .Si com-
pone di tre barattoli di latta
di quelli che contengono un
surrogato di caffè, attualmente
in vendita presso rnolti droghie-
ri; occorrono poi due barattoli
più piccoli quali sono ad esem-
pio quelli che contengono le fa-
mose Creme di Piselli, di $,spa-
ragi, ecc., prodotti dalla notis-

sima ditta d San Giovanni a Te-
duccio. 'Iali barattoli debbono
avere entrambi una altezza pa-
ri altra metà di quella che è la
allezza di uno di quei barattoli
interi. Da supporto per questo
insieme serve un pezzo di com-
pensato o di masonite tempera-
ta dello spessore di 1mm. ri-
tagliato, con I'archetio da tra-
foro secondo i coirtorni delle ba-
si dei barattoli accostati nel rno"
d.o che è visibiÌe neila foto 3;
eventualmente per rilevare i
contorni esatti rlella îigura for-
mata dalle basi dei barattoli ac.
costati, si potrà fare uso di un
foglio di carta e di un lapis.
Una volta che si abbia il rup-
porto si provvederà a vernicia-
re all'esterno ed aÌf interno tutti
i barattoli con una vernice allo
alluminio, magari con quella che
viene comunemente usata per
ricoprire e rnigliorare I'estetica
dei tubi da stufa, quindi si pas-
sa a fissare ciascuno dei barat-
toli, nel posto ad esso risetvato
sul supporto di legno, e si usa,
per il {issaggio, qualche.vitoli-
na a legno non troppo lunga.

11 manico del porta,chiordi è c:.
stituito da un pezzo di legno du-
ro, lagliato con l'archetto da
tra'foro, in modo da impartigli
Ia fonma di un ferro di cavallo;
1e sue eslremità libere vanno
fissate aI fondo de1 barattolo,
per mezzo di due viti robuste,
fatte passare attraverso il 1e-
gname del supporto, poi attra-
verso Ia latta del fondo del re-
cipiente. Se si tratta di legno
troppo rigido, per evitare che
quando úorzato dalle viti che
cercano di farsi strada attra-
verso le sue fibre, conviene fa-
re nel legno stesso un foro pre.
paratorio, con un piccolo suc-

chiello od una puntina da tra-
pano, in moclo che la vite giun-
gendo, trovi la strada già fatta
e non abbia che da praticarvi la
impanatura. E praticamente su-
perflúo, prevedere un qualche
sistema di uniong tra i vari ba-
rattoli, in quanto le possibili
sollecitazioni alle quali sssi pos-
sono andare soggetti, non saran-
no mai tanto violente da deter-

. minarne Ia separaz,ione.

STAMFINO TAC'TLItrXYTE PER
I BISCOTTI
I biscotti per Ia merendJa dei

ragazzi potranno ess€r€ p'rep,a-
rati in qual'siasi forma, una vol-
ta c,he sia stato ptrie,parato un
adeguato assortiménto rdi stam-
piYri di latta. Un eserepio di unor
di questi accessori da cucina è
dato nella foto 4, dalla quale è
visibile da sinistra a destra: la
f orma in legno per la real,iz-
zazione dello stampino ,1o stam-
po stesso ed infine,, un bis,cot-
to realizzato eon lo stampino in
questione. Si comincia dunque
con lo stabilire la form-E- che
interessa ottenere dallo stampi-
no che si vuole realizzare, si
tracciano i contorni di tale îigu-
ra su di un pezzetto di carta, a
gtartldrezza naturaùe si incolla il
foglio di carta su di una tavo-
letta di J.egno duro dello spes-
sore di 20 o 25 mm., e si segue
questo contorno con Ia lama di
un archetto da traforo, taglian-
do la forma di legno,

Questa forma la si inchiodg
poi su di un'ass,cella di legno e
si passa a preparare una stri-
scia di latta della larghezza di
mm. 10 e della lunghezza suf-
fic,iente per eseglrire tutto 1o
sviìuppo dell forma, (qualora

(Segue a pcgina ,O2\
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me poco pratirco
I'esrser'e . c,ostretta
volta a volta il d
scatotla d'i oartone, speciìalmente
quandlo si trovava ad avere le
rnrani. bagnale, ho pensato di
costruirle un ac.cessorio. che le

corr.esse, se,nza che qual,che por-
zione del detersivo stesso an-

A fa,nla brreve, ho realíz.zalo,

in, poco più di rma serata dli
tem,po
potete
foto e
fc'to ill
l'uso: .

sotto i.l
_Ia mano e tirare con l'indic€,, la
levetta colle'gata alla valvoli:na
di uscita del detersivo: trna vol-
ta
si
del
oes

detetsivo. fl flacone di vetro
che funge da serbtatoio de1 dt-
spoSitivo, perrnette di conrser-

n "'i" 'J"ì1:
u zi'e ,i.gfi
ottirmi gra-
nulati o co-

]L T.L.TT.I\:
Seguito dalla pagina 101)

non fossre 1:ossibile avere una so-
la striscia per la lunghezza to-
tale, se ne preparerà più di una
in modo che la somma delle Io-
ro lunghezze sia su^tfreíen;te). Si
ànrc'ora d-Unque ad un punrto
qualsiasi deÌIa forma di légno
una estremita della striscia e si
continua a seguire i contorni

lla forma stessa, curando che
olgni punto la s,triscia di latta

risulti in contatto con la forma;
nei punti semmai in cui questo
risulti difficoltoso, ci si aiute-
rà con la lama piuttosto targa
di un cacciavite. Una volta che
tutto il contorno della f orma
sia stato seguito, si uniranno Ie
due e'stremità della stris,cia di
latta (dopo a{/ere naturalmente
tagliato via la parte in ecces-
so), e si salcleranno. Al di sopra
della Iorma, inoltre, si appl!
cheranno diversi popticelli, fat-
ti della solita striscia di latta,
destinati a rendere più'resisten.
te 1o stampino e si immobiliz-
zeranno mediante saldatura a
stagno. Se possi,bile, eon un pez-
zo di striscia piegata in dlue per-
chè risulti più solida, si realiz-
zerà anche un manichetto per
lo stampino, in modo che .il suo
impiego sia agevole,

Terminate le saldature, si im-
mergerà per un certo tempo, lo
stampino in una soluzione bol-
lente di sodacaustica, perchè il
mordente usato per Ie saldature
venga eliminato completamen-
te; se possibile, poi si affiderà
1o stamp,ino o gli sta'mpini ad
dn vicino' lab,inatorio di galva-
noplasti,ca, in rnan,iera che, su

L02

di essi sia applicato uno strate-
rello di nichel piuttosto consi-
stente, perchè tali accessori pos-
sano,essere..usati 4 lungo, pri-
ma che su dí essi córninci a for-
marsi la ruggine.

PO.RTAVASI O PORTACOPPE
f vassoi o tre co,pp,e di vetro

starrxpa o she è possibil€ acrqui-
str're negli empori,aprezzo unico
av no grandemente migliora-
to loro estetica sè verranno
completati con questo aècesso-
rio, come i precedenti, tealízza-
bile interamente con della latta
ricuperata da vecchi barattoli. I
complessi così formati satanno
utilizzabi'li, ad gsrsmpli3, per con-
tenere dei î,iori dal gambo cor-
to, come purs dei dolci o per
servire la rnacedonia di frutta,
con panna o senza. Per la rea-
Iizzaziome si comincia col ri-
portare su di un foglio di carta
bianca, la figura A, rispettando
nei lim,iti del possibile Ia qua-
drettatura di guida, tale rnodel-
lo in carta Io si incolla poi su
di un pezzo di latta di suîficien-
ti dimensioni, ricavata ad esem-
pio, da un barattolo di quelli
che contengono iI tonno o la
conserva di pomodoro. Si segue
quindi iI disegno, con una for-
bice da elettricisti oppure da
lattonieri in modo da tagliare
la latta secondo i contorni, poi
si curvano le quattro punte in
modo da impartire loro iI pro-
filo che è visibile nel dettaglio
B. A parte, e sempre con Ia
stess,a latta si preparano quattr.o
îoglie secondo iI modello illu-
strato nel dettaglio C e si cur-

vano poi nel motlo indicato nel
dettaglio D. tr'atto questo, si sal-
dano nei punti di unione tra le
fotglie indic,ate ,con le tratteggia-
ture, nel dettaglio A. Si prèpa-
ra poi il supporto infeúore, che
consiste una superficie di latta
con i contorni illustrati nel det-
taglio E; tali contorni vanno la-
vorati con uria pinzetta a becco
tondo in modo da sollevarli e da
renderli atrquanto frastagliati.
L'occhiello che è visibile nellaparte dettaglio lB
erl al, ttaglio F lo
sl real su se stessa,
una s latta della
Tatghena di 6 mrn-, lunga g0
mm. circa; dopo la torcitura, lo
si curva a îerro di cavallo e Io
si salda nel punto indieato. U.
gualmente a stagno si salda an-
che il complesso delle foglie al
sottostants vassoio; infine si
bruniscono tutte le superfic,i con
dei batuffoli di finissima lana di
acciaio, indi si appti
bilmente a spruzzo,
strato di uno smalto
te alla nitro oppure
tr'inish.

Prima di accingersi a qualsia-
si lavoro nei riguardi della,lat-
ta ric ba
abbia di
dalle ici
stampa o litogralia e di aspor-
tare, mediante una lavatura in
acqua molto calda contenente
in soìuzione uno dei moderni
detengenti sirrteti,ci. le probabi-
lissime traece di sobtanzie grasse
che vi si troveranno impedireb-
bero I'esecuzione di buone sal-
dature.
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vare e tene,re a portata di ma-
no una buona pr.owista di de-
tersivo. Tale flaeone, è mon-
tato su di una tav,oletta di le-
gno, La.
ancorata,
rita, aUa
lavello d
dosso ld'i qu,rlche mobile.

Il flacone, nella forma illu-
strata e nelle dimensioni ar-

lratterà di flSsare il cornples-
so 'della valvoJ.ina ner il de-
tersivo. La tavoXetta che ser"ve
da su.pp,:rto per i,l fla,cone, rde-
v'e essere di legno duro, dello
Spessore di 20 mrn. e d'i. dimen-
sioni d,i po,co magg'iori a quelle
d'el flacone che -si rlusrcirà a
procurare. A trattenerè il fla_
cone su
strÍscia
rnente
altro m
ossidabile, delto spessore di I
rnm. e dellà Targ}lozza di 25 mrn'
fn barsso, in pro.ssimità d,el la-to inferiore della si
fissa co,n dei chio'di el-lo di legno deUe d di
mm. 8x8x50, che pr.ovveda a
ridurre la possibili',à che il fla-
cone possa soivolare via.

..
fi
ne: consist€ di una specie di
valvolina,, la quale va realiz-
zata prrtentd,o dla larnierino di
duralluminio, deltro spesrsore di
mm. 1 ritagliato secondo i con-
t- rni inid'icati nelf inserto che
si trova in basso a destra, del
d!,segno co,struttivo; Ia quadret-
tatura òùre si può nbtare non hi

que,lla dti fe-
del disegno

ale. La val-
volina, una volta ritagliaùa va
curvatl nteir due punti indicati
con la linea tratteggiatal in mo-
do da for,mare, la levetta per

lìaaionarmÉnto .dre'lla valliru,Iina
stessa erd iù dentino destin,ati ad
irnpegnare la molla o l'elatsrtico
di richiamo, della valvolina stes-
sa. In altro p,unto dei boridi, po,i,
corne indi'cato, si prowede a
fissare, magari con una salda-
turar un p'ezaetto di filo di
ott.rr'e, crudo deltro spesrsor,e iii
rnm. I lunrgo 5 o 10 mrn.; de-
stinato a fungere 'da ;:gitatore,
per favo,rire I'uscita d'eJ. granu-
lato detergente dall'apertura
appo'srita pra,ticata nil coper-
chio. Questo foro deve avere
fo'rma presso a po'co ellissoidale
e deve essere pqîticato nel c:-
perchi'o,, con il s'eghetfo da' tra-
foro; in seguitol gli spigoli di
esso vanno lavorati con una
lirnetta a coda di. topo, per eli-
minarne qualsiasi sbavatula che
potrebbe ostacolare il correttr

della vtlvolina,
rndranno ugual-
per evitare, an-
ossibile causa di

attriti. Una volta ohe si abbia
a disp'osiziorìe la valvolina €

p€rchio deJ. flacone. E' owio
che la po,sizione debbà essere
tale per cui ne d,i
r:'4oso, il foro d ri-
sulti irrnplertam al-
la valvoli
do si agis
ta ultima
possibile
p,errnetter,e il rarpido, fluire del
materiale detergenbe, per,ché
I'uso .d'e1 distributor.e non com-porrti alcuna tempo,
da pl:rte d,olla 'impér-
niatura' della sul c,o-

di richiamo, conviene operare
pe.r prove: si tr.atta di trovare
il puatc che 1:errnetta di usare
la moltretta più corta ma Che
questa ultima abbia una forza
sufficúenrte pen ric,triarnarB la
va,lvolina sull'a,pertuna .del co-
perchio. Lrr striscia d,i metallo
che ar,'vol,ge parzial,rnente iI co,r-po del fla,son.e di vetro, d,eve
avere una lun'ghezza tale per
cui possa stringere con una c€r-
ta prrecisione i,1 flacone stesso,
?,ur senza lmpedir,e c,he es,so
possa esse,re sfilato ve,rso I'alto.
come occorre .rl1or'ché si tratta
di riemp'irlo nuovamente di de-
tersiv.o.. A proposito di qu,esto
mat'eriale deb,bo raccorna-nidare
di in,hro,d,urlc nrel flaoone solo
dopo aver'e ac,c,ertato ,ehe siatutto di unifc'rme e fin,e gra-
nulazione e che in esso non-sia_
no presenti dei gru,mi e dopo
aver'e acc.ertato anche che il

vaÌvolina sa,rebbe oroblemati_,ar. Per favo,rire la fuoruscita
'del detersivo dal foro del co_perc,hio, tare in a-vanti ed pochi mil_limetri I -mo.d:. 

ctrei7 p'ezze di o,itone,s.muo,va materiale
accumulatos'i sul foro, .costrin_
gend,olo a scorre,re via.

ABBMNAE4ENTI
Abbonamento a rrIL SISTEùIA A,

f.a rivisla piú comploh, e più inlorressanlo

Abbonamento annuo Lire 16OO
), ,) estero ,, ZOOO

c0r culalls in linson por ril00n0 l,sttlrah

Abbon. cunxulatiuo: ,,IL SISTEMA

trHR II'ANiNM 1g5B
O A .C FARB,,
RIlllt$TNAII
ndente 4 nunaeri
annuo Lire 850
estero ), 1OOO

4,, e "FARE,, L.24OO (estero L. SOOO
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COTTE S/ COS?RT]ISCE
UNA ANIBNNA A QI'I,AIDRO
rì enso che non sia il caso
H che rnagnifíbhi, in questar sede, ancora una volta, le
antenne a quadro, come mezzo
di eaptazione: mi limiterò sol-
tanto a passarne in rassegna al-
cune delle car.atteristiche piìr
indicative, già di per se suffi-
cienti a d,imostrare la conve-
nienza di adottare questo tipo
di antenna: notevole efficienza,
minimo ingombro, direzionali-
tA, iidotta possibilita di capta-
zione di disturbi estranei. Note.
vole efficienza, dicevo ed infat-
ti una buona antenna a qua-
dro, presenta una capacita di
ricezione com,parabile con queÌ-
la presentata da una antenna
esterna delìa lunghezza di una
diecina di metri. Minimo in-
gombro, paragonato qlle sue
prestazioni, infatti tale organo
può passare quasi inosservato
dissimulato neìle maniere piir
diverse, attorno o dentro lo
stesso mobile della radio, die-
tro mobili, suppellettili, in sof-

fitte, ecc. Direzionalita: questa
caratteristica si traduce in un
vantaggio, specialmente quan-
do interessi captare qualche sta-
zione straniera che giunge con
bassa intensità, e magari inter-
ferita da qualche potente sta-
zione nazionale che funziona su
di una lunghezza di onda vici-
na; in questi casi e ne,lla quasi
,totalità di essi, può bastare una
Ieggera variazione. di orienta-
rnrento della an'tienna a qua'dro
per eliminare oppure ridurre
grandemente il segnale della
stazione interferente, re4dendo
audibilissimo, invece, ii segnale
deila stazione che intersssa ri-
cevere. Riduzione della càpta.
zi,one dei d'isturbi atmosf,erici:
infatti per dinrersi motivi che
qui sar€bbe irnpossibile esporle
per esteso, I'antenna a quatdro
capta tali disturbi in una pro-
portzione as,sai più bassa di
quella con cui li capta invec:
una notmale an,te-Dna esterna.
Oltre e questo, grazie ad una

antenna a quadro è anche pos,
sibile fare a meno dei molesbi
coniduttori di antenna interna
e di terra di cui i ricevito'ri so-
nc dotati € pertanto,, si vie,ne ad
aver,e anche una sp€cie di rno-
derniurazione degli appareochi
di costruzion€, non m'olto re-
cente.

Dopo questa parziale rasse-
gna di qualità che depongono
in favore dell'antenna a qua-
dro, e visto il minimo costo che
I'autocostruzione di questo or-
gano com'porta, appare desidè-
rabilissimo che ciascuno dei let-
tori interessati nel campo de,Ila
radio se lre realizzi e,lmeno
qualche esemplare, a meno poi
che non vi siano dei lettori di
maggiore iniziativa che si de-
dichino alla costruziorìe di tali
antenne in molti esemplari. nel-
I'intenzione di realizzare con
esse un piccolo commercio ven-
dendo le antenne stesse a vi-
cini ed a conoscenti.

Penso pertanto di fare cosa

Foto a sinistra. Si inizia col preparare iL rnodetlino in cartone d.ella proiezione d,ell'antenna o
quad,ro, d,i, dímensioni aryrossimate di cnt. I0r22,r5. Si deposita tale rnodellino, al centro di un
rettangolo di buon legno, dello spessore di cm. 1,5, indi usanrJolo come guid.a, si t'raccia col lapis
sulla tarsoletta, il suo contorno, poi lungo tale con,lorno Ei piantano nella assicella deí chiodini
rigid,i, sottili e molto lunghi, in maniera che pur essendo bene ancoroti, sporgano all'esterno per
un trcltto notettole. I éhiodini debbono essere piantati ìn rnaggior nurnero nelle parti in cui iI
contorno riportato risulti curt:o; uicetsersa, nei tratti diritti del confaÍno basta ún nun"ùero mínirno
d.i cltiodí. 

- Foto a destra. Una uolta che tutti i chíodinì siano stati messi a dimor'a, apretno
pronta la forma su cui dotremo efJettuare Io auuolgimento dell'antenna a quailto; oocorrerù per-
tanto prouuedersi di qunrLclLe d"i,ecina dí metri d"i filo, sia a capo unico che del típo Litz, d,ella sezione
d,i mtn.0,5 isolato con doppiú copertura dí cotone, tale sarà appunto iL Jilo che sensirù per L'otsuol-
girnento d.ello ontenna a quailro che, in ultima onalisi,' altro non sarù, se non una bobina di torma
e dimensioni insolite. All'inizio déll'autolgímento sí à"ncora un capo del filo attorno ad" ano dei,
cltiodini, facend.ogli com'piere un paio di giri attorno ad esso, procurando però che.di tale estre-
nrítù un trotto di almen.o una uentina di centim.etri rimanga libero, in modo che possa seroire
per i collegamenti. Si passa poi 1L {ilo attorno olla serip, di fori ed ogni aolta che si sara cotnpiuto
un giro, si sarà formata una spira dell'antenna; d,i spire ne occorrono 90, senza alcuna intenu-
zione. Nell'auuolgere Le spire successioe Íare altenziorte che esse rísultino accostate strettanaente
a quelle preced,enti, tna che in nessun punto siano soDropposte ad esse. II filo inoltre nel corso
d.ell'at;aalgim,ento, d.eue essere lnantenuto leggetmcnte teso, e tale tensione del:e essere mantenuta

seÍnpte costante
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Foto a sinistra. Illtimato L'atsuolgirrtento ilelle nooant,a spire ed ancorato il secondo terminale in
nLaniera onaloga a quanto era stdto Jatto all'imzio, si cerca di ìmpartire una leggerrnente rnag'
gíòre tensione" alloloolgimenfo sresso ed a -questo si riesce, n_el_La maniera più semplice, pian-
{andoí!rue chiod.íni (un chicdino su ciascut'to dei Lati, maggiori della forma), nel punto ín cui í
óiirtaini, in precedenza erono rnolto radi. Questi due.chiodirr.i aggiuntì, debbono essete-piantofi
iella taroletia soltanto d6po che con essi súessi si sia ipinto Leggermente in Juori I'aaoolgírnento,

ntente sulle spire si opplica in abbondanza (etti-
iod,í ed. aIIa tcooletto di sup;porto), Io speciale
se di poli,stirolo, che uiene oenduta giù pronta, in
perchè anche iL suo im,piego di origine è uppunto
delle bobine. 'TaIe prodotto si opplica con un

t:e è giù, abbastanza secco da pernlettere la mani'
cato, Grazie ad esso le spire dell'antenna a qua-
'altra ed anche dapo tolte dalLa forma daranno
a destra. ?roscorso iI ternpo prescritto, general'

del flacone, e dopo auere accertato con vln'unghío
che Ia unione dell'antenna a quadro dall,o sua Jormo: a tale scolto, sì slilono con attenzione i chiodi
ceicando di tirarlí pìa con un moDimento r
accad,a d"i danneggíare Ie spire. Prima di s

dell'at;uolgimento, si d'eue naturalmente proD1)
accada che I'ontenna rísulti danneggiata o co

quanto questa sia urLa cosa lxssox P
ad inrsiluppare qualcuno dei chiodini
del chiodo corrisponden!e' non ries

bobina, conuiene fare in fitodo da dmnLorbid'ire
esclusioamente su di essa, una o due gocce di
beÀzolo. TJna tsolta liberita dal suppórto e d.ai ch.iodini, I'antenna a quadro si presenterù. nel
modo illustrato nella Joto corrispondenle e sari, pronta per essere messa a dim'ora sul retro d'et

'l'apparecchio'railio, opplLre st quclsiasi ahro stt"Stltot'lo, trtobile, oggetto, ecc.

STACCAPE IA BOBlilA
E COIIEaARE IAIV-
7E/VNA A OaADRO 

A

cHASS/S

Foto a sinistra. Sistemazione deJinitit:a dell"ontenna, sull'apparecchio radio, si prooxede od essc
cur&nd,oulteriormente Le spire 6"1111 llobina ed a questo si riesce.alh perfezione__aúDolg_endo intor-
no od essa un poco di nastro ddesioo, tipo Scotch, applicato in strisce parallele all'andarnento
delle spire del\a- nzd indurre Ie spíre sf esse a distaccarsi. Fatto o-!,esto, .si.proooed'e a

fissore- I'antenna rchío posteriore d,ell"appa adio con eui detse funziona'do anclte questa pezzetti di nastro Scotch, però in d'irezione perpe
all'andamento delle spire; due pezzetti di nostro, app scuno aI centro di uno dei
giori del Ìettangolo jorm,ato dall'antenna, posso?ro bastare. Núturalmeflte qualsiasi altro sisternu

l,i
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ili fissoggio potrù essere aíIottato; I'unica cosa ila eDitare è che in prossimità d"ell,antenna tsen-Sa! paTtj specialmente se di. ferro o d.i altro metatlo 
-ma,ónetlco;

tale trebbe ad, una certa oaria2ione delle c"ratteiliiiin""'"7Zttri"n"ilell anche qualche- anornalia nelle citaratteristiche d,i liròzionatitùdell' egno a etto si,

massa d,eII' apparecchio. Colle
trolla se le stuzioni siano r
nei punti corrisponder-ti ad
ritocco deII' allineam,ente dei
a media frequetrza, Lualora intsece le stazioni s
in cui sulla scala parlante si trooa iL loro nom
ilelle caratteristiche elettriche dell'antennaa quadro, consistenti, nella quasi totalitd itei casí neltogliere da essa uù certo nunaero d, spire (due o tre, prou.und,o ogni uolia) sino o riru"iri-" por-

tare in allineamento iI ricetsitore

utile ssponendo nella serie del-
le foto allegate le semplici no-
te relative a,ppunto aLIIa co-
struzione di un'antenna * tipo >
a quadro. I dettagli che fornirò
potranno essere seguiti alla let-
tera oppure potranno essere in-
terpretati eon maggiore libertà
in modo da realizzare antenne

di fonme Ieggermente diverse
da quella . tipo >,: pes56 gon
tutta tranquillita assicurare che
piccole modifiche apportat,e al
progetto basico non influiran-
no molto sulle prestazioni della
antenna ottenuta. Una cosa co-
munque che prima di prosegui

re mi interessa di precisate è
la seguente: it'antenna a .quadro
realr.zzata secondo le istruzioni
che qui allego, è adatta soltan-
to per la eap'tazione della gam-
ma delle onde medie; è pertan-
to inadatta per la ricezione del-
Ie onde lunghe e delle corte.

I I V{N{J fli{{fL{ F fldf,tr #f,f#ff F
df umirdità dlvernebbe incapace
dti so'ttrarne dell'altrra dal bu-
cato, creando quindi int:.rno a
questo, una specie dti cap'pa che
ostacola l'essic,cazione d'ella
biancheria; è arpp'unto questa
cappa che viene dissipata con-
tinuarnente dall'arla mossa da,I
ventilato,re, permettendo che
aria sernpre nuova varda a con-
tatto con i capi da as'ciu:glre,.

Altra applicazione di un ven-
tilatore in inv'erno è quella re-
lativa altra elimi:razione dei ve-
tri d:elle finestre, degli appan-
nram,enti. e dei ghiaccioli che così
facilrnrente si formano: a tale
scopo basta pu,ntare verso i ve-
tri, iù ventilaúo're, in funzione,
mantenuto aùla dlistanza di uno
o due metri.

Specialmente, nell,e giornate
in cui I'atrncsf,era è pesante
e la studa stenta ad atcc€ndersi,
e dà luo,go alla formazio-
ne di mofto furno che invade gli
ambi'enti, il solito v'entilatore
p,uò tornare prezioso, questa
volta se viene puntato co,ntro
il portell: dl am'rnissione 'd,el-
I'aria od anche queùtro del cine-
rario de1la stufa. La distanza
alla quale il ventilatore in fun-
zione va mante,n'uto viene sta-
bilito 'in se,guito a prove. intese
a stabiÌire quale sia la miglio-
re posrzlone.

n erché iI
fJ elettrirco- seruzro
c€ssaria che giunga la stagione
più caldla dell'anno: anche in
questi rAesi -infattÍ, se 10 vor-
rete, potrete trarne delle utilti
p,restazio,ni.

Per esenapio, è possibilissimo
r€'ndere molto piiù e,ffliciente un
sistema d;i riscald'anaento, sia se
fcnda'to su di urra sernrpli'ce stu-
fa a .legna, sia se a radi.atote di
terrnosifone, qualora si prov-
verde a mantenere in cÍrcola-
zione l1aÌia cirlcostante al rìez- ,

zo di.riscalcLamento in questùo-
n'e, in modo che la stessa aria
Dossa raggiungere :anche gli
angoli più reÌ:n:rti della stanza
in cui il r'adiatone. è pizzzato.' NeI gioríi invei.nali, r'pecial-
m,ente se pùovosi ed urnidi
quando, cioè, il bucato d,ella
settimana deve essere rnesso ad
,asciurgare in sodfitta, I'op,erazio-
ne awerrà più facilmente al-
lorché ad un metrro q due di di-
stanza dai panni e puntato ,con-
tro questi, sarà p,lsfe il v,en,ti-
lator,e in îunzione: in questo
caso esso, aprpunto ,r:)er Ia ca-
raiteristrica cui avevamo fatto
cenno in precedenza, prowe-
derà a rinnovare conti,nuamen-
te l'aria che circonda i pànni
stessi e che saturandosi presto

t06



PBR YIA S
rì rima di iniziare Ia seconda
P parte, voglio, a richiesta dir alcuni lettori, ribadire il
concetto della parte calorifica
della fiamma (pag. 37 del. N' 1

del 1958).
In una comune fiamma, si

distinguono tre zone o man-
telli:

1) Una <.zona internao quasi
oscura e poeo ealda data dai
prodotti gassosi che non possono
bruciare per difetto d'ossigeno.

2) Una . zona mediana >, ù
mantello medio, luminosa, dove
pgr 1a scarsa quantità di ossi.
geno che arriva, le particelle
di carbonio sono incandescenti,
rna non possono bruciare che
incompletamente.

3) Una .. zona esterna >, po-
chissimo luminosa, di colore az-
zurrognolo e caldissima, do,ve
il contatto diretto con l'ossigeno
dell'aria determina la completa
com.bustione del carbonio (fig,
1). Ed è appunto in questa ter-
za zona che dovrete mettere il
filo di nichel-cromo, con la pic-
cola ansa:oontenente tra sostanza
tn esame.

Nel numero scorso, vi ho par.
lato della costruzione dello spet-
troscopio e dell'analisi per fiam-
ma; e vi ho detto anche che
non tutti gli elementi sono
ugualmente eccitabili.

Per i metalli alcalini e alca-
lino.terrosi, ad esempio, basta
la temperatura ottenuta da un
Becco Bunsen per farci vedere
1o spettro.

Ma per i metalli in genere,
come ferro, nichel, eobalto, ma-
gnesio, zinco, stagno, antimonio,
ecc. occorre raggrungere una
temperatura di 2-5.000', che si
ottiene facilmente con un arco
voltaico; mentre altri elementi
non eccitabili o poco sensihili
anche all'arco, come tellurio,
ossigeno, azoto, gas rari, ecc.,
vanno sottoposti all'analisi per

If, SISTEMA (A> è stato atefi.-

nito: <La rlvlsta pIìì utite che
attuaì.meDt€ si Etampl ln ltaua.
L'unlca util€ a tutti 1 lettort,
qualslasl sla I'età,, 11 seso, la,

condizlon€ >.

Fatela eonoscere a tutti, perché

tutúi possano ttEtne ptofltto.

ANAIEST CIIr[frOA
pBITROSOOpTOa

scintilla con la quale si rag-
giunge la temperatura di oltre
10.c00'.

In questo numero, oltre ad
illustrarvi questi due ultimi tipi
di analisi ,e cioè il metodo di
analisi per arco e quello per
stcintilla, vi iorniscrc, n€lla t1-
vola a colod, Io spettiro di altri
importanti elementi quali I'oro
(Au), i,l torio (îh), i] silicio (Si),
lo stagno (Sn), l'arsen-ico (As),
visibile soltanto con l'analisi
per scintilla, iI cromo (Cr), il
zolfo (S),1o jodio (J), ed iI
platíno (Pt).

ANALISI PER ARCO
Procuratevi una batteria di

automobíle o 'd'autocarro da 12
volt, 100-120 ampere, che potrete
trovare in un negozio di mate-
riale suplus o che potrete farvi
prestare da un elettrauto, e
collegatela ai due elettrodi at-
traverso la resistenza R da 1
ohm, 50 watt. Se 1a sostanza
che volete esaminare è un me-
tallo, una lega, ed,è cioè con-
duttrice, fatene due elettrodí
della lunghezza di qualche cen-
timetro e de1 diametro di 3-5
mm. Se la sostanza è un metallo
prezioso, non spaventatevi per
queste dimensioni: possono es"
sere naturalmente ridotte, o po.
tete adoperare due elettrodi di
supporto.

Pet rnezzo di due morsetti.
metteteli alla distanza di 3-5
mm. e collegateli alla batteria
con apposito cavetto da batte-
ria. Portate per un attimo i due
elettrodi a contatto a dtstacca
teli gradatamente sino ad una
distanza di 3-5 ,mm.. L'arco vi
sì accenderà. La zona centrale
della fiamma, non è però pura,
perché bruciando a1l'aria, bru-
ciano anche le sostanze in que-
sta contenute. Procuratevi al-
lora una lastra di metallo e
praticatevi una fessura larga
1-2 mm.. Mettendo questa la-
stra con Ia fessura perpendico-
lare alla fiamma, come indicato
nella figura 3, potrete vedere
(con 1a massima approssirnazio-
ne) la ]uce emessa dal metallo
e con 1o spettroscopio indivi,
duarne la natura.

Se la sostanza che volte esa-
minare è solida ma è in polvere
o non è conduttrice, occorrono
due elettrodi di supporto (gene,
ralmente due bacchette di car-
bone di storta che potrete ri-
cavare da una batteria di pile

PANTE

SEC(}NDA

a secco da 4,50 volt). Pratieate
aIi'estremità dell'elettrodo infe-
riore una piccola concavità e
mettetevi un pò di sostanza in
esame. Avvicinate i due elettro-
di per fare scoccare l'arco, met.
tete (questa volta a maggior
ragione) la mascherina di me.
tallo tra 1-arco e 1o spettrosco.
pio, leggete 1o spettro e, con"
frontandolo con quelli de1le
tavole a colori, saprete con
quale sostanza avevate a che
fare.

Il carbonio, che non ha righe
neJ visi,bile, non disturba la
iettura dello spettro della so-
stanza ehe state esaminando. Se
la sostanza che volete esaminare
è liquida, procuratevi anzitutto
i due elettrodi di supporto, fate
la concavità in eima all'elettrodo
inferiore, metteteli nei morsetti,
avvicinateli un atlimo e fate
scoccare I'arco. Lasciate I'arco
acceso per circa un minuto, fi-
no a quanrdo cioè i1 caribone,
scaldandosi, sarà diventato più
poroso" Avvicinate ora aIIa con-
cavità una pipetta (o un con-
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tagocce) con il liquiilo da esa-
minare: per capillarita un pò di
liquidò imqlregnera I'elettrodo.
Fate scoccare nuovamente I'ar-
co e questa volta, guardandolo
col vostro spettroscopio, potrete
rilevare lo spettro della sostan-
za. Non c'è bisogno che vi sug-
gerisca (,data la vostra espe-
rienza) di agpuntire il più
possitbile I'estrernità degli elet-
trodi per facilitare lo scoccare
dell'anco.

ANAI.ISI PER SCINÎILI"A
L'rilti,mo tipo di analisi, è

quello per scintilla. Procuratevi,
se non lo avete gia in casa, un
trasformatole da insegne al
neon, della potenza di 60-100
watt, eol primario adatto alla
tensione di rete ed il secondario
di 8-10 mila volt circa (fig. 4).

Per fare I'analisi di sostanze
inrcognite, adotterete lo stesso
sistema dell'analisi per arco. Vo-
lendo una scintilla ben nutrita
ed ottenere quindi un ben vi-
sibile spettro caratteristico dei
materiali che compongono gli
elettrodi, si fa uso di un eon-
densatore di sufficiente capacita.
A questo scopo vi consiglio
quindi .di inserÍre nel circuito
un condensatore di quelli che
vengono impiegati per il livel-
lam,ento dell'altissima tensione
dei televisori e che potrete
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acquistare in buoni negozi di
materiale radio.

Come nell'anàIisi per arco,
quindi, farete i due elettrodi
con I,a sostanza da esarnina.re
se questa è un metallo, una
]g,gs, che è tuttevia conduttrice.
Se invece la sostanza è in pol-
vere; mettetene. un piccola par-
te nella concavità dell'elettrbilo
inferiore, avendò però, questa
volta, I'accortezza di farvele
ben aderire, poiché, essendo la
scarica molto violenta, Ia pol-
vere si disperderebbe e non leg-
gereste alcuno spettro caratte-
ristico:

'Se la sostanza è liquida, im-
pregnate con qualche goccia di
essa la punta dell'elettrodo in-
feriore, oppure adottate questo
altro sistema,

Mettere il liquicl,o in un bic-
chiere, in un biccherino, o ad-
dirittura in un piattino, a 6e-
conda della quantita in vostro
possesso, in modo cio,è da riem-pire iI recipiente fino all'orlo
e far scoccare la scintilla al di
fuori del stesso, onde
evitare,di con lo spet-
troscopio iI vetro del
bicchiere. Immergete uno dei

ido, la-
0,5 cm.
liquido
di po-

aÌe iso-

lante. Avvicinate questo elettro-
do al liquido, per un attimo
e q.uiadi distactcatelo nucvamen-
te: fra 1a punta dell'elettrodo
e Ìa su,perficie del liquido vi si
accenderà la scintilla e con lo
spettroscopio potrete leggere 1o
spettro della sostanza.

Vi si può infine presentare un
ultimo caso, quello cioè di do-
ver analizzare sostanze che vo-
Iatízzano facilmente, come fo-
sforo, zolfo, selenio, oppure altré
facilmente sublimabili come 1o
jodio o addirittura gassosa come
cloro e bromo, Per questa ànà-
lisi, procuratevi un tubetto di
vetro del diametro di 1 cm.
(possibilmente di vetro Pyrex,
che vi servirà successivamente
e farete quindi un'unica spesa),
aperto alle estremità, e due
tappi di gomma a tenuta. Al
centro di questi fate un foro di
diametro leggermente inferìore
a quello 'degli elettrodi, in modo
che questi vi stiano infilati con
un certo attrito, Fate passare
per qualche istante nel tubo il
gas che dovete esaminare (in
modo che elimini l'aria che c'è
dentro) e con rapidità chiudete
il tubo alle due estremita con
tappi a tenuta, portanti gli elet-
trodi: del gas sarà rimasto nel
tubo. Facendo scoccare la scin-
tilla nella solita maniera, po-
trete Ieggere lo spettro- Data
I'altissima temperatura che si
raggiunge con la scintilla, vi
consiglio di ,mettere i due elet-
trodi esattamente sul diametro
del tutro di vetro, per evitaré,
naturalmente, che questo ultimo
fonda.

Nel caso delle sostanze facil-
mente volatizzabili, mettete nel
tubo (questa volta dovra essere
necessariamente di vetro Pyrexper non schiantarsi al caÌore
della sorgente calorifica) esatta-
mente nel mezzo (fig. 6) fra i
due elettrodi un po' di sostan-
za, e chiudete il tubo da en-
trarnbe le parti. Con una sor-gente può essere
una s a), scaldate
al di la sostanza
in esso contenuta; da questa si

libereranno dei vapori, Accen-
dendo la scintilla, questi vi fa-
ranno leggere Io spettro.

Nel caso dello jodio basterà
o' sempre nel
elettrodi, senza
volta, di riscal-
f acilmente su-

blimabile, i suoi vapori riem-plranno presto iI tubo.
Una variazione interessante

nell'esame per scintilla è quella
che si effettua inveee ehè con
I'attrezzatura di cui vi ho par-
lato, con I'apparecchiatura di
Tesla, del genere di quella il-lustrata a pag. 279 del N. 6
dell'anno
Si usa
alogerii e
ad una
frequenza.

E per finire, un ultimo avver-
timento: oltre che per la tem-

peratuna, si effettua I'analisipe anziché quella per
ar si ha una picco-
Iis ità di sostanZa in
esame. Così, farete I'esame per
arco, quando vorrete cercare
una sostanza in un'altra, in
piccolissima concentrazione (an-
che dell'oldine dl l/oentornila o

prima, ne rimarreste ben pre-
sto sprovvisti.

Mi auguro di aver trattato

Per la corrispondenza a me di-
retta prego gli interessati di in-
dirizzarla presso I'Ufficio Tec-
nico della Rivista.
(Progetto d"el geom. Mario Car-

bone - Fírenze)
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PT EO HEV II I.E
n ltre che nel suo imPiego
I I convenzionale oer la misura(J d"It" lunghezzè, un metro
pieghevole, di quelli molto usati
àagli artigiani, e della lunghez-
za-di unó o di due metri, si
dimostra utilissimo in una mo1-
titudine di altre aPPlicazibni:
penso fare
utile, ai
traver e de
alcuni cui
normalmente io stesso f accio,
possano trarre vantaggio da tale
comunissirno strumento. Non oc-
corre poi che si tratti di un
metro -speciale: di leino o di

cissima modifica, di cui Parlerò
in seguito. .Le apP,licazioni che
illustierò saranno le seguenti:
come livella verticale o Îilo a
piombo; come compasso, come
misuratore di angoli; come gui-
da per iI tracciamento di linee
parallele; come squadra, ecc.'- Preciso che, nella totalita 'deiun metro,

e abbia Ie
centimetri
le sezioni

da 10 cm. [,a rnodifica intesa
a mettere il metro in condizioni
di funzionare per Ie sue nuove
appticazioni, consiste in questo:
si tratta di tenere lo strumento
completamente riPiegato, ad. ec-
cezióne di una delle sue sezioni
estreme di disPorlo quindi con-
tro un'asse regolare, nel modo

COME LMLLA VEBTICALE O COltlE FILO A PIOMBO' Si ttistende il
doppio metro per metà della
chioato, pia.ntato nella Parete
bassare atttaverso iI plimo alei
ali oscillare, la parte disÙesa al

costretta a questo alal Peso

(Segue a' pag. ll2)

COME GUIDA PER IL TAGLIO DI
ESÎBEMITA' DI ASSI DA AG-
GIUNTARE A 45 GRADI. Si PIO.
cede come indicato nella flgula 2

angolo, oppute i loro corrispon-
alehti all'esterno alel tdaDgolo lap-
presentano appunto la guiila Pel
Il taEiuo ilel legnaue a 45 graali.

110

È

gata su sé stessa,



COME RAPPORTATORE DI AN-
GOLI. Può tornare utile avere aI-
meno un'idea approssimativa dllla
ampieza in gradi alegli angoli che
capita ali incontrate nel legname
su cui si laYora, oppu?e di faÌe
qualche giunto secondo angcli ali
determinata 

^mpiezza", 
ma non sem-

sempre, capita ali avere a pottata
di mano rln rapportatore. Anche
questa volta il nostto doppio me-
tro può tornar€ utile: a tale scopo
si distendono le prime tte sezioni
di esso,.indi si ripiegano queste in
modo da fomare un triangolo si-
mile a quello illusttato nella foto.
A seconda alella posizione in cui la
estnemità alella prima sezione si
incontra con la tetza, si potrà sa-pere I'ampiezza in gradi, dell'an-
golo intetno fotmato dall,incontro
tra Ia prima e la seconda sezione
del metro. Natutalment€ il contatto
bîz Ia Tetzz sezione e Ia estre-
mità deUa seconda deye avvenile
nel modo indicato nella foto, L'an-
golo ali cui sopra, era ati 30 gladi
allorché la
sezione toc
slzlone del
allorché il
posizione ilei XX cm. Era tli 60 gra-
ali quando il eontatto avyeniva nel-
la posizione dei XX cm. Ela ali 65
allorché il contatto avveniva nel-
La posizione alei XX cm. Di 70 greatl
quando il contàtto era ati XX cm.
Di 75 gladl quando il contatto eta
di XX cm. Era infine ati 90 gtadi
qúando il contatto aweniva alla
altezz dei XX cm. Naturalmnte
qugste misure possono vaúare da
metro a metro e specialmente in .funzione del punto in cui Ie yatie'
sezioni sono unite a snod.o. Una
volta pettanto che si abbia it ilop_pio metro che si intenderà usaie
.conveuà
cie di tab
to ali ùn
Iestico. D
mato dal
e la teza sezione, può variare du-
rante le misurazioni, ma di questo
angolo non occorre fate alcun conto

GUIDA PEB IL TR,ACCÍAMENTO
DI LINEE PARALLDLE. Si stende
soltanto il primo degli elementi del
doppio metro, si pogtia I'zttrezzo,
sul legname, nella manlera indi-
cata in fiB. 4a, si inttoduce il la-pis appuntito nel foro, di quelli
praticati lungo l,elemenîo del- me_

ro, in modo che possa lasciare il
suo segno sul legname. Nel fare
questo, si deve porre attenzione afl
finché non accada che I'elemento o
cli distesi me_tro la loro chedev sempre olareal ll'4sse suc_
cessive llnee, patallete alla prima,
po[Ìanno essete tracciate nella stes_
sa maniera; varierà soltanto il fo_ro in cui Ia matita andlà introdotta

COME COMPASSO A GR,ANDE R,AGGIO EI' A MISUR,AZIONE DIR,E.TTA.
Non c'è clre ala piantare un chioatino sottile, nel legname, nel punto dl
questo che si vuole sia il centrg della circonfetenza o rlella porzlone ili
circonferenza che interessa tracciare, intti sr illstenite it aroDpio metro srno
alla nisura alquanto suDerior€ a quella arel raggio dela circonf,er€nza che
sl deve tracciare; si impernia la porzione ilistesa alel metto in modo che
il chiottlno passi per quel foto corrispondente, sulla gtaaluazione Uel
metro, al hggio, in centimetll, della circonfel€nza che sl vuole ttac-
oiare. sl fa quindi passare la punta ili una matita attraverso il foro cor-
rispondente all,inizio atella grail.azlone, ossla ello zero, nel caso ili
metrl in cui lo zero si trovi ptoprio alla estremità, si fa passate la
mÀtita attraverso ll foro corrispoailente aua prim4 graaruazrone, teneD.alo
nota ali questo e spostaD.do ali un uguale numelo alt cenumetrl, il Berno
alel compasso' ossia tl chiotlo. Duraùtq ll trecclanento itelle. curva o itella
clrconf€reDze' si cerchi dl tene?e beD tesa la perte atlstesa arer metror
forzando legg€rmente la mauts verso le pèrlferl& delra clrconfetenze.

FOPIPE Iil
5a QuEsTo Pulru
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COME SQUADRA AD ANGOLO
REîTO. Si distendono sei degli
elementi alel doppio metro (che
misulano 20 cm, ciascuno) indi.
si piegano gli elementi stessi in
modo da formare la figura indi-
cate nelùr presente fotogrefia,
cercEndo cioè ali fal€ coincidere
la graduazione corrispondente al
centimetri XX, con queella cor-
rispondente ai centimetri YY.
In tal modo si sarà formato un
trlangolo isoscele avente I'angolo
al vertice. retto. îale angolo retto
potrà essere impiegato in tutte
quelle laYotazioni in cui si ren-
da necessario I'impieg'b ali una
squadra, ma in cui non si abbla
a disposizione tale acc€ssorio.
Quando si tratti ili doppi metri
sf;eciali, conv6rtà operare corne
ililicato nella fig. 2a: di stabl-
lire cloè, con I'aiuto di un rap-
portatore, per misurare l'angolo
al vertice del triangolo isoscele,
quale sia il punto esatto in cui
il prlmo ed il sesto alegli elemen-
ti atel aloDpio metto, debbano in-
contlarsl pelchè I'angolo al ver-
tice risulti esettamente ali 90
gradi. Una controDtova, poi con-
verrà farla nei tiguardl degli al-
tli alue angoli del solito trian-
golo, per accertare che entram-
bl siano ali 45 graali.

illustrato nel disegno 3a, che è
poi quello che si riferisce anche
al modo da seguire per usare
iI metro come guida per il trac-
ciamento delle linee parallele,
indi in tali considerazioni si
osserva per rilevare la distairza
alla qúale si trovi la divisione
corrispondente ai 18 cm., dallo
spigolo dell'asse contro la quale

la sezione del doppio metro
viene tenuta (nel mio caso, e
naturalmente con il metro da
me usato, ho riscontrato una
distanza di 5 mm. circa). Si
osserva Ia divisione del doppio
metro, corrispondente ai 2 cen-
timetri ed ad una distanza ugua-
le a quella trovata nelÌa fase
precedente, si pratica un foro
del diametro di un paio di mm.
nel materiale di cui il doppio
metro è composto. A partire
da questo punto poi si praticano,
per tutta la lunghezza del dop-
pio metro, tanti aìtri f ori in
modo che ciascuno di essi disti
da quello precedente e da quel-
1o successivo di due centimetri
esatti. In seguito si distendono
sei delle sezioni del doppio me-
tro, in rnodo da avere quindi
un tratto delìa lunghezza di
m. 1,20, si piegano poi le dette
sezioni in modo da formare la
figura geometrica illustrata nel
disegno 2a, che è in sostanza
in triangolo isoscele con due
angoli a 45 gradi e con I'angolo
al vertice di 90 gradi, control-
lando questa condizione con un
vero rapportatore di angoli, in-
di, nel punto in cui le sezioni
del metro si incontrano per for-
mare l'angolo al vertice, di 90',
del triangolo, si pratica in en-
trambe le sezioni che si incon-
trano un forellino, che le attra-

UNA BOMBA H ESPTOIIERA'
NELLA LUNA!

Dreparate in tempo il vostro
tttt$C0PlO a 100 lllGfllll0lLltllTl

completo di tteppieali smonta-'
bile, visione Reflex 90o che tra-
sfome lo strumento in un su-
Iter cannoachiale terrestte l0
volte pitr potente ill un bino-
colo. Awicina i crateri lunari
a 3.800 Km., rende visibile I'a-
nello ili Saturro ed i satellrti
ali Giove.
PÈEZZO SPECIALE L. 5.600
Richiedere UlustrÀzioni gtatis :

., Difta ING. AIJNA&I
ViaGiusti,4-TORINO

COME MODELLO PER BILEVABE
E RIPOBTARE UNA FORMA. Si im.
magini, ad esempio, di dovele ri-
fare un pezzo di mobile ali partlco-
lari forme e dim€nsioni, come quel-
lo illustrato nella foto, è possibile
dlevare forma e dimensioni d€l
pezzo, anche se situato in posizio-
ne poco acoessibile in altro modo
e si avrà addirittura un modello
che potrà serrire da tuida per fi-
portare sul legno da tagliane, le li-
nee dei tagli, per ottenere il pezzo
voluto. Quanalo le forme da rile-
vare e da riportare sono troppo
cornplicate. conviene rilevarle in
alu€ o più volte; talvolta, poi, ba-
sterà rilevare I'ampíezza alegli an-
goli pEesenti nel pezzo e la lun-
Ehezz^ di qualcuno dei lati, per
essere in grado ali riportare com-
pletamente l'intera forma, magari
trasferendola in un plimo mornen-

to su ali un foglio ali carta.

versi contemporaneamente, sen-
za che il triangolo formato sia
deformato. La preparazione del
doppio metro per le sue nuove
utilizzazíoni è ultimata; mi au-
guro che le foto, i disegni e Ie
didascalie che i lettori trove-
ranno quì appresso, tolgano loro
qualqiasi, dubbio sulle nuove
ttllTizzazioní deI comunissiirno
strumento.
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esserg prodotti in maniera sem.
plicissima ed economica rlon
questo generatore, per la cui
corstruzione, inoltre, non occor-
re più di un minimo di parti,
reperibilissime irn genere in
qualcuno dei vostri cas'setti.

Sia che iI dispositivo debba
servire per Ia produzione di uno
oppure dell'altro dei gas citati,
i dettagli costruttivi di esso sa-
ranno praticamente identici: per
iI generatore vero e proprio
oecorreraDno due barattoli ili
latta, di dimensioni leggermen-
te diverse, un pezzo di rete
di fil di ferro, quatrche pezzetlo
di tubo, sia di metallo che
flessibile, ossia di gomma o di
viipla. Dal gener,atore, il gas
prodotto può essere raccolto in
diversi rnodi, uno dei quali, par-
ticolarmente adatto per I'idro-
geno da usare in esperimenti di
laboratorio, è illustrato nello
stesso disegno costruttivo, ac-
canto aI generatore stesso e
consiste in una provetta ed una
bacinella piene di acqua; attra-
verso iI tubo ricurvo prove-
niente dal generatore, si fa gor-
golgliare nella provetta l'idroge-
no, man rnano che si forma; in
corrispondenza di questo, e cioè.
via via che iI gas affluisce nella
provetta, dei corrispondenti
quantitativi di acqua vengono
cacciati da questa ,fino a che
tutta I'acqua che in partenza
essa conteneva sia stata sosti-
tuita dal gas. Una volta che Ia
provetta sia piena di idrogeno,
la si togliera dalla bacinella e
la si portera dove il gas debba
essere utilizzato, procurando pe-
rò di m'antenere durante il tra-
sporto, la provetta, sempne con
I'apertura verso il basso, data
Ia leggerezza dell'idrogeno che
se la pnovetta fosse mant'enuta
ccn I'irrnboòcatuna verso I'alito, si
atffretterebbe a sfuggirne. fnvece
che gon la provetta, poi, il gas,
sia esso idrogeno che acetilene,
può e,nche esset€ raccolto
in pralloncini d[ gorruna di
quelli con cui i bimbi si di-
vertono ed in questo caso qualo-
ra si avra l'avvertenza di chiu-
dere I'imboocatura, s\ potra
coru;ervare il .gas più a lungo,

a parte il fatto che iI patrlon.
eino stesso potra essere utiliz-
zato come una vera e propria
bo,mtbola, e se si rnunirà la sua
apertura di un tubicino fornito
di un rubinetto, si potrà pre-
Ievare il gas quando questo sia
necessario, evitandone ìo sciupio
negli altri momenti. Con iI si-
stema del palloncino chiuso inol-
tre si ha la possibilita di man-
tenere i gas quasi pqri, come
quan'do sono emessi dal genera-
tore, mentre coI sistema della
provetta, dopo qualche temLpo;
I'aria si introduce nella sua im-

superiore a euello del piÌr pic-
colo.

Ueìllezza dei due barattoli
deve invece essere pîesso a po-
co uguale; ciascuno dei barattoli
deve essere privo di uno dei
fondi ed avere I'altro intatto.
Mentre aI barattolo piÌr gran'de
non occorre alcuna Lavorazione
a queilo del diametro inferiore
occorre tagliare via un pezzetto
di bordo dalla parte in cui il
f ondo manca; nell'interno deI
reeirpiente, inoltre si introduce
un piccolo quantitativo di rita-
gli molto lini di alluminio pu-
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boccatura andando a conta.mina-
re Ia purezza clel gas che vi è
contenuto, Unico inconveniente
presentato dal sisterna del pal-
loncino di go,mma nei riguardi
dell'idrogeno sta nel f atto ch,e
essendo I'idrogeno spes,so un gas
dalle molecole estremràmente
piccole, tali da riuscirs a pas.
sare attraverso Ie pareti di gom-
ma d€l palloncino, dopo qual-
che giorno che I'idrogeno sia
stato messo nel palloncino stes-
:0, sl notera che questo.risu\
tera meno teso di quanto nori
lci fosse all'inizio e questo a
dimostnare che una parte del
gas si è dispersa, per quanto
iI palloncino non presenti aI-
cun foro virsibiùe.

Passando dunque alla costru-
zione del generato.r'e di gas, si
procurano due recipienti di lat-
ta, di dimensioni diverse e tali
che il maggiore cli essi abbia
url dira,m,etro di un paio di cm.

rissimo, ricup,erato ad esempio
da una vecchia peutola da cu-
cina, fuori uso. Si prende poi
un pezzetto di rete metallica a
maglie rnolto fine, se ne taglia
un disco di diametro alquanto
superiore a quello del barattolo
più piccolo, indi si ripiega il
bordo di tale disco in mo,do da
portare il dirametro dello stesso
alla stessa misura del diarnetro
interno del barattolo più picco-
1o; a questo pu.'nto si trattera
di introdurre il disco nel barat-
tolo in questione, curando che
vi entri a leggera forza e che
il disco stesso venga a trova,rsi
su di un piano parallelo a quel-
lo su cui giace il fondo del
barattolo. E' facile comprende-
re ohe ,la reticella servira da
sostegno dei ritagli di allu,rninio,
per impedire che detto mate-
riale cada al fondo d,el barattorlo
maggiore quando il primo ba-
nattolo sarà introdotto capovol-
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to, nell'altro. Nella rete deve
pe,rò essere fatto un forellino
del diametro di circa 10 mm.
destinato a permettere i1 pas-
saggio del pezzetl.o di tubo che
serve appunto per prelevare il
gas che si forma e si accumula
nel'la camera che si trova al di
sopna dello strato di alluminio.

TaÌe tubetto, dal diametro
esterno, come si è detto di 10
mm., può essere di rame e do,po
essere stato curvato ad . U >
come irrdicato, va saldato nel
punto di incontro al bo,rdo in-
feriore del barattolo a diametro
piùr piccoÌo con una goccia di
stagno.

Si compren,derà quindi che il
tubetto in questione è solidale,
con ii barattolo più piccolo e
che si rnuove con esso allorché
questo è co,stretto a sollevarsi
spinto dalla pressione del gas
che si fonma nel suo interno e
che riesce a vincere, in parti,.
colari condizioni, iI peso del ba-
rattolo stesso. DaI tubetto di
rame, parte, c'ome il disegno
mostra, un tubetto di diametro
analogo, ma di go,mm'e molto
flessibile oppure di plastica, al-
trettanto flessibile: otti,mo sa-
rebbe ail esemp.io, quel tubetto
che viene usano nei micromotori
e nei moto,sccoter per portare
la benzina dal serbatoio del
carburante.

Si prepara il recipiente piìr
granide disponendolo con f im-
bocc,atura nivolta verso I'alto ed
in esso si introdu,ee un certo
quantitativo dú una soluzione
a media concentrazione, sòiIa
caustica in acqua, in modo che
all'interno deÌ recipiente il li-
quido raggiunga un livello pros-
simo aI bordo del recipiente
stesso. Ciò fatto, si capovolge
il barattolo di diametro minore
in mordo che la sua apertura ri-
sulti diretta verso il basso e 1o
si introduce nel barattolo piir
grande; non contenti lo si spin-
ge sino a che il bordo di questo
non abbia raggiunto il fondo
dieltr'altro. Naturatrm,ente neI
fare qu,esto si deve far.e atten-
zione affinché il tubetto di
rarne non sia colÌegato a
quello 'di gomLma percùìé ap-
punto attraverso di questo, l'a-
ria contenuta nel necipiente ili
diametro minore dovra. essere
libera di uscire, per esscre do-
stituita dalla soluzione di soda
caustica.

Questa con'dizione deve esse-
re aocertata con Sicurezza, per-
ché non actadLa ,che vi sia nella
camera di ra.ccolta, dell'aria, an-
cora quando I'idrogeno comin-
cerà a formarsi, poiché se ciò
fosse, sarebbe assai probabile
il f ormarsi di una miscela to-
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n,ante che pur non comportan-
do alcun grave peric.oLo, potreb-
be dare luogo a spiacevoli
esplo,sioni.

La reazione che da truogo alla
formazione delf i'drogeno ha ini
zio non appena i ritagli di al-
Iuminio si trova4o in contatto
con la soluzione di sod,a caustica
(l'idrato di sodio, combinandosi
con 1'alluminio, prcrduoe d,ello
idrato di alluminio ed un certo
quantitativo di gas idrogeno,
che è quello che interessa). La
reazione avviene inoltre con
maggiore sollecitudine a misura
che la soluzione attiva ha una
ternlperatura relativamente eIe-
vata; quando pertanto occorrra
una rapida produzione del gas,
conviene fare uso di soluzion,e
boilente.

Vantaggio deÌ dispositivo illu-
strato è, oltre a quello di for-
nire un recipiente di raccolta
per il gas che si f orma e che
si accumula come si è visto
nella camera al di sopra dei ri-
tagìi di al.luminio e che varia
di dimensione in funzions del
quantitativo di gas presente (si-
milmente a cluanto ac'cade in
un moderno gazometro), assicu-
ra anche I'ínterruzione della
reazione e quin,di dello svolgi-
mento di gas allorché I'idroge-
no nella camera di raccolta è in
quantitativo suîficiente per la
necessit'à, avendo riempito quasi
co,mpletamente il barattolo piir
piccolo. Questo accade perché,
quando il recipiente si riempie
di gas, tende via via a sollevarui
di più, sino a che i ritagii di
alluminio che si trovano allo
interno di esso, in prossimità
della sua rnetà, risultano corn-
pletamente estratti dal liquido
attivo: mancando il eitato con-
tatto Ia reazione risulta inter-
rotta sino a quanalo essendo sta-
to prelevato del gas dalla came-
ra di raccolta, attraverso iI tu-
betto d.i rame ed il successivo
tubetto di gom,ma o plastica,
la cameta stessa tende ad ab-
bassarsi al punto che l'allumi-
nio sia tornato in contatto con
iI liquido. Come si vede con
questa disposizione si ha una
vera e propria autoregotlazione
delll'idrogeno pro,dotto, in fun-
zione del quantiitativo di gas
che viene 6rrelevato e di quello
quindi che rimane nella camera
di ,raocolta. Conviene altresÌ
completare iI sistema con un
altro disposìtivo atto ad inter'
rompere iI flusso di gas lungo
lra tubazione: un sisterna sem-
plicissimo per raggiungere què-
sto scopo e senza fare ricorso
a rubinetti consiste nell'appli.
care lungo il tubo flessibile di
plastiea o 'di gomma una pin-

zetta di plastica di quelle che
le nostre massaie usano perr ap-
pendere iI loro bucato (control-
lando che la molla di essa sia
abtrastanza robusta da stringere
completamente i,l tubetto stes-
so).

Per quanto riguarda la pro-
duzione di acetilene, la proce-
dura è quasi uguale, a parte
il fatto che invece dÍ ritagli di
alluminio, nel barattolo piir púc-
colo si introduce qua,I,che fra,m-
mento di carburo di calcio e
delì'uso di semplice a'cqua frred-
da, in luogo della soluzione

ca.llda di so,da. Fare semmai at-
tenzione aI fatto che I'acetilene
si forma con energia assai mag-
giore di quella con eu,i-ha luogo
la reazione dell'idrogeno e per
questo, conviene disporre 1a r,lte
metallica che trattiene il car-
buro ad un livello tale da giun"
gere ben presto fuori dal con-
tatto tleII'acqua quando il gas
aibbia cominciato a ftlrmarsi:
questo si ottiene sistemando la
reticella che contiens come si
è visto iI carburo molto irn a,lto,
ossia in prossimità del f ondo
del barattolo più pi,ccolo. Usare
pi,ccolissirni quantitativi di cdr-
buro ogni volta.
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I nche questo progetto ci era
lI btato chiesto da diversi let-I r tori e per questo ci diamo
prernure per fornire agii inte-
ressati gli elementi che possano
metterli in grado di riuscire
nel loro intento.

Per installare dunque un im-
pianto ,per I'alfumicatura di so'
stanze alimentari, sempre, na-
turalmente che la produzione
sia piccol
ai sempli
miglia, si
spositivo
allegato. Sarerbbe semmai bene
che I'installazionè avvenisse al-
I'aperto, ma ehe, però non vi
fosse alcun so,ffio di vento a
disturbare I'operazione.

L'insierne è cornp,osto da una
piccola botte, che fu
ra e propfra camera
catura, e da un pez
da stufa, di latta da 100 mm.,
il quale sele invece per con-
vogliare il fumo dal îocoiare
alla base della botte in cui esso
agisce sugli alimenti da trattaie;
i] tubo senre altresì per ridurre
Ia ternperatuna del fumo ed e-
vitare Che, troFrpo caldo, esso
possa prordurre slrgli alime-nti, e
specialtnenúe zu]le carni, un
principiro, dti co,ttura.

Si seava dunque una trincea,
della profondita di una trenti-
na di cm. e della ìunghezza di
due volte la lunghezza del pez-
zo di tubo da stufa che si ha
a ,disposizione; si introduce il
tubo stesso nel centro della trin-
cea e lo si ricopre sia pure
parzialmente e nel tratto cen-
trale, con un poco della stessa
terra scavata nel fare la trin-
cea, lasciando ben disostruite
le due estremita. Su una di esse
si capovolge poi Ia piccola botte,
privata di un fondo e con iI
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fonclo rimanente attraversato da
una serie di fori del diametro
di due o tre cm.. A tali fori,
quindi, che debbono anche ser-
vire da sfogatoi, si ancorano,
mediante pezzetlí di legno, Ie
funicelle dalla cui estremità op-
posta pendono i pezzi di carne,
pesce o formaggio da aîfumica-
re neli'interno della botte.

Nella estremita, opposta della
trincea si prepara invece il fo-
colaio che tlovra servire a pro-
durre iI fumo necessario pe r
il trattdmento; il fuoco dovrà
essere alimentato soltanto da
tutoli di grahturco e di pezzi
di legno di gelso. Per quanto
riguarda i tutoli ciascuno di
essi deve essere controllato,
spaccandolo nel senso della lun-
ghezza per acceltare che non
sia bacato, altrimenti, se così
fosse, nel bruciare produrre.bbe
un fumo che irnpartirebbe alla
carne ed agli altd alimenti uno
spiacevolissimo sapore. Perché
il fumo sia prodotto nella quan-
tita sufficiente a dare luogo al
trattamento degli alimenti, oc-
cor're che il materiale da bru-
ciare sia rnantenuto leggermen-
te umido e che I'alimentazione
di aria al focolaio non sia li-
bera ma possa essere invece
controllata. A questo si perviene
ageúolmente con un pezzo di la-
miera disposto nella maniera
ilÌustrata dal disegno, che possa
cio,è, essere spostato in modo
da fare giungere al focolaio iI
minimo quantitativo cli aria, su'f-
ficiente perché iI fuooo si man-
tenga, rimanendo molto ostaco-
Iato e proihlcendo per questo
un notevole quantitativo di fu-
mo. Qualora si desideri chp
I'affumi'catura irnpartisca agli
alimenti dei partiòolari aromi,
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MICROSCOPIO
A PROIEZIONE IOO X

UD. .pparecchlo che permette
all Drotettare lD, sala le lmDa-
gitrl alel prepaÌatl mlcroscopicl.
Slù persone Dossono asslstete a
lnteressantl e alllettevoll espe-
rimeùtl.

Chlealere lllustnzlonl gratis :
Dltta IÀg. ALINARI
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Prezio speclale L. 5,700

quali ad esempio quello dello
alloro, non ci sara da fare altro
che da mescolare al legname
da bruciare qualche ciocca di
foglie dell'aromatica che si de-
siilera.

lJTtrr ffiil t]IllBtiltclilil

Una aecchia tnoll4 ínÎíIata nei
bord,i d,el barattolo ilella uerní-
ce (corne nnastro iL disegnù,
ui serai,rà a togli,ere úal pen-
nelTo La uernice esuberante in
esso contenut&.

Normalmente tr'uso comune -e questo DaIe anche per iL pîo-
uetto imbiamchino 6 Derniciú-
tore) è di lar scorÌere iI pen-
nello Lungo í bordi iIeI barat-
tolo proilucendo spreco d.í aer-
nice e I'ímbratta.rnento cIeI re-
ct^piente, IL sistema che oi' in-
d,ichiamo elhnina wulornente
tali difficoltd.
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lips e Telefunkeu, ali cui possie-
de un buon numero ali esemplari
e che è disposto a scrifcar€ ne-
gli esperimenu st€ssi.

C€rtamente quello che a lel 1n-
t€ressa è La produzlone delle m1-
croonde: a tale saopo dunque le
lorialamo 1l clrculto al egato, che
rappr€s€nta Ia dlsposlzlone aclotta-
tÀ da Guilton e Touly, a.ppunto
per 18, prociuzlone d€lI€ mlcroonde.
In esso può ess€re usato quelsia8l
vecchlo trlodo, purché 10 sl ,pÌlvl
del fondello in aggìomerato dr. ba-
chellt€, ch€ ln g€n€re dA luogo a
molte perdlte; I teminall d,l nla-
mento, dl placca, dl grlglla delù.e
valvols andranno qulndi contras-
se,gratl, prlma d€]la demoltzloE:e
del fondeuo, ln modo che le val-
vola stessa possa egsere lnserlta ln
circulto scalrdandone I varl elet-
trodl. L'ans'a fomata dal coDdut-
tore dl placca e da quello dt gil-
glla, prlma dl incontrarsl al capl
d€l condenaatoÉno d€l yalore d{
pochleBlmi plcofarad costttulsce
assieme Àppunto al condensatodno
stesao, lI glllculto osctllente d€l
compl'esso, mentre g1l altrl corìdut-
torl, clìe vanno a, termlna;re ad al-
trettànte lmpedenzlne dl altlssl-
ma frequenza (costltulte clascìLDa
da una ventlna dl splrc dl l,1o da
J mm. a\rvolte su dI un eupportlno
dl .pollstl.rolo di 10 mm. dl dlarne-
tro) provveclono sempllc€rnente al-
I'allmentazlone del.l'osclllator€. I
corduttorl dl griglia € dl placca,
posgono anche essere lapp,resen-
tati da due smpllcl barrette dl
otton€ clella eezlon€ dl t!è mm.
deua lunghezza dl 30 cm, soste-
nute da supportinl dl ceramlca o
polistlrolo, e correotl parall€Ie u!,a
all'a1tra, a,lla di8tanza dl 4 cm.
Tenga plesente she l€ oscl,Ilazlonl
ai lnne'scano megilo arli.oFché la,
t€nsione a[odlca è pluttosto ele-
Yata, slno a 40O volt, m€ntre quel-
la di f.laf,nento vtene mant€nuta
alquanto lnferiote a quella Ìego-
IamenteFe cb.e .pet ta;lù v,alvole, è
dl 4 volt. S,e ha po'sÉiblllta d{
Bc,slta faocla uso dl prefer€nza, dl
trlod'l dl pòt€nza.

l
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SUMMO OnAZIO, Buvo ali Pu-
glia. - Chted€ lo scbeme per il
m0Dtaggio di un multivibratore, in
cui sia irnpiegata une valvola alel
tipo 6SL?.

[.o aclrema che l€ lnteressa lo
tloverà qul In calce. S1 tratta del
multlvlbratore classÌco, modlfi.cato
per funzlonar'e con allrnentazlone
ln alternata: 1n questa manl€ra,
lnfattL, a dlfierenza che se foss€
usato un alimentatore per cor-
reD'te contlnua, lmplegante mags-
rI una 5Y3, come da lel. acceEna-
to, risulta assal ph:t faclle l'lnne-
Eco dell,e osclllazlonl anclìe a îre-
quelza molto bassa, coaiccb.é tl
cotnple8eo 6er\re egreglarmente &D'-
che per controlll ln stadi di bassa
frequenza. Neltra r€alizzaztone del-
lo sch,,ema che le ahblamo allegato
uon occorre alcuna cura paîtico-
lar€, al,l'lnfuorl dl queua dl accer-
tare che l€ coppl€ di componentl
che debba,Do esser€ usate, aiano
Ìdentlch€, ln modo che I'lnsleme
formato dal due trlodl, rlsuttl ve-
rament€ slmm€trlco, come occorre
per lI buoD tunzloD&m€nto del
multlvlbratore. lI tra€dolmatore dl
allrnentazion€ dev€ eas€r€ deU,A po-
tenza dl 15 \ryatt clrca. P€r 6up-
polto alla valrvole usl utlo zoccolo
ln cermlca.

MAZZINI III,VARO, Lambrate. -
Intenzionato dl deatlcare un poco
del suo tenpo agll esperimenti n€l
campo delle olrde ultlacorte e det-
le microond€, ci comunica di vo-
ler€ inrpiegare, se possi;bile, in tali
espelimentl, alei vecchl trioali Phi-

FERR"I\RIS GINO, Bassignano -
Chiede il progetto p€r costruirsi
una ricetrasmittente a pile, e aU
un giraalischi, pure funzionante a
pile, atto per le tre principali ye-
locità dei alischl.

Per l,l rlcetrasmettltore slÈmo
U€tlsslmi df poterlo accontenùar€,
eegnalandole due ptogettl dÈ nol
pubbllcati, tn modo che l€j,, pie-
q,ne vlslone, possa d€cldere dor-

l'opportunltà dl costlulre I'uno v
/'altro dt essl. U pr,mo è stato
pubbllcato nel nurnero 6-?, clel-
I'anno '51, lL secondo inv€c€ è sts
to pubbucato reù numero dl mag-glo '56. Entra.mb,! sl rlfertscono td
apparecqtr'latule portatl,llsstrne, epel dl plÌr munlte ati anteDùa, a
6tllo, 1l clte p€m€tte dl. usarli aD.-
che ln movlm€nto. p€r iI Erecond.o
queslto, osala per 1l guadl8chl, l€
co aa8ad quanto
Ia con ngl6ttcl
è er-t€ t dà,t€ l€
enorml dlfflcolta ch€ comporta la
co8truzlone del motorino e atel
compl.e$so per la var.ls,zlone delrl.a
velocltà,.

BELLO GIOVANM, Chierl _ Rl-
ferendosi al ricevitote bivalvolare
pubblicato a pag. 56? del n. 12, ,56,
poDe un quesito non molto chlaro,

Lel parla di modiflcÈ, di metoaio
dl aÉcolto € dl captaîe anctre 6ia-
zlonl est€re oppure so;ltanto sta-

il, dato che l,ap_
è adatto per ia

ta la g8,mma i!e]_

Data l'assoluta, mar-canza dl ctl-
lel può
L2AU7,

le duesezloni del fltam€nto ln Berl€ ln
cou
rl-

può
la,

c€nno, serrza apporta,re alcujr& mo_dlflca a,l complesso.

BARBINA SîUf.eNO, Molteglle-
invleto lo schema di un
Itore con valvola atoppla
alcuDi ragguagli tn pio-

Fremettlamo clre cou la valvole
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che è prevista per qurell'ap,parec-
chie'tto, sar'ebbe possibil,e ottenere
assal ,di piir. Ad ognl modo, quel-
Io sch.emlno, con la prima sezione
della valvola rivelatrice con oarat-
t'eristica dri placca, ,è iiorse piu
adatto a lel, che, a quanto com-
prendiamo 'dalla sua. Iettera, non
è anco.ra rnolto addentro alle f'ac-
c'ende di radiot,ecnica. Per la bo-
bina p,erò, iLvece dl autocostrulr-
sela, le consigliamo di acquistarne
una glà pronta, ch'e le permetterà
di ottenere dei risul.tatt di gran
lunga superiori, p'er iI suo lolevato
fattor.e di m'erito; può usare pre-
clsament,e una bo,bina dl antenn,aper apparecchl a galena, utllízzan-
do di essa esclu'sivamente I'avvol-
gimento di sintor-la. Per il varia-
bile, meglio satebbe s€ si ttattass,e
dl uno ad ari,a, eventualmente il
t1.po micro, della Ducati. E' ovvlo
che i 45 volt rrec€ssrall per I'aIl-
mentazlone anodica del compl.es-
so, d'ebbano €ssere continui (,ecl è
appunto da qu,esta dormanda ,che
ab,biamo potuto arguir.e che lei ha
inizi,ato da poco ad intenessarsl
dell'arppassionante campo d.,ell,a ra-
dio). Per ora dunqu,e, se vuole
evltare qualche piccola tragedia al
suo ,apparecchi'etto, si limiti a,d
alim,er-tarIo con una batteria, ln-
vec'e che con I'alimentatore.

Ira boblnetta per l'apparecchto
deve essere tipo lVtrierodyn.

LEO 8., Modena - Chiede I'in-
dirizzo di una ditta che gli possa
fornire il sincronizzatore Eumig,
atto a permettere di sonorizzare
i films tlilettantistici a passo ri-
dotto, con I'aiuto di un registra-
tore a -nastro. 

Chiede poi àlcuni
ragguagli in merito alle antenneper trasmissione e se nel caso del
trasmettitore il cui progetto è sta-
to pubblicato ultimamente nelle
pagine di alla mo_
dulazione e la par-
te a bassa un appa-recchio ra in vàti-
getta.

Per I'Eumig, non for-
nlrle I'indirizzo, per cor-
r'ettezza editorÍale, c pos_
siar.no dirle che se (óosa
assai dlfficile), non tro-
varlo nella sua città, lo troverà
certament,e in qualche buon nego-
zlo d,l Elologna, ,eventualmente in
Vla Indlp,en
centro. Pen
certarnent.e
lr: quella c
sione. P'er
slone la pr'eghiamo di prendere
visione de]la 'trattazlone óhe tro-
verà n.el prossimo num€to della ri_
vista. P'er la mod.ulazione d.el tra-
smettltore è indlspensabile che l,el
f.accl'a
sto ed
che Ia
Lel int,
parte
dovreb
dlfiche, si,a aI trasm,etiltore cheal complesso stesso).

MASELLI DONATO, Colletorto -IIa frequentato un corso di radio-
tecnico riparatore presso una delle
note scuole per corrispondenza, ma
quando si prova a porÌe in atto le

nozioni che ha acquisite, si trova
in difficoltà. Chiede un consiglio
in'proposito, ed in particolare se
sia iI caso che segua un altro cor-
so, per perfezionarsi.

Quello da lei constatato è ap-
punto I'unlco difetto delle scuole
per corr,lspond.enza lt:. genete: la
mancanza di'es,ps31snra pratlche.
Lei non dice se intend€, pet per-
fezionarsi, freqrlentare ur:'altra
scuola p,er corrispondenza op,pure
una scuola ad insegnarnento diret-
to. ,NeI primo caso l,a sconsigllamo
senz'altro. Nel secondo, lnvece,
penslamo che qualche cosa di buo-
no, dal'l',apprend,imento diretto, Ia
potre,bbe certamente otten'ere, qua_
lora f osse d,eciso appunto di tra-
sf'erirsi a Roma'od a-Firenze, pres-
sc cul si trovano delle scuole del
gen'ere che a lei lnteres,sa. trnoltre,
vi sarebbe anche una soluzione piu
economicà e forse, pensiamo, più
pratica. Intendiarno parlare d,l
quell,a che l.ei faccia amlclzia conqualcuno dei radioriparatorl, pos-
sibilmente col mlglione, della sua
citta. Potreb'be frequ,entare iI suo
negozio, .p€r quasi tutte 1e ore la-
vorative ed avrebbe la po,ssibUità
di apprend,ere una infinita di no-
zioni pratiche. Siamo certi che
riuscirebbe a mettersi d'accordo con
esso, per questo piacere, eventual-
mente ricamblandolo con qualche
commlsslone, od anche versando-
gli qualche piccola somrna, lnfe-
riore qertamente a qu,ella che tei
dovr€bbe sp'erdere p,er fr,equ,entare
qualche scuola di Il,oma o dl Fl-
Fenze; a part,e il fa'tto che lei po-
treb'be, in qu,esta m,aniera evitare
di allontanarsi dl casa evitandoqulndi tutte le spese di perma-
nenza, ecc.

MASCIARELLMSCO, Falcona-
ra- M.ma - In possesso di un ven-tilatore da tavolo funzionante incorrente continua, desidererebbe
farlo funzionare alimentandolo conilclla corrente alternata; chiededelle modifiche occorrenti.

Per prima cosa lei dovrebbe dare
un'occhlata all'interno del moto-
r,ino, per vedere se il nucleo, sia
dello s oùore, siain bloc possa no-
tar.e in di la,mel-
Iatura. occorren-
za, I'el è fortun.ato, poiché potrà
aliment,are i] ventilatore dlretta-
m'ent'e con I'alùernata,,ev,entuaÍ-
mente d.l una tensione inferl,ore aquella indleata. NeI carso lnvece
che 1 nuclei siano in blocco è ine-vitabil€ ailmentane 1l motote con
d,ella corrent,e continua, che può
ottenere da se, mediante un sèm-plice raddrizzaiore ,ad un,a semion-da, coll,egato ln serie col motore.
Il raddrlzzatore deve essene plut_
ù_osto potente e d.eve essere in gra_
do di fornite una corrente dl-500
mllllamperes, so,tto una tensione dl
220 volt. A parte questq due so-luzi,onl non ve ne sono altre p.er
far funzlonare lI euo motorlnó.

SVETONI CLAUDIO, Milano
Pòne alcuni quesiti in îatto di tra-smettitori e ricevitori.

Se non è in grado dl trovare Ll
trasformatore da carn:panelli indl-

cato, nella funzione dl trasforma-
tore miclofonlco, ne può usare uno
di uscita per apparecchio rad.lo,
d.ella ,po,tenza dl 2 o 3 watt, ad.at-to per valvola 35L6 o b0[,6, cor un
secondario da bobin'a mobue delùa
lmp,e6snm dl 3 o pir) ohm.. Corne
al solito, in questo caso, il secon-
darlo a bassa impedenza deve es-
sere collegato
il prirnarlo
alla val,vol,a.
ma del.le ond
cevltore occorle, e questa è la so_Iuzione piu sem.pllce, provvedere
un ile dopplo,a (rrneno dl10 due sezlo-nl, arallelo al_la e.d. r6ils, ss_
zione di antenn,a del condensatore

una vo
doppio
rà fane
tura al
n€ di trasmlssione, può vederequanto pubbllch,eremo Eul prossi_
mo
ten
sch
che

CASAGRANDE PIERO, Milano _
Ifa inviato lo schema di un tra-smettitore per radiocomando e ci
segnala di avere intenzione di an_portarvi alcune modifiche.

L',apportar,e quelle. mo,tilfiche al_I'ap'parecchto, equivale a voteie
costrulre_ un apllarecchlo corrnpleta-
mente dlv,erso, ed il complessb de_ve essere progettato ex novo. Ci

cronaca di manifestazioni sportive.
el costl, sta
ella iirnpra-
ntare il re-
le occo,rre_
abbastanzapesa;nte, oltre ad un lnvertltore,

che tnasforml .lia conilnua. dell'ac_
cumulatore ln alternata pe,r ma_gnet.ofono. Di apporta,re dèUe mo_
difi.che al r,eglstrato,re non è nem-meno da parlarne, poiché ess,e sa-
rebbero tante e tal,l da scoraggl,areil piir p,rovveduto dt noi. Non-lesta

II
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)(X 'RENZO - Si informa sulla densatorl ad alto isoùa,rnento di ca-possibilità e sulla convenienza di pacirtà crescen.te, d,al 50.000 pF, É.no
apportare alcune modifiche al com- a giungere a quelli a carta, di tirpcl
plesso ricetrasmittente di cui al t'elefor:ico, da un palo d,l mtcrb-
progetto sul n. I /195,5. tarad.

Per le modi'flch,e cl.,e h,a i,n merr-
te di fare ù,e convúen,e rinunziare
a quel complesso, specialmente in
relazione al cristalto dl quarzo. Il
progetto dt cu.i al n. 1Ol1957, per-
m'ette inv,ece un,a potenza maggio-
re e p'revede appunto i.l controllo
a orlstallo di quarzo, con tutti I
vantaggl ohe esso compo.rta.

FRIGERIO ALDO, Napoli - In
possesso di un amplificatore auto-
costruito lamenta il basso volume
di uscita da esso fornito, special--
mente quando venga usato con un
microfono da chitarra elettrica.

Per elimlnare la scoss,a, difetto
questo ùnevltab,ile essendo I'appa-
recchlo con alimentazione a r,esi-
etenza, € qulndi, con la massa col-
l'egata dlrettamer:te ad una delle
fasi della r'ete luce, può provare
ad lnv,e,rtire la spina ctr.e ,porta la
co,rrente all'app,a,1sss,h1o, nella pre-
sa. Non sap'plamo lt tlpo ateù mi-
crofono da chltarra da le,i usato,
né se sla a b,a,ssa oppure ad alta
usoita. Ad og'nt modo, se è pie-
zoelettrico, dev€ provare ad au-
m.gntar,e 1l valore ohmlco del po-
tenzlometro per la legolazlon€ del
volume,'per portarlo a 2 o m,egllo
a 5 megaohm. Faccia al.tresl. pro-
vare tutte le v,alvole ed accerti che
I due cond€nsato,rl elettrolitioi di
llvell'amento siano in buona con-
dlzloni.

PONTI LUDOVICO, Brisio di Spo-
leto - Si informa delle possibilità.
dell'apparecchio a transistors il cui
progetto è stato pubblicato nel nu-
mero 3/195?.

Con quattro translstors, numero
questo da lel stesso preclsato, le
mlgliori prestazionl si otte,ngo,no
certamente dall'appa'recchlo del sl-
gnor Ftosada; questo e,quivale a di-
re che n,ell'a 6ua posizione, la rice-
zlone non è possiblùe; a magglor
ragione ,essa sarà úmpossibitle con
appar,ecchl realizzatL secondo cir-
cultl dlversl; corne vede, dulque,
vale la pena d.,l tentare. Dei transi-
stor di prestazionl migliorl ai
CK 722, ma sostitui'bill ad essi, sono
certam,ente i 2N1r07 della General
Electnic.

Prof. PIETRO SPERI, Forli - Ci
interpella per un consiglio in me-
rito all'eliminazione di un fasti-
dioso scintillìo che si forma tra
due contatti elettrici, alla loro
a.pertura, nel corso di alcuni suoi
esperimenti.

/L€l no,n cl dlce quali slano ùe
partt lnteressate al circulto in cul
avvlene la rottura dei contattl e
qu,lndi lo scir:,tlllì.o. trnf atti, do-
vremmo sapere se vl è qualche ùr:-
duttanza, oa,pacltà, ecc., e possl-
bllmente di quale valore. Questo
perché è atppunto ln funzione dl
questl rpartico'l,arl che pot'r€mmo
consigllarle ù1 slstema m,lglior€ pet
combattere ùI fenomeno che la di-
sturba. A quanto ci è dunqu'e dato
di sapere non posslamo fai raltro
che suggerlrle dl far€ uso dl con-

LANA PIERO, Legnano - fntende
costruirsi un buon ricevitore a
transistois.

Anche a Lei r,ac,coma,ndriamo I'ec-
cellente appareccLrio a quattro
transistors, con flnale in controfa-
se, che rpuÒ trovare n,el n. 3 della
corre'nte anna,ta, Vedremo dl ac-
contenta,rla, in tempo utile per ùa,
prossima. stagione, p.er quanto rl-
guald,a l.'e t,ende per ùl campegglo,
che a lei inte'r,e,ssano. Ci invil i.n-
tanto almeno Io sch,lzzo della ten-
da di tlpo arabo che ha veduta.

VISINTIN OSCAR, Castello - Po-
ne alcuni quesiti di elettricità e
radiotecnica.

Per sap,ere Ia ter:slone dl AT dl
un trasformatore ibruclato, è gluo-
coî.orza armarsl di pazienza, e con-
tare iI nurnero delle splre df al-
meno una metA dell'avvolgim€n,to
di alta tensione. Dev'e poi a,pplt-
care la tabellùn,a arpposlta da nol
pubblica.ta nel numero dl settem-
br.e 1950 p€r sapere, dato 1I nucrleo,
quali siano l,e splre a volt per 1l
Eecondar,io; non avrà qulndl che
da dividere ll num€,ro delle eplre
ln prec.edenza co,ntato per l. nu-
mero delle splre a vo'It t"rovato nel-
la tabelllna, a flanco della sezlone
in cmq. del suo trasformatore, per
trovare con una buona approssl-
mazione Ia t€nsione di -ÀT che ùl
trasfolrnator.e doveva fo,rnlre. Per ll
calcolo del trasformatorl dl uscl.ta e
delle lmpedenz,e, non sl tratta df
argomento da svolgere ùn due pa-
role.

PfA ADALBERTO, abb. 5231.
Chiede che gli esponiamo i calcoli
relativi aL dimensionamento delle
impedenze di liverllamento, ossia di
filtro.

rSi renderà certamentc conto co-
me llespor,re l'argomento che lel ha
segnalato, equivarrebbe a'd occu-
pare diverse pagÍn,e della rivlsta;
noi comunque, lo a,ccontentererrrmo
vol,enti,erl se quell'argornento fos-
se d,i interesse maggior€; lei ln've-
ce è il solo ch,e ce lo Iììa chlesto.
Facclamo cosi: slcco'me siarno cer-
ti che l,ei sia a conoscenza deL cal-
coli p,e,r il calco,lo delle induttan-
z,e normall, oss1a. dl quelle usate
n.e1 circuitl di alta frequenza de-
gli ap'parecchi radio, ardottt quelle
stesse, che sono per avvolgimentl
a nu,oleo dl aria. Dato Pol che ll
nucleo di ferro, a 'Parltà di sjezlo-
n,e pr,e,seLta una permeabilità dl 800
volte circa, ma,ggiore di queUa cl€I-
I'arla, non avrà, che da morltlpllcane
t risultati trov,ati con le fo'rmule
previEt,e per le lnduttanze ,a nucl€o
di aria,, per 800. I valori che tro-
v,e,rà sar&nno ab,b,astanzs a,prpros-
slmati.

SCAMPER,LE GIOVANNI, CONE.
gliano Veneto. - S,egnala elenco di
ma.teriale per lo più di produzione
poco recente, in suo possesso e co-
munica il suo desiderio di usarlo

nella costruzione di uql apparec-
chio, d.i ,cui chiede lo schema.

Vlsto il grande numero di let-
tori 'ancora ln possesso dl materla-
tre radio dl ve'cchia prorduzlone, ab-
blamo pensato, di prepara,re loro
una, sor,presa: quel:la cioè dl met_
t'e,re allo studio una serie dl pro-
g,etti ln cul possano a,ppunto essere
usati qu'el materiali. Daremo 1n1-
zio aila esposizlone dl quel pro-
getti, dal prossirno r-umero. Stla-
mo facer.t-do in moìdo che nel pro-
gettl annunzlatl slano usate Ie val-
vole e gli altrl mat€'rial,l she ,plri
sposso ci vengono segnailatl dai
lettori stessi. Srperl'srno che ancbe
lLel troverà, in quegli scheml, qua,l-
che cosa che' faccla al. caso suo;
comunque slamo certi ch€ non ce
ne vorrà se gualcuna del,le partl
da lei citate rimangano fuo,rl e
slano lnverc'e a ptovveiderne delle
altre.

SABBATUCCMTTORfO, Spole_
to. - Ritorna su di una consulenza
da noi fatta in suo favoîe qual-
che ternpo fa, chiedendo ulteriori
spiegazioni.

Con quella nostra. risposta cre-
d.evarno dl avete esaurito I'argo-
mento, dato che Ie av,evamo s€gna-
lato che avrebbe potuto usare la
valvola ArEùPrl:2 ln un .rlcevitore a
reìazlor:e con a,limentazione conil-
nua. Clò dircendo €ra nostra, lnten
zlone segnalarl.e che non avr,ebbè
avuto che da usare la va,lvola in
uno del tantl progetti d.t rlcevltore
a, pentodo lrr reazlone e con ali_mentazlone lr: continua, che noi
siamo v,enutl vla vla pubbllcranito.
E' velo che n€slsuno ,del. nostrlprogetti prerveld€\/a esattamente la

potu.to us.a-
progetto, ln

rnplegata la
e'ec. mlnla-

tura, senza apporta.le a,lounra mo_
diflca al pro,getto st€sso alù,lnf'uorl
della t,enslone di fl.Iairnento che
ersser.d,o di 1,5 volt per le valvdle
sqpra €lenea'be, avreh,be dovuto es_
eere portata a 2 volt, tensione que_
sta lnfatti rl,chieeta d.al fllarnentó
ddlla ARtFlr2. Fareiblbe lnoltre bene
anche ard &urn,en,tare la te.nslon€
anodl,ca, potta.njdola ad una no_
vantina dl volt.

SIAS ALFONSO, Cagliari. _ Si in_
forrna se sia stato pubb,licato qual-
che progetto relativo alla costru-
zione di gene'ratori elettrici che uti_
lizzino la energia del vento o ad
energia solare. Si informa altresì
delle possibilità di alcune stazioni
trasmittenti da noi pubblicate e
pone un quesito poco chiaro sulle
antenne.

La informiarrro che dl progettl
relativi aLla costruzione di com-
plessl utilizza,ntl I'energia de,l ver:-
to, n€ aibbla.mo pubb[cati due, en-
trarmbl inteFerssanti, come lel stes-
so potrà yerder'e. Uno di essi era nel
numero 10 dell'annata 'trL iI se,con_
do è stato lnvece puhbllca,to nel
numero 10 ldelrl'annata 1956. Se ln-
ter,essa ertra,re ln :poss,esso dei cl-
tati num,eri non avrà che da farne
richlesta, a, rneua vaglla seicon'do
la procedur.a, per I numeri a,lretra-
ti, al nostro edltore. ?er quanto



rlguatda ,le staztonl trasmlttentl, I valorl delle partl e -speclalmento d'ente che apgunto nel parf,lcolarele segura.llamo ctle quelle due da quel,tl del condelrsatorl;-e.lla arrrreb- che le a/lcblainì lndlcaio d.eve rtsle-l,el sregnalatq h'a'nno una potenza be lnol.tre netto anche b,e,ne a ee- der,e l,l gualo, u iimeoro art €sso.pleEqo & porco ugg,ale. Qrrella del gnalarcl -quall slano I dlsturbl che allora a:ovrenbe esssere quelto d,ln.' 1,011957, s€mrrnal, hq lt valntag- l'1 suo radlorl,sevltore &ocu.sa, ln ino- a,dottare un trasf,ormà,tórfr.o af ali_gio dI ,3'sisere ar:clr,e telefonlca e do che arvesslmo potuto segnala,rle m,entaztone cfre aU,Uià, oftre cfrèdl permetter'e qulnrdl dqlLe co,muni- ll slst€rna
cazlonl a vlva, vo'ce. La portata del- U. Inoltre,
le trasmltteLntl ln questlone, è di flltro efflclenùissl
moltl chllometrl etd in con,dtzlont che de,bba €s,ser,e
fa,vorsvoll, può ragglungere I 1000 mlr-are assolut
chllome,trl, pur.ché sla. 1I comp.les- sturbl, ln gu
so dt a,nt€,nna clre lI rlcevlùore de- mente ctre vl
stlnato ,a oaptare I segnaltr sla ef- glungono
Qclenùe, Uearnrdg corner rlcwltore traryerso
un appa;r,ecchlo casalhgo & cln- attnavterrrso la llnea, all all.merl.-tazlo- v,elteDjclo la splna, u ronzì.o nonqu€ va,lvole, dotato della gamm& D-e. Ald ognl modo se lntencle usard oes,sasse, ma su'blsie alrn,eno unadelle ond'e_ co,rte; pulché sia ln gli elettrolltlcl dovrA &ver€ l'av- rtduzlone aovre,ruC-ucércare alt: .,
buone coDdlzlool, ,poùra, ascolta,re vettenza dl usare dl quellt adattl ve sede Cett'lnco'r:vèniénte. Lelp,er- oorrmfe ialte'rn,ata, sp noE,,' Cl,eve sapere che le teneloui moltovuore prdcturre qual,ahe plccola tra_gedla al suo lmplanùo èlettnlco. Dslrculto per il controllo del vo-lum.e e d€l tono, checl ho aoùtopo_sto può_ andane,, per quanto 'rl-
alel ,com€ a,bbla lnteuzlone dl col.- guarr_d_a. ll, tono, rtsulta plù erncacàlegals tre 4l queste gntenn,e, la p'e'r__ll controllo det basst cne àt cora suÉú.cien,te p,er ll lWellamen,to.preghlamo dl essere pltr chlaro, se qlreUo. degll acubl; una votta ché Le, soluzlonf,, qúesti --volta, 

sonovuore che Ie rrspondr"auro. ;i"t:i3:frTrf$r, !t ta""rt",g::r;Ei:
e a, 10O mF, va-

faclle da tro-

p,e,r leùtera, come ad ecemXrlo, Le
Duo a. 'no6tto awlao petrebrb,ero -leriort'azioni 

ber- ff àratrtmoqxlo
SANTOIJ AI,FONSO, abbon. ?904. essere le 'l€nt€: oprpure la, rloetta dt uDs f,rlùt&ta;

- Pone diversl quesltl'arguibtli dal- !a prl'ma fatto e ve ne sono altre lnvece che cori
le risposte. cbe uu c r€te tutta l,a buona

e al- eÉgere aprptes€
Per ll n- cot- abbla Àottom

slaùro Ie ltr- cotl- reato > questo
nea d,! dl
aùl,menta"zlone dell'ap,par,ecchló,,
a,vre[uno potuto darle quatche rt-
sposta m€no evaslva d't q,uella che
le dareuro, se lel asgl€Ete allo gch,e.
mlno cl a/y€a$e comunlsato anche
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rforrma,tore dl usclta, ail cortocir-
cui'to nel potenzlometro del voJ.u-
m,e; ecc. Per quanto rlguarda ll s,e-
condo a,ppar,ecchio, quello cio,è corl
lra gamma dellra mordula,zlonie dl fre_
quer--.zrtr, il rumore ...uu.u,uuu,u.tt.
uuu,., (mag'ninrcamernte fi,pr,odot,to,
ci pa,r,e eua,si dir s,en'ùXlÌo), deve es_
sere ce,rtam,ente da ricerca,r.e nre,gll
stardl dl barssra frequenza, e clòè,
nella prearntpli,flicatlice e nelL,a am-pllflc,atrlce finra,I,e. provl prerùanto a
tentar'e l,a sosrfltuzio,ne d,elle. due
valvol'e, una ,per volta, con alrtrevalvole dl sji,cura officl,enza o po8-
s,llbilment,e nuov,e.

PASI LUCIANO, Fusignano. - fn-
tenzionato ad app,licare un micto-
fono ad una chitarra per trasfor-
marla in chitarra eleútrica, chiede
come possa applicare in entrata i
potenziornetri per il controllo del
volume e del tono. Chiede altresì
quale alto,pa,rlante possa usare conil suo ampliflcatore.

Come sr! fa a darle ll progettlno
ln euestlo'n,e s'e lel nor:. ci cornuni
Ca, nerrn'rriren'o dl quale tipo sia 1l
mi,crofcrn,o ch'e linte,nldie arpp,licare
sulla chltarra, s,e prlezol,ettri'co, 6e
dtinamlco, se e,Ie,ttromagnetÍco, op-
p'ute a car.b,one? Ol,asrcun,o dl questl
tlpi lnf,atti eslge del comrponeintl
con p,artlccil,arrt valorl. Dovrebbq
anche dirdl se t,l ml,crofono sla,glà dlr tll,p,o, arppos,itamente costrul_
to p,er qhltarra elettrl,e'a oprpure, se
si trattl dl un a,ilattamento. Se
penrsra dl ursare un mlctofono orlr-
girnarle, da, chltarra, tre contvlerre
pro'curarsl 1l tirpo glà forn'ito del
due' controll!; la srpesa, d,a soste-
fl.e!é '4on Sarebhe i,n questo ca,so
rholto 'rha'gglor'e dl qu'ella che c[o-

dal,la. fa,blbrlca per ir). mig,Ilo,re ren-
d,iYnernto delù'lnrsi,erne. Co,n iI suo
a,mrpll,flcat,ore qutaùslas! buon alto-
piarlante po'tra andare bene; le
conlsigfiamo dl usarne uno d1 po-
t'enza nor: superlore ,al 4 watt po-
n€rldo nel con,ùe'mpo, l& massú,ma
olrra nell'evitare dl splngere la
manopola deù voùurm,e de11'arnpll.fl-
oato,re st.eEso, aù cll sotprra, d! u,n
quarto delù'a sus, lnter,a corga., p€r
non darÌf, eBglar.e I'ail.top'a,rlante stes-
so: avrà co61 la, ,posslbl,llta dt f'are
delile orttime ese,cuzlonl musi,call
es€ntl dLa dl'storeionl che in ge-
nere linterve,ngono, ln ml'surta. sen-
slhile oolq quanJdo ll volusre 61a
splnto a,l m'asslmo.

BONOMI ANDREA, BerBa'mo.
Chiede qualche consig,Ilo per ov-
viare alle scariche che ostacolano
in casa sua qualsiasi ricezione ra-
dio, anche a modulazione di fre-
quenza.

Le' confesslamo ctr,e la sua situa_
zÌon€ ,cú ha sorrpreslt e sì che pro-
prl'o ln questl glornl, oltre a,l pre-
muroso tuvlto a rin,novare gll ab-
bonam,entl all,e rardl,oaurdlzionl, da
tutte Ie retl radio,f,ornlctre nazlonali,
ct vl€ne rirpetu.to &d oltranza tl
ooncetto che I programrnl a mo_
dulazlone dù frequenza soro co,m-

pl,e,tarm,ente .ersentt dta disturbl, A
part,e gli s,cherzi,, 'dovremmo sape-
r'e se ne'11'inter,o suo p,alazzo la 'si-
tuazúc,n,e sia ques,ta, os,sia s,e gll
inqui,lini degli arlt,ri piani larmerntl_
no Io ste'sso in,conv€,nlernte, cosa,
qu,esta, pcrclrissirno prohabiùe. Pen-
siamo quindi che l,a causa di tut,to
sia dra ric,erc,are ln casa sua e ptc-
cisam,er:te in qu,alche p,a,tticoùar'e
deL suo irmrplanto dl ilL,umlnazlo-re
oprpure dl forza motrice, ctre, per
contatti dlfeútosl o per sclntillio,
produca quei drirStuf,bi. Non è p,ol
da trascurare la po,s,sibitli.tà. che Eia
proprfle lo Etesso a,pp,a,recchlo che
preserntl qu,e,l dlfetto (per control-
lare qu,esto, sl faccl,a pr€stare un
apipar,ec,chlo da un vicino e lro met-
ta a funzlonare neílle abe8s€ condl_
zio,n'l ln oui iI suo adesso funzlona,
opipure portl d,a ur-- vlcfno il suo
appal,erochLlo. Se corrne penslamo, la
sed.e del disttrfbi è in qualch€ con-
ta'ùto lmperfetto, dovrà metter,sl
dj; santa pa,zletrza a c,ontrollare tut-
tl I corl'Iegam,enù1, rinforrzando quel-
ll, deibol.l, stri,nrgen,d,o m,orset,ti, ecc.
Oontrol.ll an'ch'e se il dlfetto lD,ter_
veng:a so,ltanto quando un pertl-
col,are appareechlo eL,ettrodornestlco
(ard e,sempio fornerllo, cucila, stu-
fa, frirgorifeto,, luc,i,datrice, trasfor_
matore da ca,mpaneilli, ecc.) sla
mess,o in furizione. Accerti plrre
che le valvole dl slevtezza rlel-
lrln,tero l,mpianto slano in ordilìe.

M0DttUsM0

FUNZIONA[E

t slAilc0

BERTARI ALBERTO, Milano.
Dispone di un trenino elettrÍco,
corredato di un notevole contin-
gente di rotaie; si trova in diffi-
coltà, perché, intenzionato a piaz-
ze-rlo deflnitivamente in un im-
pianto ferroviario, ne è impossibi-
litato dal fatto che gli elementi di
rotaie, forse perché tealizzati in la-
miera di qualità mediocre si arrug-
giniscono frequentemente ed esigo-
no di essere spesso smontati per la
eliminazione di questa ruggine, e
parte che la frequente scartavetra-
tura, dà anche luogo ad un note-
vole logorìo delle parti stesse.

Eecon'do nol ll meglio da farsi
earebbe di sottoporre tut,ti gli el'e-
menti di rotai,e ad un bagno di
zlncatura oprpule .d.l cro,matura o
dl nichelatura, facendo iare, rna,ga-
rl questo lavoro, ad un artlgiano
del ta.mo. In questo .rnodo tro strato
met'allloo prote,ttivo, pur lmped'en-
do il form,atsl dl ulteriort osslda-
zlonl sul ferro, perme,t,terebibe
ugualmente lI parssagglo della cor-
rent€ recessarla per I'allmentazlone
del trenlno. Va da sé ch,e prinla dl
sottopone Cli elementi aI bagno
dl nichelatura o crornatur,a, dalle
superfici di lamÍera deve essere ell-
mlnata fln la piu piccola tr,accla
di ruggine che, rirnan'endo, lmpe-
dire,bb,e la buon,a ad.erenza deUa de-
posizlone galvanlca. Le paril lso-

Iantl ctre eventualmente vi ,sono
Iungo le rotale, le pro,bqgga, con un
poco ,d,l par,affina sclolta n€lla ttle_
llna ed applicata con attenzione
cc1n un p,ennel.llno. A nlchel,atura
o cromatura t,ermi,nata potrà ra-
schlare via l,a para,fflna protetttv,a.
fnvece che àd una nich,el,atura, o
cromatura o zlncatur,a, potr,ebbe
anche f,are rlcorso ad ur:ta ra,matu-
ra dl co'nsid'erevol,e apessore, traen-
do vant,agglo d,el fatto che Il rame
si 'deposlta plÌl raplrdal-n'ente sul
f.erro e che gll strail d.a esEro for:mati sono tra 1 mlgllorl condutto-
rl dl e,I,ettrlcltà.

CHIMICA

TORMUTE

PROCEDIMEMTI

co
ae-
la

de-
no_

te ch,e ve ne sono d.l 
en-

tra i prlncl,pall si no
e sapo,ni solfonalil, gr
al quall è stata taità

costringe I'acqua ln cul I prodot-
tl stessl sorro scloltil, ad tr,illtrarst
b,en€ nel mat'eriale da pullre por-
tando con se u,n a,ltro -componen-
te d.ei prordo.tu), oasl,a un emulbrlo_
Erajnte o uno schlumog€no, 1l qua-
le tende aprpunto a suOatúiOere ln
mllnutlssime parúlcelle le sostanz€gra,sse, perrnettendor.e La facile
asportazlo.ne da p,arte dell'acqua
stessa, che le manilene appunto àl_lo stato di flne suddivlslon€ p€,r €f-
fetto della sostanza emulslon ante.
Teng,a preserrt,e che ln genene., I de_
telslvl so,l,fonaúl sono prodottl da
dltte che ,dtrettamente od. lndlretta-
mente aibibiano ,a che fare con so-gta,nze grasrs€, dl origlne veg.etale
oppure anlrrr,ale; molto usato per
la solfonazlone è I'olio cll coóco
nonshé alcur-l sotto,prodotil dt ma_
cellexia. P,er quan,to rlg.uard.a lI
meccanlsmo dl azlone.del cómposto
chimieo da tet cltaùo, penslamó chepossa trattarsi di' una dlmlnnzlone
della tenslone lnterna delle f.b,re,ln modo che quarndo una, dl que_
ste s.l rompe, abbla una elasilclta
aEsdl mino.rg .e x.on terrda plir arestrlngersl eccesslvamente, dando
appunto luogo alla smagllatula d^el-'La calza,
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con lo' specchio della, lunghez-
za focale di 150 cm. si usa
un obbi,ettlvo d'a 0,5 mrn., Infatti
150 : 0,5 = 300,. Nel ca6o suo, in-
vec,e, con Ia sua L€nte da, 1,{ cm.
avrà (cm. 150 : cm. 1,4) U:'oco piir
di 100 lngran,di'm,erti, occorre quin-
di ch'e se tref usa quell'oculare si

ilera realizzare, chiede qualche rag-
guaglio.

Nel punto in cul nello schizzo
ha segnato << oculare >> (treve mettexe
un qualsiasi cannocchial.e d,ell.a po-
tenza da lei pref.erita, ad esemipio,
anche la metà di un normale bl
nocolo può andare bene. La lun-
gbezza della scatola paraì.I,eleplpe-
da, r:on è ctltica, ma. d,eve ad ognl
modo essere i,ntorno ai venti cen-
timetri. Dato che a lei lnteressa
la visione laterale, può benissirno
fate uso dl uno specchietto, lnve-
ce che dl un prisma: ln tale mo-
do inclinando lo sp€cchio stesso,
potra, dirigere I'osservazione vergo
ll punto deslderato, entro un a,ngo-
10 abbasta/rza amplo, dell'ordine
del 90 gradl. Come specchio. natu-
ralm'ente ne dovrà usare uno adat_
to per ap,par,ecchl di ottlca, ossia
con Ia prima superficfe riflettente.
Trattandosl dl un,o specchlo comu-
ne, dovra almeno acc€rtar€ che 1l
vetro dl cul e.siso è com,posto sia
esente da dif,ett,i e sottillsslmo.

ANSEVIBI GIANCARLO, Ancona
- Chiede altri ragguagli sul tele-
scopio di cui al progetto sul nu-
mero di ottobre del cortente anno
e sui telescopi in genere.

E' vera Ia legge secon,do cul ll
num,ero di lngrandtmerr-tl dl , un
telescoplo è dato dal rapporto tra
la luinglrezza focale dell'ohbiettivo
(lente o Ep€cchlo che -si'a) e la lun-
ghezza focale d,ell'osulare. Ad ognl
modo, per quanto parrebbe che tl
numero dl lnrgrandlmentl potr.ebbe
essere aumentato a volontà con 1l
solo dlmlnulre d,ella lunghezza fo-
cale dell'ocu'lare, tale condlzlone
no,n può esrsere splnta oltr,e certl
limltl, superatl I quall, lnterven-
gono d€lle anornall€, che r,endono
lndegiderabll€ questo slstema. Ecco
dunque, splegato con un poco di
loglca, U punto ch,e e lel non è
parso chiaro. Per quanto riguarda
lo specchio parabollco le facc,lamo
notare che ad un dato punto, nel
corso d€Il'€sposlzlone del,la costru-
zloLe del telescopùo del slgnor Cec-
chl, sl fa menzione dl un ottlco
preseo lI quale ll slgnor Cecchl
stesso sl è s'ervlto e che è ln grado
dl fornlre tale parte ottlca; l€ con_
sigllamo pertanto d,l rlleggere con
attenzione I'artlcolo stesso. Il prez-
zo dell.o specctrlo sl argglra tntorno
all,e 1,5.00,0 llre, ma tale sp,esa., se
para,gonata, alle prestazlonl dello
strurnento ottlco che sl può otte-
nere, non è ,pol ecce,ssiva. Del re-
sto, b'er- pochl otttct potr.ebb,ero
farle de,i pr'ezzl lnf,erlorl a quello,
garantendo la qualltà dell'ottlca.

\-\-

SPORT

CAMPTGGIO

MOTONÀUTICA

MONACO SALVATORE, Napoli. -Si riferisce ad una nostra nota in
calce ad un articolo chiedendo un
progetto semplifrcato di una imbar-
caziotte per motore, la cui attuazio-
ne sia alla- portata dei meno esperti
lettori.

Non ave'vamo preclsaùo la d,ata

aceontentl di questa potenza", del
resto, g1à suffici,ent,e per .eseguire

ARCOPINTO FERNAND0, Cerdo- qualcuÀa. de,lle prlncipali oss,érva-la. - E, intenzionato di acquistare zio,ni astro,nomiófre. É', pensiarno,
una macchina fotografica, che in- inutlle, ch.e le raccom.a,ndiamo di
tende usare per la sua prossima uga.re Eoltanto un oculate ch,e sia
a.ttività sia dilettantistica che pro- oorretto acr,omatisa,mente. Se 1,et
fessionalé. Ci chiede . un consiglio fac,esse, come ha acc,ennato nella
in merito alla scelta dell'obbietti- sua lettera, ossla mett,esse I'ocu-
vo. Ha anche in mente di costruir- lane dlr,ettamert,e ne1 fuoco il.ella
si lrn ingraldltg1e, cl-riede partico- I'ente la coea sarebb€ possÍblle €
la.ri, nonclré i tipi di lampade da cÒsì. infattl sl usa nei óaso ,Ci te-
usare per la camera oscura del la- I,escqpl a lente; nel caeo, lnvece d.el_

I|a e.prop,rla dl come 1l fotograrn- dlablle, è ll seguente: se let m€t-ma flnlto,, sarè. Ard ognl modo s,e tesse I'oculare nel modo lndlcato
lei 

_ è declsg -per la Qurper lkonta, dal suo Betaiz?,o, pe,r pote,r,e gu,ar-
scelga senz',altro' queJ.la con ottica dare n.ell'oculare alto Àcopo dl fare
1:2,8, che per 1a rnagglore rapidità I'e osqervazlonl, dovrebbe necesaa-
d,eU'obblettlvo, lìe p,erm,etterà d,l fa- fiarnente stare, con la testa pro-
r€ d€lle fo,to anche ln condlzioni prlo .dinanzl all'ocular.e; dato però
non rperf€tte dl lue,e: sl accertl an- che ù raggl lumlnosl pr,ovenl,enti dalctrg che le ottlche del,l'ob,bl,ettlvo corpo cel,est'e da osservare proven,go-
siano azzurrate. Per I'lngrandltore no appunto d,a quella [,arte, 1ella rpreghi,arno dl pren:dere v,lg/ione avrebbe che la suà .test,a- ll lnt€r-
d'el_ progetto che aprpare a,prpunto cetúerebbe d.el tutto e pur guat_
nelle p,aglne del nu,mero dl < I,ìare I dan'do con l& mas,sl,ma óuor:à vo-n. 22 pu,bfbllea Nel
caso che tale p suo
gra'dlmento, sp tvo,
ce ne lnfoffnl na-
larle qualch,e aì.'tra soùuzlone. Sla- La rlngrazlamo p,er le sue buone
mo lspiac,entl dl non pot€r€ comu- p'aro,le dt lncoraggia,mento alla r:o-
nlcarl'e alcun lr:dlrizzo dù negozi dl str,a op,era.
m'acchln'e fotografi.che e qulndl d[

Roma. - Chiede
in merito allla

ga degli specchi

ml. Per evltare I'appannamento Sl nenderà, certarnenùe conto che
dell'e c,art, usare una no,n p
lampada ment€ ur: rlvtsta'poco plÌr lla dl cul me ìte
a,desso è modo da pleta
avere un'a magglore vlslbflità. Stla che, com,e a l,el lnteressete;b,be. Pos-
att,ento, g:erò che quando deve ese- siam.o però fare qualche c,osa di al-
gulre le prime fasi del trattam,ento trettanto utll,e, e cio, segnalarle un
su,lle petrlicole dl ti,po p,ancro,m,ati- libro che tel può a/cquistare ln
co, dev,e ec€gulre tI lavoro nella qualslasl Lirbr,erl,a e clre può anche
pl'ena oecurlta. legg'ere pte,s,so la Bibltoteca Statale

dl trto,m'a: si tratta del libro dello

gra'ndlm,entO dl un oannocchlarle è caratt,eriStlctre dello s,p,e,cclìlo nel
dato dal larprporto derlle lungh,ezza corso ed aL ùerrnine d-eUa travora-
f'ogale dell,a lente o dello ille'cchle zlone. Il libro ln qu.estlone è scrlt-
funzionanùl corne ob,biettlvo, per Ia to c.on uno sflle e-str,emamente so-
lunghezza f,ocale d,ell,a lente o da brio e comprenslbllisslmo.
qu,ella ,rleultanùe de[ ,grup,p,o dl
lentl che sono us,ate corne ocula,re. MARTINA DOMENICO, Taranto _vede dunqu'e che ù1 num'ero dt 300 rnvia schizzo di un telescopio col-
tngrandlm'entl sl o,ttlene quando legato ad un periseopio, cfie desi-
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deua p,rb:-,ri;::. -a _o !ar,-mo aETlrEsE EDHffi cfnA6BE IDEal più presto.

tsfATBIRHAtrLEBINELLO MARfO, Trecate - De-
sidererebbe appli€are a,lla sua To-
polilo un dispositivo che permet-
tesse il rilevamento della tempe-
ratura dell'a-cqua di raffreddamen-
to. Comunica di essere intenziona-
to a non usate un terrnometro del
cornmercio.

Ct scusl, se inErlErtlamo, ma queil-
lto di far.e ricorso arl un com'ples-
so ziprpcrsltarmenie creato p'er 'la
misurazior:e della t.emperatura del-
I'acqua dù raifrerdda,mento è sem-
pre il m,tgliotre sist'em'a, i,n quainto
non esige sriudl, taratura, ecc. Non
ci par'e lnoltrte che il E)rezzo di un
,agcegÉOrlo dri que,sto' g,srnere, sla poi
'ccrsi pro,lb'i'tlv'o: tlrando le soml-ne,
'a,nclre La termo,corprpia e gi.1 stru-
'merrtl s€n,silbirli ctre sta, pro,van'd'o,

'lg corsterejbrbero cert'amenit,e quall-
,oh,s,c'oBa erdl l{l ultirna an'ail.!sl,
,queùla' che Ie abhlarn'o suggerito
viene a,d ests€r.e prorprio la ml,glio'-
re soùuzi'one. Ever:tualmente, per
reallzzate unta c'e,tt+ eìconomia n,el
pr.ezz,o di acquisto dl tal,e Parte,
po'-treb'be fare cosÌ, r.ecarsl in qual-
chè offi,clna, sltuata dalle sue parti,
dove . siano demolitl veccl. l - auto-
rnezz!, erd. ivi, con gra,nd.is,sim'à pro-
ba,bitlità potra tro,vrar'e un buon a,s-
scrtlmento dl quel t,ermo,metrl, in
ottime c,ondlzionù 'ed al prezzo di
poche centlnaia dt I'tre. La ter-
*6ss,prpia che rirleva lA t,emperetu-
ra deve erslsere pi'azzata o sulla
testrata del motore orprpure rrel
punt,o I'n cui, l'acqua., provenien,te
d,alla testarta, del m,o,tore, si rlverga
n,eila carnera sup€riior,e del rardla-
tore pe,r essere ra,ffxe'dida a.

DEL CIIIARO PAOLO FRANCE.
SCO, Venezia - Suggeris,ce I'uso
di motorini rilevati da gruppi e-
lettrogeni Surplus, per I'aziona-
mento di piccole imbarcazioni.

Ci ferll,cltlamo per la sua otti-
ma idea, a'd ognl mcrdo la miglior
coEa, per I lettorl,, le1 la po,tr.e'bbe
fate se pr,erparalsse adidirittura un
a'r,llcoletto su quella che è stata lla
sua- real'lzzazlone, dorcumentand'olo,
ccjme Ie sarà certo poissibiie di fa-
re, con d,elt.e fotoglafie, o,ltre che
con dei buoni disegni, e segnaìan*
do un, n.egozlo, un riven,ditore, e,cc.,
che sia in grad.o di f,ornlre effet-
tivamente a tutti l, lettoti che ne
siano interess'a,f,r, dei motorl di
que,:ito genere, all.e migliori cor:_
'drizionl di pr.ezza anche ad ,even-
tuali richierden'tl d,all,e alt're città.
Tenga infatti pre,sente che un e-
v,entual'e artieolo in, tral -senso, le
verr,ebrbe anch'e retrib,ui,to, dalL,a
Direzione. Fùlmanlamo durìrque in
atte,:a dn lln srro scrltto che se
Il,cilsibile dovreh,be farcl pervenire
entro la plima motà del mese d'i
iebbra,lo.

Ins. DI nnARCO GIUSEPPE, A-
gropoli, - Ha costruito con succes-
so uìr esemplare della imbatcazio-
ne a vetra da diporto, attenendosi
al progetto dell'<< Etra >, pubb,lica-
to su uno degli scorsi numeri di
< Fare >, lamenta, come unico in-
conveniente, il fatto che I'albero
della vela si sia scollato, una volta

L'inserzione nella presente rubrica
è grattdta per tutti i lettori, purché
I'annunzio JfeJso rilletta esclusivq-
ntenîe il CAMBIO DEL MATE-
RIALE tra "aruangisti".

Sarò data Ia precedenza di in-
serzione ai Soci Abbonati.

CAMBfER,Ef Generatore di segnali
Mod. SEZI - Condensatori var. a 3
sez, - Trasformatori var. a 2 sez. -
Gruppi AF - Potenziosnetri - 4 al-
toparlanti a magneto - 18 valvole
va,rie con la combinata A.T. 52 cor-
redata motorino 220 V ed un aero-
modello tél6cornandato, iU ltutto
anche usato. Scrivere a Quério Bar-
úolomeo - Via Ospedale 18 - PON-
TE CANAVESE (TR)"

CEDO nnate 19il-55-56-5? del rnen-
sile < Selezione > seminuove oppu-
re Servizio gionnalistico fotografl-
co de < tlomini in Guerra >), con-
tro maùeriale aerornod,ellistico, mo-
tori in special modo. Adriano Gerli
- MILANO - V. P. Bassi, 22.

CAtVrBfO con analizzatore o altra
combinazione: motorino G.29 0,8 cc.
diesel, più N. 50 < Sistema .A >, mi-
sti 1949-1956, Scienza e Vita tr949
(tranne 2 numeri), 1950-51-52 (com-
pleti), Model Aircraft 1955 e 10 nu-
rneri 1956, R,assegna di modellismo
1956 cornpleta; totale oltre un cen-
tinaio di pubblicazioni, eventual-
mente divisibili. Vittorio Faccio -
Viale Regina Giovanna 41 - MI-
LANO.

CAMBIO materiale radio ricetra-
smittente con francobolli d'Ita.lia
e paesi italiani p,er collezione. Li-

vio Zagato
VIGO.

Via Galilei 5 R,O-

CAMBIO Cadal 2 modello motosca-
fo navigante, con cinepresa o fran-
cobolli. Remo Artioli - MONîO-
R,IO (Verona).

CAMBIO annate S. A. 1950-lr-52-53-
il, N. 1-2-3-4-5 di Fa.re; Tester
analizza.tore P.ll., Oscillatore Me-
ga CB trI,, Provavalvole FIEM mod.
220; con qualsiasi mat,eriale, libri,
ecc., di , mio gradirnernto. Inviare
ofrerte a Massiletti Arnaldo. BOR-
GOFORTE (Mantova).

OAMBIEREI una valvola tipo 5V4G
con un transistor tipo CK722 in
ottimo stato. Scrivere a: Cattazzo
Ezio - Via Felice Casati n. 8 -
MTLANO

CAMBIEREf tornio valore intorno
L. 100.000, con radiogrammofono,
registratore o elettrodomestico di
rnarca. Per ultre,riori informazioni
e fotografie del tornio scrivere a:
Michael Cop,pola - Via Belvedere
n. 40 - NAPOLL

MECCANO 600 pezzi, marca Leo-
na.!do, ottimo stato, .in scatola di
legno, comp.leto di motore ad oro-
logeria per varie aprplicazioni, càm-
bierei con strumenti perr r,adio-
tecnico.

TRENO elettrico Marklin, oltr€
sessanta binari, quattro scambi di
cui due elettrici, un semaforo elet-
trico, I locomotiva, 6 vagoni cam-
bierei se occasione di mio gradi-
mento, eventualmente in blocco a-l
Meccano. Filiberto Palagi,, Via Fi-
lippino Lippi 10 - MILANO.

che era stato esposto alle intem-
perie. Per l'incollatura aveva fat-
to uso di Vinavil.

,Siamo lieti con le,l degli ottlml
rl!ul,tra:ii, ohJe seg:nalitrnro anlc'Ir's
agll altri lettorl, a dimostrazione
del:la atte,nrdibilità del nostrl pro-
ge'tt,i. Per I'insollatura, Iel farebbe
b,enirssLmo a,d usar.e una delle spe-
ci.ali co,ll,e m,arine, ch'e sono vendlu-
t,e in quasi tu.ttl I n€'go'zi di for-
niture per pes'ca, r:elle città di ma-
re, e, ctre rrel suo caso troiverà cer-
tarm'ente, alrneno a Salerno. In ef-
fetti, iI Vinaviù è retslsterrte alla
umijdltà, ma solo dop'o ctre, a'ppli-
carto, e,d asciugato, sia, stato sot-
tqp'o,sto alla azio'ne dl una corre,nrte
di a,ri'a carlda, prordott,a ad esempÍo,
da un Fon. Scopo dl quersto trart-
tarmento è qu'ello dl favorire Ia
ellmi'n'azione Ct€l'l€ tracce dl acqua
ev,entÌJral'mente conter:ute ancora
nell'adesivo ed a,nche, per d€tet-
min,afe una sp,eci'e dl fusione della
mat'erla plaistica, di cui ll VinaviL
è formato, in mordio che le m,ole-
cúle de,lla sostanza el sa,l,din'o me-
gl,lo tra dl loro e crelno dep'ositf
di maggiorre compattezza, e qulndl
dl maggiore ilrnrpermeabllltà e re-

glstenza all'acqua. R,ipetiarno perÒ,
ch'e ie conviene usare un b,uor. col-
I'ant,e marlno. Non posslamo dirl.e
nulla in merito a dorylo tr.ware det
progetti dl imlbarcazloni, iper il
fatto che in ltalla., no'n eaiste uua
organizzazl,o,rre in graidlo di fornlnli.

BORDO CIR,O, Torre Annunzia-
ta. - Intenzionato a costruire il
I{ayak portatile e srnontabile di cui
al progetto nel n. 3, '57. Chiede se
possa prowedere da se alla im-
perme,abilizzaziorte,della tela da
usare per la fasciatura della im-
barcazione.

Non cre ne vogl.ie se Ie d,l,ciarno
che pensiamo che non Ie conven-
ga, tentare questa irnlpresa, poiché
dal,la sua lettera cr.gdlarno, dl corn-
prender'e che lei r:on arb,bla molta
pratica in tali lavo,Í!. Lre convl,ene
senza, dubbio, prorcrurarsl della b,uo'-
rra t.ela imrpermearb\lLznaia, che do-
vrà anche av,ere cura drl proteggere
dal calor.e e dai raggi so,lari dire,t-
ti. Per vulcanLzzazlon,e si intende
un p'rocesso che sl, detenmina nella
gornjma, allo scopo dt rend,erla plù
re,slstente.
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A.T.T[5[ EEETN[IMtrET
Lire 6o aparola - Abbonati lite 3o - Non si accettano ordini

non accompagnati da rimesse per l'importo

AERO-MODELLISMO - Motorini a
scoppio eil elettrici ati tutti I tipi,
motori a reazione JETEX, scatole
di costruzione di aeromodelli, eli-
cotteú, automobili, motoscafl, ga-
leonl. Nuovissimo cÀta-logo illu-
strato n. ó-1957 L. r25. SoLA.RIA
- Via Vincenzo Monti 8 - MIL"{NO

ATTRAVEBSO L'ORGANIZZAZIO-
NE MOVO specializzata da 25 an-
ni nel ramo modellistico potrete
tealizzzte tutte le vostre costru-
zioni con massima soddisf,azione,
fàctlita ed economia. Il piÌr vasto
assortimento ali dlsegnl costrutti-
vi per modelll dl aereip ali naYl'

. di auto ecc., tutti i materiali tla
costruzione in legno e D€tallo.
scatole dl montaggio con ele-
menti prefabbricati. Motoîinl a
scoppio, a reazione, elettrici. I
migliorl apparecchi di raalioco-
manalo eal accessori. Ogni tipo ali
utensile, i famosi coltelli < X-
ACîO, e I'insuperabile sega a vi-
breione A e G. Chiedere il nuo-
vo catalogo illusttato e llstino
prezzi n. 29/1957, invianalo L. 280
a ( MOVO ) - Milano Via S. Spl-
rito. 14.

TELEPROIETTORE MICR.ON, il più
compatto esistente. Obiettivo 1:1,2
Cinescopio a 27,000 V. Diagonale
immagine da cm. 50 a m. 4. Con
schermo ala 60" eal altoparlante
L. 280.000. Richiedere illustrazioni
a MICEON, Industtla 6?, Asti.
Tel.27-57.

VENDo annate 1954-5t-56-57 Siste-
ma A - sassone Auredo - Vaue
desli Angeli 185 MESSINA.

TRANSISTORS: CK?22 L. T4OO;
2N10? L. 1600; 2N135 L. 2500; Tra-
sformatori rapporto ZÙ/L L. 1400;
per Dush-l)ull L. 3500. Microvalia-
bili, medie frequenze, bobine,
condensatori al tantalio microal-
toparlanti: Tutto per i Transi-
stors ! Listino glatis. Casellato

Ruggero - Via Casllina 25 - ROMA
- Tel. ?45.443.

VALVOLE ati tuttt i tipl: octal,
noval miniaturÀ, dmlock, per tta-

smissione, tubi catodici, a gas,
ecc., a ptezzi di assoluta conve-
nienza. Chiedere listino - Casel-
lato Ruggero - Via Casilina, 25 _
ROMA.

6 VALVOLE; vibratore, L. 15.000 ca-
dauno; oscillosopio 5" valyole,
tubo 7 cm. R,.C.A., L. 25.000 co-
me nuovo; cannocchiale binocu_
lare stereoscopico ( Goetz D; ob-
biettivi 5 cm., 20 ingrandimenti,
lurninosità eccezionale, con trep-
piede e custodia, occasione uni-
ca, L. 30.000 - Casellato Rugge-
ro - Via Casilina, 25 - ROMA -
Tel, 741.443.

IDEE NUOVE brevetùo INTER,PA-
o gratui_
ro ento. _

F.

ARR"ANGISTI
TANTT, pel
ni adottate
nofase VIPR'AL - Elettromeccani_

INDICE
DELLE I|I.ATERIE
Il più semplice forno p€r

ceramica . pag. 6l
Dispositivo per I'applica-

zione di polver€ ali gesso ) 66
Prova circuiti universale a

occhio magico ) 67
Modellismo ferroviarlo: L€

segnalazioni...,.D72
Uno specchio ultrarno-

derno
Sistema per la colorazione

galvanica dei metalli . D

Punte per tracciare D

Consrgli, per I'impiego
delle reti metalliche . )

Quaalrettiricamati . . . 'rt
Aumentare la rlurata degli

oggetti casalinghi )
Due antenne a flequenze

elevete )
Foto a grande angolo )
Nuovi usi di bulbi al neon
La latta ottimo materiale

costruttivo,.,..))
Distributore sapone in

polvere >
Come si costtuisce una

antenna a quadro )
Il ventilatore utile al'in-

vetno ,,
Analisi chimica per via

spettroscopica rt
Sette usi alel metro pie-'

ghevole )>

Generatore di idtogeno eal
h.cetilen€ >

Dispositivo per affurnica-
re carni, salumi. ecc.

74

?6
78

79
84

87

89
91
94

98

102

104

106

107

110

1r3

116

Per ordinazioni di numeri arretrati di . g19181146
A ,, s di " FARE ), inviare I'importo anticipato, per
eliminare la spesa, a Vostro carico, della spedizione
contro assegno.

Ogni numero arretrato Ptezzo L. 200
Annate complete del 1951-1952-1953-19b4-19bb-19b6

Prezzo L. 2.000

Ogni numero arretrato Prezzo L. 300
Annate complete comprendenti 4 numeri

Prezzo L. 1.000
Cartelle in tela per rilegare le annate di'Sistema A'

Ptezzo L. 250

Inviare anticipatamente il relativo importo. con vaglia postale
o con versamento sul clc ll7ll4 intestato a RODOLFO CA-
PRIOTfI - P.zza Prati degli Strozzi, 35 - Roma - Non si spedisce
contro . assegno.

Abhonatevi
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S.p.A. nml,CHIONI - Fia Friuli,
n. 16/18.
Parti staccate Radio TV,
Scontl aglt abbonatl.

coMo
DIAPASON RADIO (Via Pantera l)

- Tutto per la radio e la T.V.
Sconti ai Lettorl ed abbonatl.
Sulle val.vol.e 11 4070 dt sconto.
NAPOLI
( ERR,E EADIO D (Via Nuova Pog-

gioreale, S), costruzione e tipa-
razione trasformatori per radio.

Sconto del 1570 aglL abbonati.

PALER,MO
RADIO TIIELETIIONE (Via Tra-

bia, 9).
Scontl varl agll abbonati.

A,EGGIO CALABR,IA
RADIO GRAZIOSO, Attrezzatissimo

laboratorio tadioelettrico - Co-
struzione, Ìipatazione, vendita
appalecchi e materiale radio,

Scorxto del 70Vo agLL abbonatl.

R,IMINI
PR,ECISION ELECTR,ONIC ENG.,

ag. it. Via t3ertani, 5. Tutto il
materiale Baalio eal Elettronico -
tubi a raggi infratossi ed ultra-
violettl.

Scontl agll à,bbouatl: 5-7-t0%.

ROMA
PENSIONE < UR'BANIA D (Via c.

amenalola 46, int, 13-14).
AgU abbonati 6conto del 10% sul

conte camera e deL 20Vo su pen-
Eione complete.

CASA MUSICALE E RADIO IN-
VICîA (Via del Corso, Z8).

Sconti vari agll abboneti.

CASA ELETTRICA ili Cesale Gozz1
(Via Cola di Rienzo, 167,169,171).

Sconti vari agli abbonatf.

TUîTO PER IL MODELLISMO
V, S. Giovanni in LateraJro 266 -
Modelli volanti e navali - Mo-
alellismo ferrovlario - Motollni a
scoppio - Giocattoli sclentiffci -Meteriale per qualsiasi teallzza.
zione moalellistlca.

Scoîto LÙVo agll abbonatl.

CORDE AR,MONICUE < EUTERPE T
(Corso Umbelto, 78).

Sconto deÌ 10Eo 
^g,L! 

abbonai;i.
TARTAGLIA LUCIANO - Via TeO-

dolo Pateras 23 - Laboratorio ap-
plicazioni elettroniche - Ripara-
zioni e tarature stlumenti elet-
tronisi di misura - Avvolgimenti
trasformÀtori e bobine.

Sconto del 10qo ùI ùetloÌL e abbonatl

SAVONA
SAROLDI RADIO ELETTRICITA'

(Via Milano, 52 r.).
ScoÀto del loo/o aglL abbonÈt|..

TOR,INO
AEROPICCOLA Corso Sommelller 24

L'utrlca dltta Epeclallzzata per 1l
MODELLISMO. Seghetta elettrlca
VIBRO ed allîe atttezzsture Pel
< arranglstl r. CATALOGO GENE-
R,ALE INVIANDO L. 50. SCONTI
SPECIALI AGLI ABBONATI CHE
UNITAMENTE AI,L'ORDINE IN-
VIANO FASCETTA.

OTTINO RADIO (Corso G. Cesare'
r. lE).

Scontl varl agll abbonÀtl,

i;

E

*
s-

ELENCO DEttE DITTE CONSIGLIATE AI CLIENTI
ASTI
IìUCBON TV, Colso Inilustria 67'

Tel. 2757. Matedale e scatole dl
montaggio Tv.

ScoDto 10 % agll abbonatl.

BERGAMO
V.I.F.R.A.L. (Vtale Albini, 7) - Co-

struzlone e riparazione motorl
elettrici, trasformatori, ayvolgi-
mentf,

Sconto del l0% aglí abbJnatl, del
57o aI lettorl, faciiitazlotll di
pagamento.

BOLZANO
'CLINICA DELLA RADIO (Via Goe-

the, 25).
Sconto agll abbonatl del 20-4070

sui materlall dl provenlenza bel-
llca; del 10-20% Bugli altrl.

CANNOBIO (Lago Magglore)
FOîO ALPINA ali M. Chioalonl
ScoDto del LOET agIL abbonatl 8u

apperecchl e ma,tedale Îoto-clne-
matograflco, anche 8u ordlnazlo-
ni per po6te.

CASAI,E MONFER,R,ATO
RADIO CURAR di Ceccheri.Di Bemo

(VIz Lanz , ?7r.
Sconti vall agll abboDatl,

OOLLODI (Ptstols)
F,A.L.I.E.E.O. - Fomiture: Alto-

pallanti, Lamierini, Impianti E.
lettronici, Radioaccessoli, OUD-
nizzatoti.

Sco to &L 20 Vo aBli abbonati.
Ohledetecl llrtino uneDdo fúaD-
cobollo.

FIR,ENZE
C.I.R.T. <Vta. n Aprile n. 18) -Esclusiva Fivre - BaukD.echt -

Majestic - IEadio - c.B.C. - ecc.
Materiale raallo e televlslvo.

Sconti speclallsalml.

LIVOR,NO
DURANTI CA-RLO - LaDoratorio au-

torizzzto - via Magent^ 67 -
Tutto il Dateriale Dlettrico-Ra-
dlo-Lampaale proiezione-Fotocel-
lule-Film-Rica-Dbi-Proiettori 16
mm. Bell llowell, Ampto" ecc.
Origirali USA.

Scorlto vatlo dzl s,\ l0o/^.

ING. ALINARI - Torino - Via
Giusti 4 - llf,icroscopl . telesco,,
pi - cannoschiali. InteÌpellateci.

MILANO
MOVO (Via S. Splrito 14 - Tele-

,fono 700.666). - Ia più completa4
oÌgúizzzzio\e italima per tutte
le costruzionl modellistiche, - In-
terpellateci.

F.A.R.E.F. RADIO (Via Volta, 9)
Sconto Bpeciale agll arranglstl.

DIîTA FOSEI - Corso Buenos Ai-
res 64 - Modellismo in genere
- scatole montaggio - disegni -
motoriÈi- atrcesoli - tipata-
zionL

Nelta raccolta del QUADERNI DI < SISTEMA A D trovelete uria serle
d1 tecnlcb.e €he vi pemetteranno dl leallzzare qualstesl progetto.
Non mancÀte mal dl acqulstare ( FARE D, che eBce trlm€stlalmente.

. FARE " N. l0
DECORAZIONE PER, ALEERO
DI NATALE - IL CIECO EQUE-
STR,E (con tavole al naturale) -UN TRENINO EI,ETTR.ICO - CA-
R,ABINA FLOBERT CAL. 6 -
COMPRESSORINO PER SALDA-
TOR.E - FAR,E I TIMBRT DI
GOMMA.

"FARE" N. 11
DECORIIZIONE DELLA. CERA-
MICA - COSTEUIRE LE BAM-
BOI,E - TESSER,E CON TELA-
IETTT FATT TN CASA - MO-
DELLISMO Í.ER,RO\rIARIO
PER LITYORARE I METALI,I -
SCUOLA DI TAGLIO PER
DONNA.

( FARE " N. 12
COME FARE LE BAMBOLE PIU'
PE.R,FETTE - DISEGNI DI VE-
SÎITI E COSTUMI PER, BAlu-
BOLE . UN TAVOLO PER AN-
GOLO - UN CONTATORE DI
SCINTIILi\ZIONE - R,IVESTI-
RE UNA POLTRONA - IO SONO
I,A MIA SARTA

" FARE " N. 13
CONFEZIONAR,E CARÎUCCE
DA CACCIA - APPAR,ECCHI A
ONDE OETE PER TUTTE LE
GA.MME. LA, CASA RIMESSA A
NUOVO - NE,L MONDO DELI,A
MAGIA R.EAIE . ALLEVAMEN-
TO DI CANARINI : MODDI,il,I-
SMO F.EBRO1rIARIO

Ogni nuurero qrrelrqto L. 300 O E' uscito il N, 22

Per rldhieste iDlvlarc lrnloùto a EDITOR.E R.ODOLFO CAPRIOîTI
P.za{ Prati alEgli Strotrzl 35 - Rona.

AbboD.am€nto aDnuo È 4 numerl L. 850



Sped. in Abb. Postale

Anche un BAMBII{0 può costruire un IEIEIIIS0RE lunziononte ed economico con i FUMEIII TECI{|C|

I TECNtCt T. V. tN TTAUA S0ilt0 p0CHt, pERCt0 RtCHtESTtSStMt
Siate dunque tra i primi: Specializzatevi in Televisione, con un'ora giornaliera di facile studio e piccola spesa rateale

Non bocciote un'ideo primo di sopere di che si trotto !

La Scuola Dona un TETEVISORE 17" o 2l" con Mobile, un RADIORICEVITORE a 5 valvole con Mo-
bile, un TRASMETTITORE di grande potenza, e una completa Attrezzatura per Riparazioni (Oscil.
lografo a Raggì Catodici, Voltmetro Elettronico, Tester, Provavalvole, Oscillatore modulato, ecc ).

corsí per RADIOIECI'||CO - MOIORISIA - DlStGilATORE - RADI0TEIEGRAFISTA
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